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1. Introduzione

A Prima di usare la macchina leggere attentamente tutte le istruzioni riportate su questo manuale.

1.1 Consultazione del manuale

A Il presente manuale fornisce tutte le informazioni necessarie all’installazione, all’utilizzo e alla
manutenzione della macchina per caffe.

1.2 Raccomandazioni

A e Non far funzionare la macchina o eseguire la manutenzione ordinaria prima di aver letto
questo manuale.

e (Questa macchina e stata progettata e costruita per provvedere all’erogazione di caffe
espresso, d’acqua calda (per la preparazione di bevande e infusi) e di vapore acqueo
(per il riscaldamento di liquidi). Ogni uso al di fuori di quanto specificato nel presente
manuale e da considerarsi improprio e pertanto non autorizzato. Il costruttore declina
ogni responsabilita per danni derivanti dall’uso improprio dell’apparecchio.

e ['utilizzatore deve essere una persona adulta e responsabile, il quale deve attenersi
alle norme di sicurezza vigenti nel paese d’installazione oltre che alle regole dettate dal
comune buon senso.

e E severamente vietato far funzionare la macchina con le protezioni fisse e/o mobili
smontate o con i dispositivi di sicurezza esclusi; € severamente vietato rimuovere o ma-
nomettere i dispositivi di sicurezza. Nessuno dei pannelli di copertura della macchina
deve essere rimosso (vi e il rischio di scosse elettriche).

e Non installare I'apparecchio in locali dove sia prevista la pulizia con getti d’acqua. Non
immergere I’apparecchio in acqua.

e |l rispetto scrupoloso delle manutenzioni ordinarie indicate nel presente manuale e ne-
cessario per lavorare in sicurezza e per mantenere I'attrezzatura efficiente.

e |n caso di guasti o rottura di qualche componente della macchina per caffé espresso
rivolgersi al centro d’assistenza autorizzato e richiedere I'utilizzo di ricambi originali LA
SAN MARCO SPA.

e Se il cavo d’alimentazione € danneggiato, esso deve essere sostituito dal costruttore o
dal suo servizio d’assistenza tecnica o comunque da una persona con qualifica simila-
re, in modo da prevenire ogni rischio.

e E severamente vietato procedere alla realizzazione di operazioni delle quali non si é au-
torizzati e non si sono capite le esatte modalita; contattare la casa costruttrice per ogni
necessita d’informazioni, ricambi o0 accessori.

e [ a macchina viene fornita con due caldaie prive di acqua, per evitare che esposizioni
della macchina a temperature inferiori a 0°C possano danneggiarla irrimediabilmente.
Nel caso in cui la macchina, dopo il suo uso, dovesse essere immagazzinata in ambienti
a temperatura inferiore o uguale a 0°C, sara necessario svuotare la caldaia caffé proce-
dendo come qui di seguito specificato:

1. Sollevare il tubo di aspirazione dell’acqua del circuito caffé situato all’interno del
serbatoio.

2. Rimuovere la coppa porta filtro dal gruppo d’erogazione.

3. Premere il tasto A della pulsantiera.

4. Quando non si osservera uscire pit acqua dal gruppo di erogazione premere nuo-
vamente il tasto A.

5. Inserire nuovamente il tubo di aspirazione acqua all’interno del serbatoio.

6. La macchina ora € pronta per essere immagazzinata in ambienti freddi.




1.3 Utilizzo della macchina per caffe
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Temperatura ambiente: 5 + 45 °C (svuotare il sistema idrico in caso di gelo)
Pressione acqua rete idrica: 80 + 900 kPa (0.8 + 9.0 bar)
Durezza acqua: inferiore a 5 °f

2. Caratteristiche tecniche

Tensione - Frequenza: 230V 50Hz ; 115V 60Hz Capacita serbatoio acqua: | Circa 5 litri

Potenza Impegnata: 2000 W Peso a secco: 35 kg

Dimensioni d’ingombro

(LXHX P): 38 x 47 x 55 cm

3. Descrizione della macchina

11 12




Nota: | termini utilizzati in questa descrizione saranno usati comunemente nelle pagine successive.
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Interruttore generale (ON luce accesa — OFF luce spenta)
Gruppo d’erogazione

Coppa porta filtro

Pulsantiera

Manometro pressione vapore caldaia
Leva del rubinetto prelievo vapore
Lancia prelievo vapore

Leva del rubinetto prelievo acqua calda
Lancia prelievo acqua calda

10. Griglia poggia tazzine

CoOoNoOOR~ON =

11. LED livello acqua nella vaschetta

12. LED temperatura acqua in caldaia

A. Tasto erogazione caffé (manuale)

B. Tasto erogazione caffé singolo

C. Tasto erogazione caffé doppio

D. Tasto preinfusione

13. Coperchio vaschetta acqua

14. Vaschetta acqua

15. Vaschetta raccogli gocce (mod. manuale)
16. Vaschetta raccogli gocce (mod. automatico)
17. Coppa per caffe singolo (in cialda o macinato)
18. Coppa per caffé doppio (macinato)

19. Filtro cieco a membrana
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4. Installazione

A e [amacchina per caffé & consegnata ai clienti in un apposito imballo. L'imballo contiene:
la macchina e i suoi accessori, il manuale d’uso e la dichiarazione di conformita. Dopo
aver aperto I'imballo, assicurarsi dell’integrita della macchina per caffé e dei suoi com-

ponenti; in caso di dubbio non utilizzare I’apparecchio e rivolgersi al costruttore.

e [’imballo deve essere conservato con cura, in tutte le sue parti, per futuri trasporti della
macchina.

e [a macchina deve essere posta su un piano perfettamente orizzontale e sufficiente-
mente robusto per sostenere il peso della stessa, con uno spazio attorno sufficiente al
fine di smaltire il calore prodotto durante il funzionamento.

* Per la sicurezza contro i pericoli dovuti alla corrente elettrica, la macchina deve essere
posta lontano da lavelli, vasche, acquari, rubinetti, zone bagnate o con possibilita di
spruzzi d’acqua.

e [a macchina, sviluppando calore, necessita di essere collocata in un locale sufficien-
temente areato tale da garantire la dissipazione del calore. Mantenere la macchina
lontana da fonti di calore dirette.

e Accertarsi che la tensione della presa d’alimentazione non sia differente da quell’indicata
nei dati tecnici e nella targhetta identificativa applicata alla macchina stessa. Se la tensio-
ne dovesse risultare differente non inserire mai la spina, cio potrebbe essere pericoloso
e potrebbe danneggiare I'apparecchio.

4 .1 Allacciamento idrico della macchina

ALIMENTAZIONE (modello automatico): Portare ai piedi della macchina il tubo della rete di alimentazione
idrica (diametro 3/8”) e montare una valvola di intercettazione (preferibilmente a sfera da 3/8”) che permetta
una rapida manovra di apertura e chiusura.

SCARICO (modello automatico): A piano pavimento prevedere un pozzetto ispezionabile collegato con la rete
di smaltimento delle acque bianche, atto ad accogliere il tubo di scarico della macchina per gravita. Il tubo di
scarico (collegato alla vaschetta raccogli gocce 16) deve essere posizionato in modo che I’'efflusso sia libero
e senza possibilita di intasamento durante I’esercizio.

ALIMENTAZIONE (modello manuale): Aprire lo sportello d’accesso al vano acqua e riempire la vaschetta con
acqua potabile non calda, possibilmente a basso contenuto di calcare; Chiudere lo sportello.

SCARICO (modello manuale): Al di sotto della griglia poggia tazzine 10 & situata la vaschetta di raccolta goc-
ce 15. Periodicamente & necessario svuotare il contenuto della vaschetta.

4.2 Prima installazione e riempimento automatico della caldaia caffe

A e [‘avviamento della macchina per caffe deve essere eseguito dal personale tecnico qua-
lificato e autorizzato LA SAN MARCO SPA.

e Siraccomanda, al termine dell’allacciamento elettrico e del riempimento della vaschetta
acqua, di avviare la macchina per caffé espresso seguendo con attenzione le seguenti
procedure al fine di non recare danni all’apparecchio.

1. Collegare il cavo d’alimentazione della macchina in una presa di corrente idonea.

2. Il corretto funzionamento della macchina richiede che la caldaia utilizzata per la prepa-
razione del caffe sia sempre piena d’acqua. Pertanto alla prima installazione della mac-
china, accendendo l'interruttore generale, partira un ciclo di caricamento automatico
della caldaia della durata di 75 secondi.

3. Durante il riempimento automatico della caldaia, il LED blu lampeggera mentre il LED
rosso sara acceso fisso. In questa fase non sara possibile effettuare erogazioni di caffe
essendo i relativi tasti disabilitati.

4. Se durante la fase di caricamento dell’acqua in caldaia la macchina verra spenta, non
essendo ancora piena la caldaia, alla successiva accensione, la macchina effettuera
un ciclo di riempimento sempre di 75 secondi. Lo stesso dicasi se durante la fase di
caricamento dovesse mancare acqua nella vaschetta: reintegrato il livello in vaschetta
la macchina effettuera un ciclo di riempimento ancora di 75 secondi.



5. Riempite cosi entrambe le caldaie, la centralina abilitera il riscaldamento sia della cal-
daia caffé che di quella vapore (con precedenza alla caldaia caffe). Durante la fase di
riscaldamento il LED rosso sulla pulsantiera lampeggera, mentre la centralina elettroni-
ca inibira i tasti relativi alle erogazioni di caffe.

4.3 Programmazione dose automatica caffe (dose singola e dose doppia)

1) Spegnere la macchina commutando l'interruttore generale 1.

2) Premere il tasto B (caffe singolo) e tenendolo premuto accendere la macchina; la macchina entra in pro-
grammazione ed il LED del pulsante B lampeggia.

3) Preparare la macchina ad erogare un caffe singolo e posizionare la tazzina sotto il beccuccio d’erogazione.

4) Premere una volta il tasto B; raggiunta la dose di caffé desiderata all’interno della tazzina premere nuo-
vamente il tasto B per terminare I’erogazione e memorizzare cosi la durata temporale dell’erogazione.

Ripetere le stesse operazioni (dal punto 1 in poi) per la dose doppia (tasto C).

5. Istruzioni per il funzionamento

5.1 Preparazione del caffe

A Durante I’erogazione di caffé espresso, the o vapore, le sostanze erogate possono provocare
ustioni dovute al contatto accidentale con la pelle.

5.2 Erogazione caffe in modalita manuale

1) Preparare la macchina ad erogare un caffé singolo oppure doppio.

2) Premere erilasciare il tasto A (caffé manuale) per iniziare I’erogazione di caffe.

3) Raggiunta la dose di caffé desiderata all’interno della tazzina premere nuovamente il tasto A per termina-
re I’erogazione.

5.3 Erogazione caffé in modalita automatica

1) Preparare la macchina ad erogare un caffe singolo oppure doppio.

2) Premere e rilasciare il tasto B (caffé singolo) oppure il tasto C (caffe doppio) per iniziare I’erogazione
di caffe.

3) Raggiunta la dose di caffé programmata I’erogazione termina automaticamente.

5.4 Modalita pre-infusione

L’erogazione del caffé con la funzione pre-infusione pud essere abilitata o disabilitata secondo la volonta del-
I'utente premendo il tasto D (il LED del tasto segnala se tale modalita & attivata o meno).

5.5 Prelievo acqua calda

L’acqua calda si preleva dalla lancia 9 e si puo utilizzare per preparare infusi, the, camomilla, per scaldare le
tazzine, per allungare I’'espresso e ottenere un caffé all’americana, ecc.

Utilizzare la leva di prelievo 8 (alzandola, abbassandola o spostandola lateralmente) per erogare acqua calda
dalla lancia.

ITALIANO
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5.6 Prelievo vapore

Un getto di vapore, utilizzabile per schiumare il latte o riscaldare altri liquidi, fuoriesce dalla lancia di prelievo
vapore 7, procedendo come segue: alzando o abbassando la leva 6 si ottiene il flusso massimo (la leva si
blocca nella posizione massima. Per arrestare il getto di vapore bisogna riportare la leva nella sua posizione
iniziale); spostando lateralmente la leva si ottiene un flusso ridotto di vapore (la leva non si blocca e se rila-
sciata ritorna nella posizione originale).

A e [’utilizzo del vaporizzatore richiede attenzione; il contatto diretto della pelle con la lancia
vapore o con il getto di vapore acqueo puo provocare scottature. Impugnare la guaina
antiscottature per cambiare la posizione della lancia di prelievo vapore. Non indirizzare
mai il getto di vapore acqueo contro persone od oggetti non inerenti I'utilizzo descritto

nel presente manuale d’uso.

Nota:

Prima di utilizzare la lancia di prelievo vapore scaricare all’interno della vaschetta I’eventuale condensa che si
e formata al suo interno. Dopo I'utilizzo, pulire accuratamente la lancia con un panno umido ed eventualmente
scaricare nella vaschetta gli eventuali residui rimasti.

6. Manutenzione ordinaria

A Nessun pannello o protezione fissa della carrozzeria deve essere rimossa dalla macchina per
effettuare le manutenzioni ordinarie.
Non utilizzare detergenti aggressivi (alcool, benzina, solventi) o materiali abrasivi per la pulizia
della macchina per caffé; utilizzare acqua e detergenti neutri.
Nota:
Le operazioni di pulizia giornaliera devono essere eseguite al fine di mantenere efficiente la macchina e per
garantire la sicurezza dell’utilizzatore e delle persone.

6.1 Pulizia giornaliera del gruppo di erogazione caffé

1) Sganciare la coppa porta filtro dal gruppo d’erogazione, togliere i fondi di caffé o la cialda.

2) Pulire con I’'apposito spazzolino (in dotazione con la macchina) la sede del gruppo dove si inserisce la
coppa porta filtro.

3) Inserire il filtro cieco a membrana 19 (in dotazione con la macchina) all’interno della coppa porta filtro.

4) Inserire la coppa nel gruppo e senza agganciarla completamente premere il pulsante di erogazione continua.

5) Lasciare fuoriuscire 'acqua, per tracimazione, dalla coppa porta filtro (in questo modo si pulisce il grup-
po d’erogazione).

A L’erogazione d’acqua dal gruppo puo provocare ustioni dovute al contatto accidentale con
la pelle.

6) Arrestare I'erogazione d’acqua e bloccare la coppa nel gruppo.

7) Avviare ’erogazione continua e quindi interromperla dopo un paio di secondi; ripetere alcune volte que-
sta operazione ad intervalli di 5-10 secondi (in questo modo si pulisce il canale di scarico e I’elettroval-
vola del gruppo d’erogazione).

6.2 Pulizia di vaschetta e griglia poggia tazzine

La griglia appoggia tazzine inferiore deve essere tenuta sempre pulita; durante il normale uso della macchina
e sufficiente pulirla con una spugna o un panno umido. Alla fine della giornata di lavoro bisogna pulire la va-
schetta e la griglia anche nelle zone interne usando acqua calda e un detergente neutro.
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6.3 Pulizia della lancia vapore

Pulire la lancia di prelievo vapore con una spugna o un panno umido alla fine della giornata di lavoro per
togliere le tracce di latte o altro che inevitabilmente si formano durante il normale utilizzo della macchina.
Aprire il rubinetto vapore, portando la lancia all’interno della vaschetta, per rimuovere gli eventuali residui
accumulatisi all’interno della lancia.

6.4 Lavaggio vaschetta acqua

—_
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Aprire lo sportello d’accesso al vano acqua, sfilare i due tubi d’aspirazione e quello di scarico acqua
dalla vaschetta.

Estrarre la vaschetta dalla macchina e lavarla con acqua corrente.

Asciugare bene le pareti della vaschetta con un panno e rimetterla nella sua sede all’interno della macchina.
Infilare i tre tubi nella vaschetta.

Riempire la vaschetta (modello manuale), e richiudere lo sportello della macchina.

N2 L)

A e Non usare detergenti, prodotti o materiali abrasivi per lavare la vaschetta acqua.
e Non lavare la vaschetta acqua in lavastoviglie.

6.5 Decalcificazione

A e [a macchina e provvista di due addolcitori collegati ai due tubi d’aspirazione posti al-
I’interno della vaschetta acqua. Dopo 150 erogazioni le resine presenti nell’addolcitore
si esauriscono ed e necessario sostituire gli addolcitori.

7. Visualizzazione allarmi

7.1 Modello con alimentazione manuale della vaschetta acqua

In questa tipologia di macchina & presente I’allarme autolivello caldaia acqua.

Infatti se il livello dell’acqua nella caldaia vapore ¢ al di sotto della norma e la pompa non riesce a ripristina-
re tale livello entro 4 minuti, la centralina elettronica della macchina arresta il caricamento automatico della
caldaia e segnala I'anomalia accendendo il LED blu sulla pulsantiera; contemporaneamente viene disabilitata
la pompa di riempimento della caldaia acqua/vapore e la resistenza elettrica della caldaia acqua/vapore. Per
il reset dell’allarme spegnere e riaccendere la macchina; a questo punto la centralina elettronica cerchera di
ripristinare nuovamente il livello nella caldaia vapore. Se il problema persiste contattare il servizio assistenza
tecnica LA SAN MARCO SPA.

7.2 Modello con alimentazione automatica della vaschetta acqua

In tale modello, in aggiunta all’allarme autolivello caldaia, descritto al paragrafo 7.1 € presente un senso-
re capacitivo che blocca il caricamento automatico dell’acqua quando questa raggiunge il livello massimo
consentito in vaschetta. Se entro 4 minuti il sensore non viene raggiunto dal livello dell’acqua la centralina
elettronica della macchina arresta il caricamento automatico della vaschetta e contemporaneamente chiude
I’elettrovalvola di carico. L’allarme viene visualizzato con il lampeggio del LED blu situato sulla tastiera di
controllo. L'allarme viene resettato spegnendo e accendendo I'interruttore generale. A questo punto la cen-
tralina elettronica cerchera di ripristinare il livello nella vaschetta. Se il problema persiste contattare il servizio
assistenza tecnica LA SAN MARCO SPA.
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8. Informazione agli utenti.

Ai sensi dell’art. 13 del Decreto legislativo 25 luglio 2005, n. 151 Attuazione delle Direttive 2002/95/CE,
2002/96/CE e 2003/108/CE, relative alla riduzione dell’uso di sostanze pericolose nelle apparecchiature elet-
triche ed elettroniche, nonché allo smaltimento dei rifiuti”

e |l simbolo del cassonetto barrato riportato sull’apparecchiatura o sulla sua confezione
indica che il prodotto alla fine della propria vita utile deve essere raccolto separatamen-
te dagli altri rifiuti.

e [a raccolta differenziata della presente apparecchiatura giunta a fine vita & organizza-
ta e gestita dal produttore. L'utente che vorra disfarsi della presente apparecchiatura
dovra quindi contattare il produttore e sequire il sistema che questo ha adottato per
consentire la raccolta separata dell’apparecchiatura giunta a fine vita.

e [’adeguata raccolta differenziata per I'avvio successivo dell’apparecchiatura dismessa
al riciclaggio, al trattamento e allo smaltimento ambientalmente compatibile contribui-
sce ad evitare possibili effetti negativi sull’ambiente e sulla salute e favorisce il reimpie-
go e/o riciclo dei materiali di cui € composta I'apparecchiatura.

e [ o smaltimento abusivo del prodotto da parte del detentore comporta I’'applicazione delle sanzioni am-
ministrative previste dalla normativa vigente.

9 Garanzia

La garanzia decade se:

e Non si rispettano le istruzioni del presente manuale.

Le operazioni di manutenzione programmata e riparazione sono eseguite da personale non autorizzato.
Si utilizza I"'apparecchio in modo diverso da quello previsto dal manuale d’uso.

I componenti originali sono sostituiti con parti di diversa fabbricazione.

La garanzia non si applica a danni provocati da incuria, uso ed installazione errati e non conformi a
quanto prescritto dal presente manuale, cattivo uso, maltrattamento, fulmini e fenomeni atmosferici,
sovratensioni e sovracorrenti, insufficiente o irregolare alimentazione elettrica.

10. Dichiarazione di conformita C€

La societa costruttrice:

La San Marco S.p.A.

34072 Gradisca d’Isonzo (GO) Italia — Via Padre e Figlio Venuti, 10

telefono (+39) 0481 967111 — fax (+39) 0481 960166 — http://www.lasanmarco.com

dichiara sotto la propria responsabilita che la macchina per caffe espresso descritta in questo manuale ed
identificata dai dati di targa posti sull’apparecchio &€ conforme alle direttive: 98/37/CE, 73/23/CE, 89/336/
CEE, 89/109/CEE. Per la verifica della conformita a dette direttive sono state applicate le norme armonizzate:
EN 12100-1, EN 12100-2, EN 60335-1, EN 60335-2-75

Gradisca d’Isonzo, giugno 2007

Amministratore delegato
Ing. Roberto Marri
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11. Problemi e soluzioni

DIFETTO

CAUSA

SOLUZIONE

1. |Esce acqua dalla valvola
di sicurezza della caldaia,
acqua calda/vapore.

e || circuito di carico caldaia

rimane alimentato.

e Controllare sonda livello caldaia
acqua calda/vapore

e Sostituire centralina

e Pompa sempre alimentata

2. |Esce vapore dalla valvola
di sicurezza della caldaia,
acqua calda/vapore.

Guasto al sistema elettrico,

la resistenza & sempre
alimentata causando
I’aumento della pressione in
caldaia (la valvola di sicurezza
interviene a 2+2.5 bar).

e Controllare il pressostato.

3. |Dopo l'inizializzazione,
la caldaia, acqua calda/
vapore, non si riscalda.

Intervento del termostato
sicurezza caldaia vapore.
La resistenza elettrica &
guasta o non é alimentata.

e Controllare se & intervenuto il
termostato di sicurezza della
resistenza, riarmarlo e verificarne il
corretto funzionamento.

e Controllare se la resistenza &
alimentata dalla centralina e dal
pressostato. Attendere che la
caldaia caffé sia in temperatura in
quanto durante il riscaldamento ha
precedenza.

4. |Dopo l'inizializzazione,
la caldaia caffe, non si
riscalda.

Intervento del termostato
sicurezza caldaia caffe.

La resistenza elettrica
guasta o non & alimentata.

e Controllare se & intervenuto il
termostato di sicurezza della
resistenza, riarmarlo e verificarne il
corretto funzionamento.

e Controllare se la resistenza &
alimentata dalla centralina.

5. |Non esce acqua dal
gruppo d’erogazione.

Caffe macinato troppo fino o
dose elevata.

Circuito idraulico ostruito o
vuoto.

Elettrovalvola scarico coppa
e/o elettrovalvola scarico
pressione caldaia guasta.

¢ Regolare la macinatura e/o la dose
del caffe macinato.

e \erificare che il circuito idraulico
non sia ostruito e la caldaia caffe si
sia riempita correttamente. In caso
di macchina nuova eseguire ciclo
d’inizializzazione e controllare il

ITALIANO

¢ La pompa caffe non lavora. riempimento del filtro anticalcare.

e Tanica acqua vuota e Controllare che I’elettrovalvola di
scarico pressione coppa non perda
durante I’erogazione e che la valvola
scarico pressione caldaia sia chiusa

e Pompa caffé danneggiata o non
alimentata.

e Sensore capacitivo difettoso non
segnala la mancanza d’acqua (led
blu fisso). Nel caso di macchine
con riempimento automatico, fare
riferimento al punto n° 9.

6. |Non siriesce a
programmare le dosi caffe.

e Funzionamento anomalo della | ® Sostituire centralina.
centralina.

7. | Allarme livello caldaia,
acqua calda/vapore
tramite lampeggio del
led blu.

e Time out riempimento. ¢ Filtro anticalcare caldaia, acqua

e Pompa caldaia, acqua calda/vapore non riempito
calda/vapore guasta. correttamente o circuito idraulico
otturato.

e Pompante guasto o non alimentato,
non carica

11
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8. |Allarme mancanza acqua | e Mancanza acqua in tanica. e Riempire di acqua potabile la tanica.
tramite lampeggio del led ¢ In caso di macchine con
blu a frequenza inferiore. riempimento automatico tanica, fare

riferimento al punto n° 9.

9. |Allarme autolivello tanica | e Time out riempimento tanica. | Controllare che il circuito idraulico
(solo per modelli con e Valvola generale rete idrica dell’autolivello non sia otturato.
carico automatico tanica) chiusa. « Controllare che la valvola
tramite lampeggio led blu. | e Elettrovalvola autolivello d’intercettazione della rete idrica sia

tanica guasta. aperta.
e Sostituire 'elettrovalvola autolivello
tanica.
e Sostituire centralina

10. | Fuoriuscita d’acqua dalla | ¢ Malfunzionamento circuito e Sostituire elettrovalvola carico.
tanica (solo per modelli autolivello. * Sostituire sensore capacitivo.
con carico automatico e Malfunzionamento sensore e Sostituire centralina.
tanica) capacitivo troppo pieno.

11.| La macchina, con relativa | e Cavo centralina-pulsantiera e Controllare il cablaggio pulsantiera.
spia, & accesa, ma non scollegato. * Controllare fusibile in centralina
funziona I’elettronica. e Malfunzionamento centralina. | ® Sostituire centralina.

12.|La macchina perde acqua | e Elettrovalvola scarico coppa e Sostituire centralina.
dal gruppo. e/o pompa sempre alimentate | ¢ Sostitituire elettrovalvola.

0 guaste. e Sostituire valvolina gruppo.
e Valvolina gruppo che perde.

13. | Dal vaporizzatore esce ® Rubinetto da registrare. ¢ Agire sull’apposito registro.
vapore in piccole quantitd | ¢ Guarnizione del rubinetto e Sostituire la guarnizione.
o goccioline d’acqua. usurata.

14.| Dal rubinetto di prelievo e Rubinetto da registrare. e Agire sull’apposito registro.
acqua fuoriescono delle e Guarnizione del rubinetto e Sostituire la guarnizione.
goccioline. usurata.

15. | Durante I’erogazione del ¢ Funzionamento anomalo della | ® Sostituire valvolina gruppo.
caffe si sente un fischio. valvolina gruppo.

16. | La coppa si sgancia dal e Guarnizione sotto coppa e Sostituire la guarnizione.
gruppo d’erogazione. usurata. e Pulire il gruppo d’erogazione e la

coppa.

17. | Durante I'erogazione del ¢ Guarnizione sotto coppa e Sostituire la guarnizione.
caffé, parte di questo usurata. e Pulire il gruppo d’erogazione e la
fuoriesce gocciolando dal coppa.
bordo della coppa.

18. | Perdita d’acqua e Elettrovalvola guasta. e Controllare e pulire I'elettrovalvola,
dall’elettrovalvola di sfiato | e Elettrovalvola sempre altrimenti sostituirla.
caldaia caffe, all’'interno alimentata. e Sostituire centralina.
della tanica.

19. | Crema chiara. » Temperatura acqua caldaia ¢ Tramite palmare alzare la

caffé inferiore a 95°C temperatura della caldaia.
¢ Doccia del gruppo otturata. e Sostituire doccia.
20. | Crema scura (il caffé ¢ Macinatura fine. e Aumentare la granulometria del

scende a gocce dal
beccuccio).

e Temperatura elevata.

macinato.
e Tramite palmare diminuire la
temperatura della caldaia caffe.

12
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21.

Presenza di fondi di caffé
in tazzina.

e Caffé macinato troppo fine.

e Macine del macinadosatore
consumate.

e Filtro doccia del gruppo
otturato.

e Fori del filtro coppa dilatati.

e Temperatura troppo alta per il
caffe utilizzatato.

e Macinatura piu grossa.

e Sostituire le macine.

e \erificare e pulire filtro doccia o
sostituire.

e Controllare e sostituire filtro coppa.

22.

Caffé con poca crema in
tazzina.

¢ Valvola in silicone coppa
difettosa, o usurata.

e Nel caso di utilizzo di cialde,
guarnizione tenuta cialda
difettosa o usurata.

e Pompa caffe guasta.

e Controllare valvola in silicone se
posizionata correttamente o se
usurata, eventualmente sostituire.

e Sostituire guarnizione tenuta cialda.

e Sostituire pompa caffe

Nota:
Se non e possibile risolvere il problema nel modo descritto, oppure si € verificato qualche altro difetto, rivol-
gersi al centro di assistenza tecnica autorizzato LA SAN MARCO S.PA.
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1. Introduction

A Before using the machine, carefully read all of the instructions contained in this machine.

1.1 Using the manual

VAN

This manual contains all information required for the installation, use and maintenance of the
coffee machine.

1.2 Warnings

A

16

Do not operate the machine or carry out routine maintenance before reading this manual.
This machine is designed and built for serving espresso coffee, hot water (for the pre-
paration of beverages and infusions) and steam (used to heat liquids). The use of the
machine for any other than its intended purposes is considered to be improper and
unauthorized. The manufacturer declines any liability for damage resulting from the
improper use of the machine.

The user must be a responsible adult, who is expected to comply with local safety rules
and accepted common sense procedures.

It is absolutely prohibited to operate the machine with the fixed and/or mobile guards
removed or with the safety devices bypassed. The panels covering the machine must
not be removed, as the machine contains live parts (there is the risk of electric shock).
Do not install the espresso coffee machine in places where cleaning is to be carried out
with jets of water. Do not immerge the unit in water.

Strict compliance with the routine maintenance instructions of this manual is required
for a safe and efficient operation of the appliance.

In the event of problems or breakage of any component of the espresso coffee machi-
ne, contact an authorized service centre and insist on original spare parts.

If the power cord is damaged, it must be replaced by the manufacturer, the manufactu-
rer’s technical service or a similarly qualified person so as to prevent any sort of risk.
The user must never perform any operation for which he/she is unauthorized or lacks
training. Contact the manufacturer for any information, spare parts or accessories.

The machine is supplied with two boilers without water, to prevent the exposure of the
machine to temperatures below 0°C from irreparably damaging it. After use, if the ma-
chine is to be stored in locations with temperatures at or below 0°C, the coffee boiler
must be emptied as follows:

Lift the water intake tube of the coffee circuit located in the tank.

Remove the filter cup from the dispensing assembly.

Press key A on the push button panel.

When you see that water is no longer coming out of the dispensing assembly, press
key A again.

Place the water intake tube back in the tank.

. The machine is now ready to be stored in cold locations.

A=
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1.3 Starting the coffee machine

Ambient temperature: 5 + 45°C (drain the water system in case of frost)
Water pressure: 80 + 900 kPa (0.8 + 9.0 bar)
Water hardness: less than 5 °f

2. Technical characteristics T
|
O
Voltage - Frequency: 230V 50Hz ; 115V 60Hz Water tank capacity: Approximately 5 litres E
Power used: 2000 W Empty weight: 35 kg
Dimensions (I x h x d): 38 x 47 x 55 cm

3. Description of the machine

11 12




Note: The terms used in this description will commonly be used throughout the following pages.
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Main switch (ON light off — OFF light off)
Dispensing assemblies

Filter cup

Push button panel

Boiler steam pressure gauge

Lever of tap for drawing steam

Steam drawing spout

Lever of tap for drawing hot water

Hot water drawing spout

10. Cup support grille

CoOoNoOOR~ON =

11. LED water level in tub

12. LED water temperature in boiler

A. Coffee dispensing key (manual)

B. Single coffee dispensing key

C. Double coffee dispensing key

D. Pre-infusion key

13. Water tub cover

14. Water tub

15. Drip collection tub (manual mode)
16. Drip collection tub (automatic mode)
17. Cup for single coffee (in tablet or ground)
18. Cup for double coffee (ground)

19. Solid membrane filter

18



4. Installation

A e The coffee machine is delivered in a suitable packing. The packing contains the machi-
ne and its accessories, the user manual and the conformity declaration. After opening
the packing, check the proper condition of the coffee machine and its components. In

case of doubt, do not use the appliance, and contact the manufacturer.

e All of the packaging must be carefully conserved in case the machine needs to be tran-
sported in the future.

e The machine should be placed on a perfectly horizontal plane sufficiently sturdy to
support the weight of the machine, with a sufficient clearance around it to dissipate the
heat generated during its operation.

e for safety against hazards related to electrical currents, keep the machine away from
sinks, tubs, aquariums, taps, and areas that are wet or where water may splash.

e The machine creates heat. Therefore it needs to be placed in a room that is suffi-
ciently ventilated to ensure heat dissipation. Keep the machine away from sources of
direct heat.

e Make sure that the voltage of the power socket does not differ from that indicated on
the technical data and on the identification tag on the machine. If the voltage is diffe-
rent, never insert the plug. This may be dangerous and may damage the unit.

4.1 Water connection of the machine

SUPPLY (automatic model): Bring the water supply tube (3/8” diameter) up to the machine and install an on-
off valve (preferably of 3/8” ball type) that allows rapid opening and closing.

DRAINAGE (automatic model): Provide an inspectable drainage pit on the floor connected with the sink
drainage line, suitable for receiving the machine gravity drainage tube. The drain tube (connected to the drip
collection tub 16) must be positioned so that the water flows out freely, without possibility for the pipe to clog
up during the operation.

SUPPLY (manual model): Open the access door to the water compartment and fill the tub with cool potable
water, softened if possible. Close the door.

DRAINAGE (manual model): Below the cup support grille 10 is the drip collection tub 15. The contents of the
tub must be emptied periodically.

4.2 First installation and automatic filling of coffee boiler

A e The coffee machine must be started by qualified technical personnel approved by LA
SAN MARCO SPA.

e Once the electric connections and water tub filling are completed, the user is urged to
start the espresso coffee machine with the following procedure in order to avoid dama-
ging the appliance.

1. Connect the power cord of the machine to a power socket.

2. Proper operation of the machine requires the boiler used for coffee preparation to be
filled at all times. Therefore, when the machine is installed for the first time, when the
main switch is turned on, an automatic filling cycle will start for the boiler that lasts
about 75 seconds.

3. During automatic filling of the boiler, the blue LED will flash while the red LED wiill re-
main on steady. In this phase it will not be possible to dispense coffee since the keys
are disabled.

4. While the boiler is being filled with water, if the machine is turned off, since the boiler
is not yet full, the next time the machine is turned on there will be filling cycle, again
lasting 75 seconds. The same is true if there is no water in the tub during the filling
phase. Once the level of water in the tub is restored, the machine will run a filling cycle
of 75 seconds.

5. Once both boilers are thus filled, the control unit will enable heating of both the coffee
boiler and the steam boiler (with the coffee boiler having priority). During the heating
phase, the red LED of the push button panel will flash, while the electronic control unit
will override keys for dispensing coffee.

19
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4.3 Automatic programming of coffee serving (single or double serving)

—_

Turn the machine off by turning the main switch 1.

2. Press and hold key B (single coffee) and while doing so turn on the machine. The machine will enter pro-
gramming mode and the LED of push button B will flash.

3. Prepare the machine to dispense a single coffee and set the cup under the dispensing spout.

4. Press once on key B. Once the desired amount of coffee is reached in the cup, press key B again to stop
dispensing and thus memorize the length of time of dispensing.

Repeat the same steps (from point 1 on)for the double serving (key C).

5. Operating instructions

5.1 Coffee preparation

A During the flow of espresso coffee, tea or steam, these substances can cause burns due to acci-
dental skin contact.

5.2 Dispensing of coffee in manual mode

1) Prepare the machine to dispense either a single or double coffee.
2) Press and release key A (manual coffee) to start dispensing coffee.
3) Once the desired serving amount is reached in the cup, press A again to stop dispensing.

5.3 Dispensing of coffee in automatic mode

1) Prepare the machine to dispense either a single or double coffee.
2) Press and release key B (single coffee) or key C (double coffee) to start coffee dispensing.
3) Once the programmed serving amount has been reached, dispensing will stop automatically.

5.4 Pre-infusion mode

Dispensing of coffee with pre-infusion mode can be enabled or disabled as the user desires by pressing key
D (the LED of the key signals whether this mode is active or not).

5.5 Drawing hot water

Hot water is drawn by the spout 9 and can be used to prepare infusions, tea, camomile tea, to heat cups, to
add water to an espresso and to obtain American-style coffee, and so on.

Use the hot water drawing lever 8 (lowering it, raising it or moving it to the side) to dispense hot water from
the spout.

5.6 Drawing steam

A jet of steam, which can be used to foam milk or to heat other liquids, comes out of the steam drawing spout 7
as follows: by raising or lowering the lever 6 you attain the maximum flow (the lever stops in the maximum posi-
tion. To stop the flow of steam, place the lever back in its original position); if you move the lever sideways you
will obtain reduced steam flow (the lever does not block, and if released it goes back to its original position).

20



A e The steamer must be used with care: the contact of the skin with the steam spout or
with the jet of steam itself can cause serious burns. Grip the anti-burn sheath to change
the position of the steam drawing spout. Never aim the jet of steam at persons or at

objects which do not have to do with the use as described in this manual.

Note:

Before using the spout for drawing steam, drain out into the tub any condensation which may have formed in
it. After using the spout, clean it properly with a moist cloth, and if necessary discharge any residue remaining
inside it into the tray.

ENGLISH

6. Routine maintenance

A e No panel or fixed guard of the frame may be removed from the machine to carry out the routine
maintenance.
e Do not use harsh or harmful detergents such as alcohol, petrol or solvents to clean the coffee
machine; use water and neutral detergents.

Note:
The daily cleaning operations must be carried out in order to maintain the efficiency of the machine and to
guarantee the safety of the user and of the persons around it.

6.1 Daily cleaning of the coffee dispensing group

Release the filter cup from the dispensing assembly, and remove the coffee grounds or the coffee tablet.
Using the brush (provided with the machine), clean the seat in the unit in which the filter cup is inserted.
Insert the solid membrane filter 19 (provided with the machine) in the filter cup.

Insert the cup in the unit and, without latching it completely, press the continuous flow button.

Let water overflow from the filter holder. This will clean the serving group.

g2

A The continuous flow of water from the unit can cause burns due to accidental skin contacts.
6) Stop the water flow and insert the filter cup in the unit.

7) Start the continuous flow and then stop it after a couple of seconds; repeat this operation a few times at
intervals of 5 to 10 seconds (this is to clean the drain duct and the solenoid of the unit).

6.2 Cleaning the tray and the cup support grill
The lower cup support grill 5 must be kept clean at all times; during the normal use of the machine, it is suffi-

cient to clean it with a sponge or a moist cloth. At the end of the working day, clean the tray and the grill also
in the internal areas using warm water and neutral detergent.

6.3 Cleaning the steam spout

Clean the steam spout with a sponge or a moist cloth at the end of the working day to remove all traces of
milk or other substances that inevitably form during the normal operation of the machine. Open the steam tap,
placing the spout in the tub, to remove any residues which may have accumulated in the spout.
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6.4 Washing of water tub

—
~

Open the access door to the water compartment, remove the two intake tubes and the water drain tube
from the tub.

Extract the tub from the machine and wash it with running water.

Carefully dry the walls of the tub with a cloth and put it back in its seat in the machine.

Insert the three tubes in the tub.

Fill the tub (manual mode), and again close the door of the machine.

grem

A e Do not use detergents or abrasive materials or products to clean the water tub.
e Do not place the water tub in a dishwasher.

6.5 Softening

A e The machine is equipped with two water softeners connected to the two intake tubes
located in the water tub. After 150 servings, the resins in the softener are exhausted
and the softeners must be replaced.

7. Display of alarms

7.1 Model with automatic supply of water tub

In this type of machine there is an automatic level alarm for the water boiler.

In fact, if the level of the water in the steam boiler is below normal and the pump is not able to restore that
level within 4 minutes, the control unit of the machine will stop automatic filling of the boiler and signals the
anomaly by means of the blue LED on the push button panel, which comes on. At the same time, the pump for
filling the steam/water boiler is disabled, as is the electrical heating element of the eater/steam boiler. To reset
the alarm, turn the machine off and then back on again. The electronic control unit will once again attempt to
restore the level in the steam boiler. If the problem persists, contact LA SAN MARCO SPA technical service.

7.2 Model with automatic supply of the water tub

In this model, in addition to the boiler automatic level alarm described in paragraph 7.1, there is a capacitive
sensor that stops automatic filling of water when it reaches the maximum acceptable level in the tub. If, within
4 minutes, the sensor is not reached by the water level, the electronic control unit of the machine shuts down
automatic filling of the tub and at the same time closes the filling solenoid valve. The alarm is indicated by the
flashing of the blue LEDlocated on the control keypad. The alarm can be reset by turning the main switch.
The electronic control unit will now attempt to restore the level in the tub. If the problem persists, contact LA
SAN MARCO SPA technical service.
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8. Information for users in the european community

Pursuant to European Directive 2002/96/EC on electrical waste (WEEE), users in the European community
are advised of the following.

e The symbol with the crossed-out dustbin on the appliance or its packaging indicates
that at the end of the product’s life cycle, it must be collected separately from other
waste.

e Suitable separate collection of the equipment for subsequent recycling, treatment and
disposal contributes to preventing possible negative consequences for the environ-
ment and health, and favours the recycling of materials that the unit is made of.

¢ In accordance with European Directive 2002/96/EC, abusive disposal of the product by
the user will result in application of penalties as set forth by local law.

ENGLISH

9. Guarantee

The guarantee becomes void if:

e  The instructions in this manual are not complied with.

e The scheduled maintenance and repairs are carried out by unauthorized personnel.

e The machine is used for any other than its intended purposes.

e The original parts are replaced with parts from different manufacturers.

The guarantee does not cover damage caused by neglect, use and installation not in compliance with the re-
commendations of this manual, improper operation, abuse, lightning and atmospheric phenomena, overload,
excessive current, or insufficient or irregular power supply.

10. Declaration of conformity (€

The manufacturer:

La San Marco S.p.A.

34072 Gradisca d’lsonzo (GO) Italy — Via Padre e Figlio Venuti, 10

phone (+39) 0481 967111 — fax (+39) 0481 960166 — http://www.lasanmarco.com

declares under its own responsibility that the espresso coffee machine described in this manual and identified
by the data on the tag located on the machine, is compliant with directives 98/37/EC, 73/23/EC, 89/336/EEC,
89/109/EEC. For verification of compliance with said directives, the following harmonized standards have
been applied: EN 12100-1, EN 12100-2, EN 60335-1, EN 60335-2-75

Gradisca d’Isonzo, June 2007

Managing director
Mr Roberto Marri
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11. Problem solving

PROBLEM CAUSE SOLUTION

1. |Water comes out of the e The boiler filling circuit ¢ Check the level probe of the hot
safety valve of the hot remains supplied. water/steam probe
water/steam boiler. e Replace control unit

e Pump always powered.

2. |Steam comes out of the ¢ Problem with electrical e Check pressure switch.
safety valve of the boiler, system, heating element
hot water/steam. always powered causing an

increase in the boiler pressure
(the safety valve trips at 2+2.5
bar).

3. |After initialization, the hot | e Steam boiler safety e Check if the heating element safety
water/steam boiler does thermostat has tripped. thermostat has tripped, reset it and
not heat. ¢ The electric heating element is | check its proper operation.

defective or is not connected. | ® Check that the heating element
is supplied by the control unit
and the pressure switch. Wait for
the coffee boiler to come up to
temperature since during heating it
has precedence.

4. | After initialization, the * Coffee boiler safety e Check if the heating element safety
coffee boiler does not thermostat has tripped. thermostat has tripped, reset it and
heat. ¢ The electric heating element is | check its proper operation.

defective or is not connected. | ® Check if the heating element is
connected to the control unit.

5. |Water does not come ¢ Coffee ground too fine or e Adjust the grinding coarseness and/
out of the dispensing excessive quantity. or the quantity of ground coffee.
assembly. * Water circuit clogged or ¢ Check that the water circuit is not

empty. clogged and the coffee boiler is
e Cup discharge solenoid and/ properly filled. If the machine is new,
or boiler pressure discharge run the initializing cycle and check
solenoid defective. that the lime scale filter fills up.
e Coffee pump does not work. | ® Check that the cup pressure
e Water tank empty. discharge solenoid does not leak
during dispensing and that the boiler
pressure discharge valve is closed.
e Coffee pump damaged or not
powered.
e Capacitive sensor defective, does
not signal lack of water (steady blue
LED). For a machine with automatic
filling, refer to point no. 9.

6. |Coffee servings cannot be | ¢ Abnormal operation of control | ¢ Replace control unit.
programmed. unit.

7. |Hot water/steam boiler e Timeout for filling. e Lime scale filter for hot water/steam
level alarm via flashing of | ¢ Hot water/steam pump boiler not filled correctly or water
blue LED. defective. circuit clogged.

e Pump failed or not powered, does
not fill.

8. |No water alarm signalled | ¢ No water in tank. e Filling of potable water in tank.
by blue LED flashing at e For a machine with automatic tank
lower frequency. filling, refer to point no. 9.
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PROBLEM

CAUSE

SOLUTION

9. |Tank automatic level alarm | e Timeout for tank filling.  Check that the automatic level water
(only for models with e Main water supply valve circuit is not clogged.
automatic tank) by means closed. ¢ Check if the on-off valve on the
of flashing blue LED. e Faulty automatic level water supply is open.

solenoid valve. e Replace the automatic level
solenoid.
e Replace control unit.

10. | Leakage of water from e Malfunction in automatic level | e Replace filling solenoid valve.
tank (only for models with circuit. * Replace capacitive sensor.
automatic tank filling). e Malfunction of overflow * Replace control unit.

capacitive sensor.

11. | The machine and its e Control unit-push button e Check push button panel wiring.
indicator light are on, but panel disconnected. ¢ Check fuse in control unit
the electronics do not e Control unit malfunction. ¢ Replace control unit.
work.

12. | The machine leaks water | ¢ Pump and/or cup discharge | ® Replace control unit.
from the assembly. solenoid valve always ¢ Replace solenoid valve.

powered or failed. * Replace assembly valve.
¢ Assembly valve leaks.

13. | The steamer discharges e Tap needs adjustment. ¢ Use appropriate register.
only small quantities of  Worn gasket on tap. * Replace the gasket.
steam or water droplets.

14. | Small drops flow out of the | e Tap needs adjustment. » Use appropriate register.
water tap. ¢ \Worn gasket on tap. * Replace the gasket.

15.| A whistle is heard during ¢ Abnormal operation of ¢ Replace assembly valve.
dispensing of coffee. assembly valve.

16. | The cup comes off the e Gasket under holder is worn. | ® Replace the gasket.
dispensing assembly. e Clean the serving unit and the cup.

17.|When coffee is being e Gasket under holder is worn. | ® Replace the gasket.
served, some of it drips ¢ Clean the serving unit and the cup.
out of the edge of the cup.

18. | Water leakage from the e Defective solenoid. ¢ Check and clean solenoid, or
coffee boiler vent solenoid | e Solenoid valve always replace.
valve inside the tank. powered. * Replace control unit.

19. | Light cream. ¢ Coffee boiler water ¢ Use palm unit to increase boiler

temperature below 95°C temperature.
e Assembly sprinkler clogged. ® Replace sprinkler.

20. | Dark cream (the coffee * Fine grinding. * Increase coarseness of ground
drips out of the spout). ¢ Excessive temperature. coffee.

e Use palm unit to decrease water
temperature in boiler.

21. | Presence of grounds in ¢ Coffee ground too fine. e Coarser grinding.
coffee cup. e Worn grinders in grinder- ® Replace the grinders.

dispenser unit. e Check and clean sprinkler filter or
e Sprinkler filter on unit clogged. | replace.
e Cup filter holes dilated. e Check and replace cup filter.
e Temperature too high for
coffee being used.
22. | Coffee with little cream in | ¢ Cup silicon valve defective or | ¢ Check whether silicone valve is

cup.

worn.
e |f using tablets, tablet seal

gasket defective or worn.
e Coffee pump defective.

positioned correctly or worn, replace
if necessary.

e Replace gasket that holds tablet.

® Replace coffee pump.
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Note:
If it is not possible to solve the problem as described above, or if other malfunctions develop, contact the
authorized LA SAN MARCO SPA service centre.
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1. Introduction

A Avant d’utiliser la machine, lire attentivement toutes les instructions reportées sur ce manuel.

1.1 Consultation du manuel

A Le présent manuel fournit toutes les informations nécessaires pour I’installation, I'utilisation et la
maintenance de la machine a café

1.2 Recommandations

A e Ne pas mettre la machine en fonction ni effectuer I’entretien ordinaire sans avoir préa-
lablement lu ce manuel.

e (Cette machine a été projetée et construite pour la production de café express, d’eau
chaude (pour préparer des boissons et des infusions) et de vapeur d’eau (pour réchauf-
fer des liquides). Tout emploi différent de ceux qui sont décrits dans ce manuel doit
étre considéré comme impropre et donc non autorisé. Le constructeur décline toute
responsabilité pour les dommages dérivant de I'utilisation impropre de la machine.

e [“utilisateur doit étre une personne adulte et responsable, qui doit s’en tenir aux nor-
mes de sécurité en vigueur dans le pays d’installation ainsi qu’aux régles dictées par le
bon sens.

e |l est rigoureusement interdit de faire fonctionner la machine avec les protections fixes
et/ou mobiles démontées ou avec les dispositifs de sécurité exclus; il est rigoureusement
interdit d’enlever ou de modifier les dispositifs de sécurité. Aucun des panneaux consti-
tuant la carrosserie de la machine ne doit étre enlevé (risque de décharges électriques).

e Ne pas installer 'appareil dans des locaux ou il est prévu d’effectuer le nettoyage avec
des jets d’eau. Ne pas plonger I'appareil dans I’'eau.

e | e respect scrupuleux des opérations de maintenance ordinaire indiquées dans le pré-
sent manuel est nécessaire pour travailler en toute sécurité et pour maintenir la machi-
ne en bon état de marche.

e FEn cas de panne ou de rupture d’'un composant de la machine a café express, s’adres-
ser au centre de service aprés-vente agréé et demander I'utilisation de piéces de re-
change originales.

e Sile céble d’alimentation est endommagé, il doit étre remplacé par le constructeur ou
par le service apres-vente agréé, dans tous les cas par un technicien qualifié de ma-
niere a prévenir tout risque d’accident.

e |l est strictement interdit de procéder a des opérations non autorisées et si les modali-
tés exactes n’ont pas été comprises; contacter le constructeur pour toute information,
piéces de rechange ou accessoires.

e [ amachine est fournie avec deux chaudiéres sans eau, pour éviter que des expositions
de la machine a des températures inférieures a 0°C puissent 'endommager irréme-
diablement. Au cas ou la machine, aprés son utilisation, devrait étre stockée dans des
locaux a une température inférieure ou égale a 0°C, il faudra vider la chaudiere café
comme indiqué ci-dessous:

1. Soulever le tuyau d’aspiration de I'eau du circuit café, situé a l'intérieur du réser-
voir.

2. Enlever le porte-filtre du groupe de production.

3. Appuyer sur le bouton A du boitier de commande.

4. Quand on ne verra plus I’'eau sortir du groupe de production, appuyer de nouveau
sur le bouton A.

5. Introduire de nouveau le tuyau d’aspiration de I’eau a I'intérieur du réservoir.

6. La machine est maintenant préte pour étre stockée dans des locaux froids.

FRANCAIS
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1.3 Utilisation de la machine a café express

Température ambiante:

Dureté de 'eau:

5 + 45 °C (vider le circuit hydraulique en cas de gel)
Pression eau circuit hydraulique: 80 + 900 kPa (0.8 + 9.0 bars)

inférieure a 5 °f

2. Caractéristiques techniques

Tension - Fréquence :

230V 50Hz ; 115V 60Hz

Capacité réservoir d’eau :

environ 5 litres

Puissance engageée :

2000 W

Poids a sec :

35 kg

Dimensions d’encombre-
ment (I x h x p):

38 x 47 x 55 cm

3. Description de la machine

30
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Les termes utilisés dans cette description seront couramment utilisés dans les pages suivantes.
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1. Interrupteur général (ON voyant allumé — OFF voyant éteint)
2. Groupe de production

3. Porte-filtre

4. Boitier de commande

5. Manomeétre pression vapeur de la chaudiére

6. Levier du robinet de prélevement vapeur

7. Tuyau de prélevement vapeur

8. Levier du robinet de prélevement eau chaude
9. Tuyau de prélevement eau chaude

10. Grille de support des tasses

11. DEL niveau d’eau dans le bac

12. DEL température de I’eau dans la chaudiere

A. Touche production café (manuelle)

B. Touche production un seul café

C. Touche production café double

D. Touche pré-infusion

13. Couvercle du bac a eau

14. Bac a eau

15. Bac de récupération des gouttes (mod. manuel)
16. Bac de récupération des gouttes (mod. automatique)
17. Porte-filtre pour un café (en dosette ou moulu)
18. Porte-filtre pour café double (moulu)

19. Filtre aveugle a membrane
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4. Installation

A e [a machine a café est livrée aux clients dans un emballage spécifique. L'emballage con-
tient : la machine et ses accessoires, le manuel d’instructions et la déclaration de confor-

mité. Aprés avoir ouvert 'emballage, s’assurer de I'intégrité de la machine a café et de ses

composants ; en cas de doute, ne pas utiliser la machine et s’adresser au constructeur.

e Toutes les pieces d’emballage doivent étre conservées avec soin pour tout éventuel
futur transport de la machine.

e [ a machine doit étre installée sur un plan parfaitement horizontal et suffisamment ro-
buste pour soutenir le poids de la machine, avec un espace autour de la machine pour
pouvoir évacuer la chaleur produite durant le fonctionnement.

e Pour la prévention des risques électriques, la machine doit étre éloignée des éviers,
bacs, aquariums, robinets, zones d’eau et de zones sujettes aux éclaboussures.

e Ftant donné que la machine dégage de la chaleur, il faut la placer dans un lieu suffisam-
ment aéré afin de permettre la dispersion de la chaleur. Placer la machine loin de toute
source directe de chaleur.

e S’assurer que la tension de la prise d’alimentation corresponde a celle indiquée dans
les données techniques et sur la plaque d’identification apposée sur la machine. Si la
tension est différente, ne jamais insérer la fiche, cela pourrait étre dangereux et pourrait
endommager I'appareil.

4.1 Branchement hydraulique de la machine

ALIMENTATION (modéle automatique) : Porter jusqu’au pied de la machine le tuyau d’alimentation hydrauli-
que (diameétre 3/8”) et monter un robinet d’arrét (de préférence a boisseau de 3/8”) permettant une manoeuvre
rapide d’ouverture et de fermeture.

EVACUATION (modéle automatique) : Au niveau du sol, prévoir un puisard avec possibilité d’inspection, rac-
cordé au réseau d’évacuation des eaux ménageéres, servant a recevoir le tuyau d’évacuation de la machine
par gravité. Le tuyau d’évacuation (branché au bac de récupération des gouttes 16) doit étre positionné de
maniere que I’écoulement soit libre et sans risque d’obstruction au cours du fonctionnement.
ALIMENTATION (modeéle manuel) : Ouvrir la porte d’acces au logement eau et remplir le bac avec de I'eau
potable non chaude, si possible a faible contenu de calcaire ; refermer la porte.

EVACUATION (modéle manuel) : Sous la grille de support des tasses 10 se trouve le bac de récupération des
gouttes 15. Il faut périodiquement vider le contenu du bac.

4.2 Premiere installation et remplissage automatique de la chaudiere café

A e [ amise en service de la machine a café doit étre effectuée par du personnel technique
qualifié et agréé LA SAN MARCO SPA.

e Quand le branchement électrique et le raccordement hydraulique sont terminés, nous
recommandons de mettre en service la machine a café express en suivant attentive-
ment les procédures ci-dessous pour ne pas endommager la machine.

1. Brancher le cable d’alimentation de la machine a une prise de courant appropriée.

2. Le fonctionnement correct de la machine demande que la chaudiere utilisée pour la
préparation du café soit toujours remplie d’eau. Et donc, a la premiére installation de la
machine, quand on allume l'interrupteur général, commencera un cycle de remplissage
automatique de la chaudiére de la durée de 75 secondes.

3. Pendant le remplissage automatique de la chaudiére, la DEL bleue clignotera pendant
que la DEL rouge sera allumée en fixe. Dans cette phase, il ne sera pas possible de
produire du café car les touches relatives sont désactivees.

4. Si, pendant la phase de remplissage d’eau de la chaudiere, la machine est éteinte, la chau-
diére n’étant pas encore pleine, a la mise en marche suivante, la machine effectuera un
cycle de remplissage, toujours de 75 secondes. La méme chose si, pendant la phase de
remplissage, il devait manquer de I’eau dans le bac: apres avoir réintégreé le niveau dans le
bac, la machine effectuera un cycle de remplissage, de nouveau de 75 secondes.

5. Les deux chaudiéres ainsi remplies, la centrale activera le chauffage aussi bien de la
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chaudiere café que de la chaudiéere vapeur (avec la priorité pour la chaudiere café). Pen-
dant la phase de chauffage, la DEL rouge sur le boitier de commande clignotera pendant
que la centrale électronique bloquera les touches relatives a la production de café.

4.3 Programmation dose automatique café (dose unique et dose double)

—

Eteindre la machine en commutant I'interrupteur général 1.

2. Appuyer sur la touche B (café unique) et tout en la maintenant appuyée, allumer la machine ; la machine
entre en programmation et la DEL de la touche B clignote.

3. Préparer la machine a produire un café unique et placer la tasse sous le bec de distribution.

4. Appuyer une fois sur la touche B ; quand la dose souhaitée de café est atteinte a I'intérieur de la tasse,
appuyer de nouveau sur la touche B pour arréter la distribution et mémoriser ainsi la durée temporelle de
la distribution.

Répéter les mémes opérations (a partir du point 1) pour la dose double (touche C).

5. Instructions pour le fonctionnement

5.1 Préparation du café

A Durant la production de café express, thé ou vapeur, les produits sortant des groupes peuvent
provoquer des brilures en cas de contact accidentel avec la peau.

5.2 Production de café en modalité manuelle

1) Préparer la machine a produire un café unique ou bien double.

2) Appuyer sur la touche A et puis la relacher (café manuel) pour commencer la production de café.

3) Quand la dose souhaitée de café a été atteinte a I'intérieur de la tasse, appuyer de nouveau sur la touche
A pour terminer la distribution.

5.3 Production de café en modalité automatique

1) Préparer la machine a produire un café unique ou bien double.

2) Appuyer sur la touche B et puis la relacher (café unique) ou bien sur la touche C (café double) pour com-
mencer la production de café.

3) Quand la dose programmée de café a été atteinte, la production s’arréte automatiquement.

5.4 modalité pré-infusion

La production de café avec la fonction pré-infusion peut étre activée ou désactivée selon le souhait de I'usa-
ger, en appuyant sur la touche D (la DEL de la touche signale si cette modalité est activée ou pas).

5.5 Prélevement eau chaude

L’eau chaude se préleve du tuyau 9 et peut étre utilisée pour préparer infusions, thé, camomille, chauffer les
tasses, allonger I’express, préparer un café “a I’'américaine”, etc.
Utiliser le levier de prélévement 8 (le lever, I'abaisser ou le déplacer latéralement) pour faire sortir I'eau chaude du tuyau.
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5.6 Prélévement vapeur

Un jet de vapeur, utilisable pour émulsionner le lait ou chauffer d’autres liquides, sort du tuyau de prélévement
de vapeur 7, en procédant comme suit: en relevant ou en abaissant le levier 6, on obtient le flux maximum (le
levier se bloque en position maximum. Pour arréter le jet de vapeur, il faut reporter le levier dans sa position
initiale); en déplacant le levier latéralement on obtient un flux réduit de vapeur (le levier ne se bloque pas et
retourne en position d’origine des qu’il est relaché).

A e [’utilisation du vaporisateur demande de I'attention; le contact direct de la peau avec le
tuyau de la vapeur ou avec le jet de vapeur d’eau peut provoquer des brdlures. Saisir
la gaine anti-brilures pour changer I'orientation du tuyau de préléevement vapeur. Ne
jamais orienter le jet de vapeur d’eau contre des personnes ou des objets non inhérents
a ’emploi décrit dans ce manuel d’instructions.

Note:

Avant d’utiliser le tuyau de la vapeur, purger dans le bac I'éventuelle condensation qui s’est formée a I'intérieur
du tuyau. Apres I'utilisation, nettoyer soigneusement le tuyau avec un chiffon humide et purger dans le bac les
éventuels résidus présents a I'intérieur du tuyau.

6. Maintenance ordinaire

A e Aucun panneau ou protection fixe de la carrosserie ne doit étre enlevé de la machine
pour effectuer les opérations de maintenance ordinaire.
e Ne pas utiliser de détergents agressifs (alcool, essence ou solvants) ni de substances abra-
sives pour le nettoyage de la machine a café; utiliser de I'eau et des détergents neutres

Note:

Les opérations quotidiennes de nettoyage doivent étre effectuées afin de maintenir le bon fonctionnement de
la machine et pour garantir la sécurité de I'utilisateur et des tiers.

6.1 Nettoyage quotidien du groupe de production de café

1) Décrocher le porte-filtre du groupe de production, enlever les marcs de café ou la dosette.

2) Nettoyer avec la brosse (en dotation avec la machine) le logement du groupe ou s’accroche le porte-filtre.

3) Introduire le filtre aveugle a membrane 19 (en dotation avec la machine) a I'intérieur du porte-filtre.

4) Introduire le porte-filtre dans le groupe et sans I’'accrocher complétement, appuyer sur la touche de pro-
duction continue.

5) Laisser déborder I’eau du porte-filtre (on nettoie ainsi le groupe de production).

A La sortie d’eau du groupe peut provoquer des brilures en cas de contact accidentel avec
la peau.

6) Arréter la sortie d’eau et bloquer le porte-filtre dans le groupe.

7) Lancer la production continue puis I'interrompre au bout de deux secondes; répéter plusieurs fois cet-
te opération a des intervalles de 5-10 secondes (de cette maniére on nettoie le canal d’évacuation et
I’électrovanne du groupe de production).

6.2 Lavage du bac et de la grille de support des tasses

La grille inférieure de support des tasses doit toujours étre maintenue bien propre; durant I'utilisation normale
de la machine, il suffit de la nettoyer avec une éponge ou un chiffon humide. A la fin de la journée de travail il
faut laver également les zones internes du bac et de la grille avec de I’eau chaude et un détergent neutre.
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6.3 Lavage du tuyau de la vapeur

Laver le tuyau de prélevement de vapeur avec une éponge ou un chiffon humide a la fin de la journée de tra-
vail pour éliminer les résidus de lait ou autre qui s’accumulent inévitablement durant I'utilisation normale de la
machine. Ouvrir le robinet vapeur, en portant le tuyau a I'intérieur du bac pour éliminer les éventuels résidus
qui se sont accumulés a l'intérieur du tuyau.

6.4 Lavage bac a eau

—_
~

Ouvrir la porte d’acces au logement eau, enlever les deux tuyaux d’aspiration et celui d’évacuation d’eau
du bac.

Extraire le bac de la machine et le laver sous I’eau courante.

Bien sécher les parois du bac avec un chiffon et le remettre dans son logement a I'intérieur de la machine.
Remettre en place les trois tuyaux dans le bac.

Remplir le bac (modéele manuel), et refermer la porte de la machine.

N2 L)

A e Ne pas utiliser de détergents, de produits ou de matériaux abrasifs pour laver le bac a eau.
e Ne pas laver le bac a eau dans le lave-vaisselle.

6.5 Décalcification

A e [ a machine est pourvue de deux adoucisseurs branchés aux deux tuyaux d’aspiration
placés a l'intérieur du bac a eau. Aprés 150 productions, les résines présentes dans
I’adoucisseur sont épuisées et il faut remplacer les adoucisseurs.

7. Signalisations d’alarmes

7.1 Modele avec alimentation manuelle du bac a eau

Dans ce type de machine, on trouve I'alarme niveau automatique de la chaudiére d’eau.

En effet, si le niveau de I’eau dans la chaudiére vapeur est au-dessous de la norme et la pompe n’arrive pas
a rétablir ce niveau dans les 4 minutes, la centrale électronique de la machine arréte le remplissage automati-
que de la chaudiére et signale I'anomalie en allumant la DEL bleue sur le boitier de commande ; elle désactive
en méme temps la pompe de remplissage de la chaudiéere eau/vapeur et la résistance électrique de la chau-
diére eau/vapeur. Pour la réinitialisation de I'alarme, éteindre et rallumer la machine ; la centrale électronique
essaiera de rétablir de nouveau le niveau dans la chaudiére vapeur. Si le probléme persiste contacter le ser-
vice d’assistance technique LA SAN MARCO SPA.

7.2 Modele avec alimentation automatique du bac a eau

Dans ce modele, en plus de I'alarme niveau automatique de la chaudiére décrite au paragraphe 7.1, il y a
un capteur capacitif qui bloque le remplissage automatique d’eau quand celle-ci atteint le niveau maximal
permis dans le bac. Si, dans les 4 minutes, le capteur n’est pas atteint par le niveau de I'’eau, la centrale
électronique de la machine arréte le remplissage automatique du bac et en méme temps ferme I’électrovanne
de remplissage. L'alarme est visualisé par le clignotement de la DEL bleue située sur le clavier de commande.
L’alarme est réinitialisée en éteignant et puis en rallumant I'interrupteur général. La centrale électronique es-
saiera maintenant de rétablir le niveau dans le bac. Si le probléme persiste contacter le service d’assistance
technique LA SAN MARCO SPA.
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8. Information pour les usagers de la communauté
européenne.

Conformément a la Directive Européenne 2002/96/CE concernant les déchets électriques (WEEE), nous in-
formons les usagers de la communauté européenne de ce qui suit :

e [ e symbole de la poubelle barrée reportée sur I'appareil ou sur I'emballage indique que
le produit a la fin de sa vie utile doit étre collecté séparément des autres déchets.

e [‘adéquat ramassage différencié pour I’envoi successif de I'appareil mis au rebut au re-
cyclage, au traitement et a I’élimination compatible continue a éviter de possibles effets
négatifs sur I’environnement et sur la santé et favorise la réutilisation et/ou le recyclage
des matériaux avec lesquels est composé I'appareil.

e Conformément a la Directive Européenne 2002/96/CE, I’élimination abusive du produit,
de la part du détenteur, comporte I'application des sanctions prévues par les normes
locales en vigueur.

9. Garantie

La garantie perd sa validité dans les cas suivants:

e  Siles instructions du présent manuel ne sont pas respectées.

e Si les opérations de maintenance programmeées et de réparation sont effectuées par du personnel
non autorisé.

e Sil'on utilise la machine dans des conditions différentes de celles qui sont prescrites.

e Siles pieces d’origine ont été remplacées par des pieces d’une autre marque.

La garantie ne couvre pas les dommages provoqués par la négligence, une utilisation et une installation

incorrectes et non conformes aux indications de ce présent manuel, une utilisation impropre, les mauvais

traitements, la foudre et les phénoménes atmosphériques, les surtensions et les surcharges de courant, une

alimentation électrique insuffisante ou irréguliere.

10. Déclaration de conformité C€

La société constructrice W

La San Marco S.p.A.

34072 Gradisca d’Isonzo (GO) Italie — Via Padre e Figlio Venuti, 10

téléphone (+39) 0481 967111 — fax (+39) 0481 960166 — http://www.lasanmarco.com

déclare sous sa responsabilité que la machine a café express décrite dans ce manuel et identifiée par les
données sur la plaque d’identification placée sur I'appareil est conforme aux directives : 98/37/CE, 73/23/CE,
89/336/CEE, 89/109/CEE. Pour la vérification de la conformité a ces directives, les normes harmonisées sui-

vantes ont été appliquées : EN 12100-1, EN 12100-2, EN 60335-1, EN 60335-2-75
Gradisca d’Isonzo, juin 2007

Administrateur délégué
Ing. Roberto Marri
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11. Probléemes et solutions

DEFAUT

CAUSE

SOLUTION

1. |De l'eau sort de la
soupape de sécurité de

la chaudiére, eau chaude/
vapeur.

e | e circuit de remplissage de la
chaudiére reste alimenté.

Controbler la sonde de niveau de la
chaudiere eau chaude/vapeur.
Remplacer la centrale

Pompe toujours alimentée

2. |De la vapeur sort de la
soupape de sécurité de
la chaudiére, eau chaude/
vapeur.

¢ Panne du systeme électrique,
la résistance est toujours
alimentée, ce qui provoque
I’augmentation de la pression
dans la chaudiére (la soupape
de sécurité intervient a 2+2,5
bar).

Controler le pressostat.

3. |Apres l'initialisation, la
chaudiere, eau chaude/
vapeur, ne se réchauffe
pas.

e Intervention du thermostat
de sécurité de la chaudiere
vapeur.

e La résistance électrique est en
panne ou n’est pas alimentée.

ContrOler si le thermostat de
sécurité de la résistance est
intervenu, le réarmer et en vérifier le
fonctionnement correct.

ContrOler si la résistance est
alimentée par la centrale et par

le pressostat. Attendre que la
chaudiere café soit en température
car elle a la priorité pendant le
chauffage.

4. | Apres linitialisation, la
chaudiére café ne se
réchauffe pas.

e Intervention du thermostat de
sécurité de la chaudiére café.
¢ La résistance électrique est en

panne ou n’est pas alimentée.

Controler si le thermostat de
sécurité de la résistance est
intervenu, le réarmer et en vérifier le
fonctionnement correct.

Controler si la résistance est
alimentée par la centrale.

5. |l ne sort pas d’eau du
groupe de production.

e Café moulu trop fin ou dose
élevée.

e Circuit hydraulique bouché ou
vide.

e Electrovanne d’évacuation
porte-filtre et/ou électrovanne
évacuation pression chaudiéere
en panne.

e La pompe café ne marche
pas.

e Réservoir eau vide.

Régler la mouture et/ou la dose de
café moulu.

Vérifier que le circuit hydraulique ne
soit pas obstrué et que la chaudiere
café se soit remplie correctement.
En cas de machine neuve, effectuer
le cycle d’initialisation et controler le
remplissage du filtre anti-calcaire.
Contréler que I’électrovanne
d’évacuation de pression du
porte-filtre ne perde pas pendant

la production et que la soupape
d’évacuation de la pression de
chaudiere soit fermée

Pompe café endommagée ou non
alimentée.

Capteur capacitif défectueux

ne signale pas le manque d’eau

(del bleue fixe). Dans le cas

d’une machine avec remplissage
automatique, faire référence au point
n° 9.

6. |On n’arrive pas a
programmer les doses
café.

e Fonctionnement anormal de la
centrale.

Remplacer la centrale.
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SOLUTION

7. |Alarme niveau chaudiére, | e Time out remplissage. ¢ Filtre anti-calcaire chaudiére,
eau chaude/vapeur par e Pompe chaudiére, eau eau chaude/vapeur, non rempli
clignotement de la DEL chaude/vapeur en panne. correctement ou circuit hydraulique
bleue. obstrué.

e Systeme de pompage en panne ou
non alimenté, il ne charge pas.

8. |Alarme manque d’eau e Manque d’eau dans le ¢ Remplir d’eau potable le réservoir.
par clignotement de la réservoir. ¢ Dans le cas d’une machine avec
DEL bleue a fréquence remplissage automatique du
inférieure. réservoir, faire référence au point

n°® 9.

9. |Alarme niveau automatique | e Time out remplissage e Controler que le circuit hydraulique
du réservoir (seulement réservoir. du niveau automatique ne soit pas
pour les modeles avec * Robinet général d’alimentation | obstrué.
remplissage automatique fermé. e Contréler que le robinet d’arrét du
du réservoir) par e Electrovanne niveau systeme hydraulique soit ouvert.
clignotement de la DEL automatique en panne. * Remplacer I'électrovanne niveau
bleue. automatique du réservoir.

e Remplacer la centrale.

10. | Sortie d’eau du réservoir | e Dysfonctionnement circuit * Remplacer électrovanne de
(seulement pour les niveau automatique. remplissage
modeéles avec remplissage | e Dysfonctionnement capteur * Remplacer capteur capacitif.
automatique du réservoir). | capacitif de trop-plein. * Remplacer la centrale.

11.|La machine, et le voyant | e Cable centrale-boitier de e Controler le cablage du boitier de
relatif, est allumeée, mais commande débranché. commande.

I'électronique ne marche | e Dysfonctionnement centrale. | e Controler le fusible de la centrale
pas. * Remplacer la centrale.

12. | La machine perd de I'eau | e Electrovanne d’évacuation e Remplacer la centrale.
au niveau du groupe. du porte-filtre et/ou pompe e Remplacer I’électrovanne.

toujours alimentées ou en * Remplacer la soupape du groupe.
panne.
e Soupape du groupe qui perd.

13.| Des petites quantités de | e Régler le robinet. e Agir sur le réglage.
vapeur ou des petites e Garniture du robinet usée. e Remplacer la garniture.
gouttes d’eau sortent du
vaporisateur.

14. | Des petites gouttes sortent | e Régler le robinet. e Agir sur le réglage.
du robinet de prélevement | e Garniture du robinet usée. * Remplacer la garniture.
eau.

15. | Pendant la sortie du café | ¢ Fonctionnement anormal de la | ® Remplacer la soupape du groupe.
on entend un sifflement. soupape du groupe.

16. | Le porte-filtre se décroche | o Garniture porte-filtre usée. * Remplacer la garniture.
du groupe de production. ¢ Nettoyer le groupe de production et

le porte-filtre.

17. | Durant la production du e Garniture porte-filtre usée. * Remplacer la garniture.
café, une partie de celui-ci ¢ Nettoyer le groupe de production et
sort en s’égouttant du bord le porte-filtre.
du porte-filtre.

18. | Perte d’eau de e Electrovanne en panne. e Controdler et nettoyer I'électrovanne,
I'électrovanne d’évent e Electrovanne toujours sinon la remplacer.
chaudiére café, a l'intérieur |  alimentée. ¢ Remplacer la centrale.
du réservoir.

19. | Créme claire. * Température eau chaudiére e Augmenter la température de la

café inférieure a 95°C
e Douche du groupe obstruée.

chaudiére a I'aide de I'ordinateur.
Remplacer la douche.
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20.

Creme foncée (le café
descend du bec au goutte
a goutte).

e Mouture fine.
e Température élevée.

e Augmenter la granulométrie de la
mouture.

e Diminuer la température de
la chaudiére café a I'aide de
I’ordinateur.

21.

Présence de marc de café
dans la tasse.

e Café moulu trop fin.

e Meules du moulin-doseur
useées.

e Filtre douche du groupe
obstrué.

e Orifices du porte-filtre dilatés.

e Température trop élevée pour
le café utilisé.

e Mouture plus grosse.

e Remplacer les meules.

e \/érifier et laver le filtre douche ou
remplacer.

e Contréler et remplacer le porte-filtre.

22.

Café avec peu de creme
dans la tasse.

e Soupape en silicone du porte-
filtre défectueuse ou usée.

e Dans le cas de I'utilisation
de dosettes, garniture
d’étanchéité de la dosette
défectueuse ou usée.

e Pompe café en panne.

e Contréler si la soupape en silicone
est positionnée correctement ou
si elle est usée, éventuellement la
remplacer.

e Remplacer la garniture d’étanchéité
de la dosette.

e Remplacer la pompe café.

Note:

S’il n’est pas possible de résoudre le probleme de la maniére décrite, ou bien si un autre défaut s’est vérifié,

S’adresser au centre technique agréé LA SAN MARCO SPA.
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1. EinfUhrung

A Lesen Sie vor dem Gebrauch des Gerétes sorgféltig alle in diesem Handbuch aufgefiihrten
Hinweise.

1.1 Nachschlagen im handbuch

A Das vorliegende Handbuch enthélt alle Informationen, die zu Installation, Gebrauch und Wartung
der Kaffeemaschine notwendig sind.

1.2 Empfehlungen

Nehmen Sie das Gerét nicht in Betrieb oder fiihren Sie keine gewdhnlichen Wartung-

sarbeiten daran aus, ohne dieses Handbuch gelesen zu haben.

e Dieses Gerat wurde fiir die Ausgabe von Espresso-Kaffee, HeiBwasser (fir die Zu-
bereitung von Tee und sonstigen Getrdnken) und Wasserdampf (zur Erwdrmung von
Flussigkeiten) entwickelt und gebaut. Jeder Gebrauch des Gerétes, der von der Be-
schreibung in diesem Handbuch abweicht, ist unsachgemaB und daher unzuldssig. Der
Hersteller lehnt jede Haftung fir Schdden ab, die durch unsachgeméBen Gebrauch des
Gerétes entstehen.

e Das Gerét darf nur von einer verantwortungsbewussten, erwachsenen Person bedient
werden, die neben den Regeln des gesunden Menschenverstandes alle im Installation-
sland geltenden Sicherheitsvorschriften einhalten muss.

e FEs st streng verboten, das Gerét ohne die festen und / oder abnehmbaren Schutzvor-
richtungen bzw. mit deaktivierten Sicherheitsvorrichtungen zu betreiben, sowie diese
zu entfernen oder zu dndern. Keine Verkleidung des Gerétes darf entfernt werden (es
besteht die Gefahr elektrischer Schldgen).

e [nstallieren Sie das Gerét nicht in Rdumen, wo eine Reinigung mit Wasserstrahl vorge-
sehen. Tauchen Sie das Gerét zur Reinigung nicht in Wasser.

e Die gewissenhafte Einhaltung der in diesem Handbuch beschriebenen, gewdhnlichen
Wartungsarbeiten ist sowohl fiir den sicheren Betrieb als auch zur Erhaltung der Lei-
stungsféhigkeit des Gerétes notwendig.

e Wenden Sie sich bei einem Defekt oder Schaden an einem beliebigen Teil der Espres-
so-Kaffeemaschine an die zugelassene Kundendienststelle und verlangen Sie die Ve-
rwendung von Original-Ersatzteilen.

e Sollte das Stromversorgungskabel beschédigt sein, muss dieses durch den Hersteller,
dessen technischen Kundendienst oder zumindest durch eine Person mit dhnlicher
Qualifizierung ausgetauscht werden, um jeglichen Gefahren vorzubeugen.

e FEs ist streng verboten, eigenméchtige Eingriffe am Gerét vorzunehmen bzw. fiir die
die genaue Vorgehensweise nicht bekannt ist. Wenden Sie sich fiir alle Informationen,
Ersatz- und Zubehérteile an den Hersteller.

e Die Maschine wird mit zwei Heizkesseln ohne Wasser geliefert, um zu vermeiden, dass
beim Aussetzen an Temperaturen unter 0°C nicht mehr reparierbare Schdden entstehen.
Falls die Maschine nach ihrem Gebrauch in Rdumen mit einer Temperatur von 0°C oder
darunter abgestellt wird, muss der Kessel fir Kaffee folgendermaBen entleert werden:

Das Wasseransaugrohr des Kaffeekreislaufs im Innern des Behdlters anheben.

Die Filtereinheit von der Ausgabevorrichtung abnehmen.

Die Taste A der Tastatur driicken.

Wenn aus der Ausgabevorrichtung kein Wasser mehr austritt, wieder die Taste A

dricken.

Das Wasseransaugrohr wieder in den Behélter einsetzen.

. Jetzt kann die Maschine in einer kalten Umgebung gelagert werden.
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1.3 Gebrauch der kaffeemaschine

Raumtemperatur: 5 + 45° C (Wasserkreislauf bei Frostgefahr entleeren)
Druck der Wasserleitung: 9.0 + 900 kPa (0.8 + 9.0 Bar)
Wasserhérte: unter 5 °f

2. Technische merkmale

Spannung - Frequenz: 230V 50Hz ; 115V 60Hz w::geﬁgseﬁmigen Etwa 5 Liter
Leistungsstarke: 2000 W Trockengewicht: 35 kg
AbmeBungen
(L. x H. x T)): 38 x47 x55cm
3. Maschinenbeschreibung
11 12
8
4

I
(&)
()
-
)
L
o

- O W N ©




Hinweis: Die in dieser Beschreibung verwendeten Begriffe werden auch auf den folgenden Seiten gebraucht.

1. Hauptschalter (ON eingeschaltetes Licht — OFF ausgeschaltetes Licht)
2. Ausgabevorrichtung
3. Filtereinheit
I 4. Tastatur
8 5. Druckmesser des Dampfdrucks im Kessel
- 6. Hebel des Dampfentnahmeventils
a 7. Dampfdise
[a) 8. Hebel des Ventils zur HeiBwasserentnahme
9. HeiBwasserdise
10. Tassenabstellgitter
11. LED Wasserstand in der Schale
12. LED Wassertemperatur im Kessel
A. Taste Kaffeeausgabe (manuell)
B. Ausgabetaste ein einzelner Kaffee
C. Ausgabetaste doppelter Kaffee
D. VorbriUhtaste
13. Deckel Wasserschale
14. Wasserschale

15. Abtropfschale (manuelles Mod.)

16. Abtropfschale (automatisches Mod.)

17. Filter fur einzelnen Kaffee (in Tablettenform oder gemahlen)
18. Filter fir doppelten Kaffee (gemahlen)

19. Membranblindfilter
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4. Installation

A e Die Kaffeemaschine wird dem Kunden in einer speziellen Verpackung geliefert. Die Ver-
packung enthdlt: die Kaffeemaschine und ihr Zubehér, das Handbuch und die Konfor-
mitétserkldrung. Prifen Sie nach dem Entfernen der Verpackung die Unversehrtheit der
Kaffeemaschine und ihrer Komponenten. Benutzen Sie im Zweifelsfall das Gerét nicht

und wenden Sie sich an Hersteller.

e Die Verpackung muss sorgféltig und vollstdndig fir einen zukiinftigen Transport des
Gerétes aufbewahrt werden.

e Die Maschine muss auf einer vollkommen ebenen, fir ihr Gewicht ausreichend tragféhi-
gen Unterlage aufgestellt werden. Rund um die Maschine muss genligend freier Raum
verbleiben, um die beim Betrieb entstehende Wérme ableiten zu kénnen.

e Zum Schutz vor Gefahren auf Grund des elektrischen Strom muss die Maschine fern
von Spilen, Wannen, Aquarien, Wasserhdhnen, Nassbereichen oder méglichen Was-
serspritzern aufgestellt werden.

e Das Gerédt muss, da es Wérme entwickelt, in einem ausreichend bellifteten Raum auf-
gestellt werden, um die Wérmedissipation zu gewéhrleisten. Halten Sie das Gerét von
direkten Wérmequellen fern.

e Priifen Sie, ob die Spannung des Stromsteckdose von der in den technischen Daten
und auf dem Typenschild an der Maschine angegebenen Spannung abweicht. Das Ge-
rét darf auf keinen Fall angeschlossen werden, wenn die Spannung abweicht, da dies
geféhrlich sein kann und das Gerét beschédigt werden kénnte.

4.1 Wasseranschluss der maschine

VERSORGUNG (Automatik): FUhren Sie den Zufuhrschlauch des Wassernetzes (Mindestdurchmesser 3/8”)
bis unter die Maschine und montieren Sie ein Absperrventil (vorzugsweise ein Kugelventil 3/8”), das ein sch-
nelles Offnen und SchlieBen erméglicht.

ABLAUF (Automatik): Sehen Sie auf FuBbodenhd&he einen inspektionierbaren Schacht vor, der an das Abwas-
sernetz angeschlossen ist und den Abflussschlauch des Gerdtes aufnehmen kann. Der Abflussschlauch (mit
der Abtropfschale 16 verbunden) muss so angeordnet werden, dass der Abfluss ungehindert und ohne M6-
glichkeit einer Verstopfung wahrend des Geratebetriebs erfolgen kann.

VERSORGUNG (Handbedienung): Die Klappe des Wasserraums 6ffnen und die Wanne mit nicht heiBem
Trinkwasser mit mdglichst niedrigem Kalkgehalt fillen. Die Klappe wieder schlieBen.

ABLAUF (Handbedienung): Unter dem Tassenabstellgitter 10 befindet sich die Abtropfschale 15. Der Inhalt
der Wanne muss regelméBig geleert werden.

4.2 Erste installation und automatische fillung des kaffeekessels

A e Die Inbetriebnahme der Kaffeemaschine muss durch befugtes technisches Fachperso-
nal der Firma LA SAN MARCO SPA ausgefihrt werden.

e Nach Herstellung des Stromschlusses und Fillung der Wasserschale wird empfohlen,
die Espresso-Kaffeemaschine unter genauer Einhaltung der folgenden Vorgehenswei-
se in Betrieb zu setzen, um das Gerét nicht zu beschédigen.

1. Das Versorgungskabel des Gerétes an eine geeignete Stromsteckdose anschlielen.

2. Fur einen einwandfreien Gerétebetrieb muss der Kessel fiir die Kaffeezubereitung im-
mer mit Wasser gefillt sein. Aus diesem Grund startet bei der Einschaltung des Haup-
tschalters ein automatischer Befillvorgang des Kessels, der 75 Sekunden dauert.

3. Waéhrend dieser automatische Kesselbefillung, blinkt die blaue LED, die rote LED ist fix
eingeschaltet. In dieser Phase kann kein Kaffee ausgegeben werden, da die entspre-
chenden Tasten blockiert sind.

4. Wenn das Gerat wéhrend der Wassereinfillung in den Kessel ausgeschalten wird, star-
tet bei der ndchsten Einschaltung wieder ein Fullvorgang mit der Dauer von 75 Sekun-
den, weil der Kessel noch nicht voll war. Das gleiche gilt, wenn wéhrend der Fillung
Wasser in der Wanne fehlen sollte: ist der Fullstand in der Schale wieder hergestellt,
fuhrt das Gerdt nochmals einen Fullvorgang von 75 Sekunden durch.

5. Befillen Sie auf diese Weise beide Kessel, die Steuereinheit gibt das Aufheizen sowohl!
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des Kaffeekessels als auch des Dampfkessels frei (den Vorrang hat der Kaffeekessel).
Wéhrend der Heizphase blinkt die rote LED auf der Tastatur und die elektronische
Steuereinheit blockiert die Tasten der Kaffeeausgabe.

4.3 Programmierung der automatischen kaffeedosierung
(einzelne und doppelte dosierung)

1) Durch Umlegen des Hauptschalters 1, das Gerat abschalten.

2) Die Taste B (Einzelkaffee) driicken und gedrickt halten, um das Gerét einzuschalten. Das Gerét startet
die Programmierung und die LED der Taste B blinkt.

3) Das Geréat fur die Ausgabe eines einzelnen Kaffees vorbereiten und eine Tasse unter die Ausgabediise
stellen.

4) Einmal die Taste B driicken; ist die gewtlinschte Kaffeemenge in der Tasse erreicht, nochmals die Taste B
driicken, um die Ausgabe zu beenden und die zeitliche Ausgabedauer zu speichern.

Die gleichen Vorgénge (ab dem Punkt 1) fir die doppelte Dosierung (Taste C).wiederholen.

5. Anweisungen fur den betrieb
5.1 Kaffeezubereitung

A Wéhrend der Ausgabe von Espresso-Kaffee, Tee oder Dampf kann ein versehentlicher Hautkon-
takt mit den ausgegebenen Substanzen zu Verbrennungen flhren.

5.2 Kaffeeausgabe im handbetrieb

1) Das Gerét fur die Ausgabe eines einzelnen oder doppelten Kaffees vorbereiten.

2) Die Taste A (Kaffee im Handbetrieb) driicken und loslassen, damit die Ausgabe beginnt.

3) Wenn die gewlinschte Kaffeemenge in der Tasse erreicht ist, wieder die Taste A driicken, um die Ausgabe
zu beenden.

5.3 Kaffeeausgabe im automatikbetrieb

1) Das Geréat fUr die Ausgabe eines einzelnen oder doppelten Kaffees vorbereiten.

2) Die Taste B (einzelner Kaffee) oder die Taste C (doppelter Kaffee) driicken und loslassen, damit die Au-
sgabe beginnt.

3) Beim Erreichen der programmierten Kaffeemenge, wird die Ausgabe automatisch beendet.

5.4 Modus vorbriihen

Die Kaffeeausgabe mit Vorbrihfunktion kann vom Benutzer beliebig tber die Taste D aktiviert oder deaktiviert
werden (die LED der Taste zeigt den aktivierten Modus an oder nicht an).

5.5 Heisswasserentnahme

Das HeiBwasser wird aus der Dise 9 entnommen und kann zur Zubereitung von Aufgissen, Tee, Kamillen-
tee, zum Vorwéarmen der Tassen, zur Verlangern des Espressos und zur Zubereitung eines “amerikanischen”
Kaffees, usw. verwendet werden.

Verwenden Sie den Hebel 8 fiir die HeiBwasserausgabe (durch Heben, Senken oder seitliches Bewegen) aus
der DUse.
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5.6 Dampfentnahme

Ein zum Aufschdumen von Milch oder zum Erw&rmen anderer Flussigkeiten verwendbarer Dampfstrahl tritt
aus der Dampfdise 7 aus, dabei wie folgt vorgehen: durch Heben oder Senken des Hebels 6 wird die maxi-
male Ausstromung erzielt (der Hebel arretiert sich in der maximalen Position. Zum Unterbrechen des Dam-
pfstrahls wird der Hebel wieder in die Ausgangsstellung gebracht). Durch seitliches Verschieben des Hebels
erhalt man einen reduzierten Dampfstrom (der Hebel arretiert nicht und kehrt beim Loslassen in die ursprin-
gliche Position zurlck).

A e Der Einsatz der Dampfdiise erfordert Vorsicht. Ein direkter Hautkontakt mit der Dam-
pfdiise oder dem Wasserdampfstrahl kann Verbrennungen verursachen. Fassen Sie die
Ummantelung zum Schutz vor Verbrennungen an, um die Position der Dampfdlise zu
dndern. Richten Sie den Wasserdampfstrahl nicht auf Personen bzw. Gegenstédnde, die
nicht mit dem in der vorliegenden Bedienungsanleitung vorgesehenen Gebrauch zu tun

haben.

Hinweis:

Entleeren Sie vor Benutzung der Dampfdiise eventuelles Kondenswasser, das sich in ihrem Inneren gebildet
hat, in die Schale. Reinigen Sie die Dampfdlise nach dem Gebrauch sorgféltig mit einem feuchten Tuch und
entleeren Sie etwaige Rlickstdnde in die Schale.

6. Ordnungsgemasse wartung

A e Zur Ausflhrung der normalen Wartung ddrfen keine Verkleidungen oder festen Schu-
tzvorrichtungen vom Gerdt abgenommen werden.
e \Verwenden Sie keine aggressiven Reinigungsmittel (Alkohol, Benzin oder Lésungsmit-
tel) oder Scheuermittel zur Reinigung der Kaffeemaschine, sondern nur Wasser und
neutrale Reinigungsmittel.

Hinweis:
Durch die taglichen Reinigungsarbeiten wird das Gerét funktionstiichtig erhalten und die Sicherheit des Be-
nutzers und aller sonstigen Personen gewéhrleistet.

6.1 Tagliche reinigung der kaffeeausgabegruppe

1) Die Filtereinheit von der Ausgabegruppe abnehmen, den Kaffeesatz oder die Tablette entfernen.

2) Reinigen Sie mit der zugehorigen Birste (liegt der Maschine bei) die Aufnahme in der Ausgabevorri-
chtung, in die die Filtereinheit eingesetzt wird.

3) Den Membranblindfilter 19 (liegt der Maschine bei) in die Filterhalterung einsetzen.

4) Setzen Sie die Filtereinheit wieder in die Aufnahme ein, ohne dass sie einrastet, und driicken Sie die Taste
fir die Dauerausgabe.

5) Lassen Sie Wasser durch Uberstrdmen aus der Filtereinheit austreten (auf diese Weise wird die Ausga-
bevorrichtung gereinigt).

A Die Ausgabe von Wasser aus der Vorrichtung kann bei versehentlichem Hautkontakt zu
Verbrennungen fihren.

6) Stoppen Sie die Wasserausgabe und befestigen Sie die Filtereinheit in der Vorrichtung.

7) Starten Sie die Dauerausgabe und unterbrechen Sie sie nach ein paar Sekunden wieder. Wiederholen Sie
diesen Vorgang mehrmals (dadurch werden die Abflussleitung und das Magnetventil der Ausgabevorri-
chtung gereinigt).

6.2 Reinigung der schale und des tassenabstellgitters

Das untere Tassenabstellgitter muss stets sauber gehalten werden. Wéhrend des normalen Gebrauchs der
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Maschine genligt es, dasselbe mit einem Schwamm oder einem feuchten Tuch zu reinigen. Nach einem Ar-
beitstag miissen die Innenflachen der Schale und des Gitter gereinigt werden. Verwenden Sie dazu heies
Wasser und ein neutrales Reinigungsmittel.

6.3 Reinigung der dampfdise

Reinigen Sie die Dampfdiise am Ende des Arbeitstages mit einem Schwamm oder einem feuchten Tuch, um
Spuren von Milch und anderen Rickstanden zu beseitigen, die beim normalen Geratebetrieb unvermeidbar
sind. Offnen Sie das Dampfventil und richten Sie die Diise in die Schale, um etwaige Rickstéande zu entfer-
nen, die sich in der DUse angesammelt haben.

6.4 Spulen der wasserschale

—
~

Die Klappe des Wasserraums 6ffnen, die zwei Ansaugschlauche und den Ablaufschlauch aus der Schale
nehmen.

Die Schale aus dem Gerat nehmen und unter flieBendem Wasser abspdilen.

Die Wénde der Schale sorgféltig mit einem Tuch abtrocknen und sie wieder in das Gerét einsetzen.

Die drei Schlauche wieder in der Schale unterbringen.

Die Schale fiillen (Handbetrieb) und die Klappe des Gerates wieder schlieBen.

arem

A e Zum Abwaschen der Wasserschale keine Scheuerreiniger, -produkte oder -materialien
verwenden.
e Die Wasserschale nicht im Geschirrspller reinigen.

6.5 Entkalkung

A e Das Gerét ist mit zwei Enthdrtern ausgertstet, die sich auf den zwei Ansaugrohren in
der Wasserschale befinden. Nach 150 Ausgaben sind die Harze der Enthérter aufge-
braucht und missen ausgewechselt werden.

7. Sichtanzeige der alarme

7.1 Modell mit manueller versorgung der wasserwanne

Bei diesem Modell ist ein automatischer Alarm des Fullstandes im Heizkessel eingebaut.

Falls sich der Wasserfillstand im Dampfkessel unterhalb der Norm befinden sollte und die Pumpe den normalen
Fullstand nicht innerhalb 4 Minuten wieder herstellen kann, stoppt die elektronische Steuereinheit des Gerates
die Fullstandsautomatik und zeigt die Stérung durch die Einschaltung der blauen LED auf der Tastatur an. Glei-
chzeitig werden die Pumpe fir die Wasser-/Dampf-Kesselflllung und der elektrischer Heizwiderstand des Was-
ser-/Dampf-Kessels deaktiviert. Fiir die Riicksetzung des Alarms die Maschine aus- und wieder einschalten. An
diesem Punkt versucht die elektronische Steuereinheit erneut den Dampfkessel wieder aufzufillen. Besteht das
Problem weiter, den technischen Kundendienst der Fa. LA SAN MARCO SPA. verstandigen.

7.2 Modell mit automatischer versorgung der wasserwanne.

In diesen Modellen ist zuséatzlich zum automatischen Flllstandsalarm des Heizkessels, beschrieben im Ab-
satz 7.1 ein kapazitiver Flihler vorhanden, der die Automatik der Wasserbefillung stoppt, sobald der héchste
Fullstand der Wanne erreicht ist. Wenn der Fihler nicht innerhalb 4 Minuten vom Wasserflllstand erreicht
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wird, stoppt die elektronische Steuereinheit des Gerates die Flllstandautomatik der Wanne und schlieB3t glei-
chzeitig das Magnetventil der Beflllung. Der Alarm wird durch das Blinken der blauen LED auf der Bedienta-
statur angezeigt. Der Alarm wird durch Aus- und Einschalten des Hauptschalters zurlickgesetzt.. An diesem
Punkt versucht die elektronische Steuereinheit den Fillstand in der Wanne wieder herzustellen. Besteht das
Problem weiter, den technischen Kundendienst der Fa. LA SAN MARCO SPA. verstandigen.

8. Information fur die benutzer innerhalb der
europaischen gemeinschaft

GemanB der Européaischen Richtlinie 2002/96/CE Uber elektrischen Abfall (WEEE) wird zur Kenntnisnahme flr
die Benutzer innerhalb der Europdischen Gemeinschaft folgendes erklart.

e Das Symbol des durchgestrichenen Miillcontainers auf dem Gerét oder seiner Ver-
packung bedeutet, dass dieses Produkt bei seiner Unbrauchbarkeit nicht mit dem Hau-
smdill, sondern getrennt gesammelt werden muss.

e Die Sammelstelle der getrennten Mdllbeseitigung sorgt fir die Weitergabe des Altge-
rdtes an die Wiederverwertung, Behandlung und umweltfreundliche Entsorgung und
trdgt damit zum Vermeiden negativer Auswirkungen auf Umwelt und Gesundheit und
zur Wiederverwertung des Materials, aus dem sich das Gerét zusammensetzt, bei.

e GemdB der Europdischen Richtlinie 2002/96/CE hat die gesetzeswidrige Entsorgung
des Produkts durch den Benutzer, die Aenwendung der von der értlich geltenden, ge-
setzlichen Regelung vorgesehenen StrafmaBnahmen zur Folge.

9. Garantie

Der Garantieanspruch verfallt wenn:

e Die Anweisungen in diesem Handbuch nicht eingehalten werden.

e Die planmaBige Wartung oder etwaige Reparaturen durch unbefugtes Personal ausgefihrt werden.

e Der Gebrauch des Gerates nicht der im Handbuch beschriebenen Verwendung entspricht.

e  Originalteile durch Ersatzteile anderer Hersteller ersetzt werden.

Keine Garantie besteht bei Schaden durch Nachlassigkeit, falschen Gebrauch bzw. Installation oder abwei-
chend von den Anleitungen in diesem Handbuch, unsachgemaBen Gebrauch, schlechte Behandlung, Bli-
tzschlag, Witterungseinfliisse, Uberspannungen oder Uberstrdme, ungeniigende oder ungleichméBige
Stromversorgung.

DEUTSCH

10. Konformitéats-erklarung C€

Der Hersteller:

La San Marco S.p.A.

34072 Gradisca d’Isonzo (GO) ltalien — Via Padre e Figlio Venuti, 10

Telefon (+39) 0481 967111 — Fax (+39) 0481 960166 — http://www.lasanmarco.com

erklart auf eigene Verantwortung, dass die Espresso-Kaffeemaschine, die in diesem Handbuch beschrieben
und durch die Daten auf dem Typenschild des Gerétes identifiziert wird, den Richtlinien: 98/37/EG, 73/23/EG,
89/336/EWG und 89/109/EWG entspricht. Fur die Feststellung der Konformitéat mit besagten Richtlinien wur-
den folgende harmonisierte Normen angewendet: EN 12100-1, EN 12100-2, EN 60335-1, EN 60335-2-75

Gradisca d’lsonzo, Juni 2007

Vertriebsleiter
Ing. Roberto Marri
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11. Probleme und losungen

STORUNG URSACHE LOSUNG

1. |Aus dem Sicherheitsventil | e Der Fiillkreislauf des Kessel ¢ Den Fuhler des Kesselfiillstandes
des HeiBwasser/ wird weiterhin versorgt. HeiBwasser/Dampf tiberprifen.
Dampfkessels tritt Wasser e Steuereinheit auswechseln.
aus.

2. |Aus dem Sicherheitsventil | o Elektrisches System  Den Druckwachter Uberprifen.
des HeiBwasser/ beschédigt, der
Dampfkessels tritt Dampf Heizwiderstand wird
aus. fortwéhrend versorgt, dadurch

erhéht sich der Druck im
Kessel (das Sicherheitsventil
spricht bei 2+2.5 Bar an).

3. |Nach der Initialisierung ¢ Ansprechen des ¢ Priifen, ob der Sicherheitsthermostat
erwarmt sich der Sicherheitsthermostats des des Heizwiderstands ausgeldst
HeiBwasser/Dampfkessel Dampfkessels. wurde, ihn riicksetzen bzw. seine
nicht. ¢ Heizwiderstand defekt oder richtige Funktionsweise Uberprifen.

nicht gespeist. ¢ Prifen, ob der Heizwiderstand
von der Steuereinheit und vom
Druckwachter versorgt wird.
Abwarten bis der Kaffeekessel seine
Betriebstemperatur erreicht hat, da
er wahrend der Aufheizung Vorrang
hat.

4. |Nach der Initialisierung e Ansprechen des ¢ Priifen, ob der Sicherheitsthermostat
heizt sich der Kaffeekessel | Sicherheitsthermostats des des Heizwiderstands ausgeltst
nicht auf. Kaffeekessels. wurde, ihn rlicksetzen bzw. seine

¢ Heizwiderstand defekt oder richtige Funktionsweise Uberprifen.
nicht gespeist. ¢ Prifen, ob der Heizwiderstand Uber
die Steuereinheit gespeist wird.

5. |Aus der ¢ Zu fein gemahlener Kaffee ® Mahlstarke und/oder
Ausgabevorrichtung tritt oder zu hohe Dosierung. Kaffeedosierung einstellen.
kein Wasser aus. ¢ Wasserkreislauf verstopft oder | ® Priifen, ob der Wasserkreislauf

leer. verstopft ist und der Kaffeekessel
e Magnetventil Filterleerung richtig aufgefillt wurde. Bei
und/oder Magnetventil einer neuen Maschine den
Druckablass des Kessels Initialisierungsvorgang starten und
defekt. die Fullung des Entkalkerfilters
¢ Die Kaffeepumpe arbeitet prifen.
nicht. e Priifen, ob das Magnetventil des
e Wasserkanister leer. Filterdruckablasses wéhrend der
Ausgabe Druck verliert und das
Druckablassventil des Kessels
geschlossen ist.
e Kaffeepumpe beschéadigt oder nicht
gespeist.
e Kapazitiver Fuhler beschadigt, zeigt
nicht mehr das fehlende Wasser
an (fix leuchtende blaue Led).
Bei Geraten mit automatischer
Beflllung, unter Punkt 9 nachsehen.
6. |Die Kaffeedosierungen e Anomaler Betrieb der ¢ Steuereinheit auswechseln.

kénnen nicht programmiert
werden.

Steuereinheit.
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7. |Alarm Kesselflllstand ® Time out Beflllung. * Entkalkerfilter des HeiBwasser/
HeiBwasser/Dampf durch | ¢ Kesselpumpe HeiBwasser/ Dampfkessels nicht richtig aufgefllt
Blinken der blauen Led. Dampf beschadigt. oder Wasserkreislauf verstopft.

e Pumpenteil beschédigt oder nicht
gespeist, keine Fillung.

8. |Alarm kein Wasser durch | e Im Kanister fehlt Wasser. e Den Kanister mit Trinkwasser flllen.
Blinken der blauen Led mit ® Bei Geraten mit automatischer
niedriger Frequenz. Kanisterbefillung, unter Punkt 9

nachsehen.

9. |Alarm Flllstandsautomatik | e Time out Kanisterbeftillung e Priifen, ob der Wasserkreislauf der
des Kanisters (nur e Hauptventil des Wassernetzes | Fullstandsautomatik verstopft ist.
bei Modellen mit geschlossen. e Priifen, ob das Absperrventil des
Fullstandsautomatik des | e Magnetventil der Wassernetzes gedffnet ist.
Kanisters) durch Blinken Fullstandsautomatik des e Das Magnetventil der
der blauen Led. Kanisters defekt. Fullstandsautomatik des Kanisters

austauschen.
e Steuereinheit auswechseln.

10. | Aus dem Kanister e Funktionsstérung e Magnetventil der Beflllung
tritt Wasser aus (nur im Leitungskreis der auswechseln.
bei Modellen mit Fillstandsautomatik. ¢ Kapazitiven Flhler auswechseln.
Flllstandsautomatik des | e Funktionsstérung des e Steuereinheit auswechseln.
Kanisters). kapazitiven Uberlauffiihlers.

11.| Das Gerét und die e Kabel Steuereinheit-Tastatur | ® Die Verkabelung der Tastatur
Betriebsleuchte sind abgetrennt. Uberpriifen.
eingeschalten, aber die * Funktionsstorung der e Die Sicherung der Steuereinheit
Elektronik funktioniert Steuereinheit. Uberprufen.
nicht. e Steuereinheit auswechseln.

12. | Aus der Gruppe des e Magnetventil Filter- und/oder | e Steuereinheit auswechseln.
Gerates tritt Wasser aus. Pumpenentleerung standig e Magnetventil auswechseln.

gespeist oder defekt. ¢ Ventil der Gruppe auswechseln.
e Ventil der Gruppe weist
Verluste auf.

13. | Aus dem Dampferzeuger | e Ventil muss eingestellt ¢ Den entsprechenden Regler
treten kleine werden. einstellen.

Dampfmengen oder kleine | e Dichtung des Ventils ¢ Die Dichtung austauschen.
Wassertropfen aus. abgenutzt.

14.|Aus dem e Ventil muss eingestellt ¢ Den entsprechenden Regler
Wasserentnahmeventil werden. einstellen.
treten Wassertropfen aus. | ¢ Dichtung des Ventils ¢ Die Dichtung austauschen.

abgenutzt.

15. | Wéhrend der e Anomaler Betrieb des ¢ Ventil der Gruppe auswechseln.
Kaffeeausgabe hért man Gruppenventils.
einen Pfeifton.

16. | Die Filtereinheit * Die Dichtung unter der * Die Dichtung austauschen.

I6st sich von der Filtereinheit ist abgenutzt. ¢ Die Ausgabevorrichtung und die
Ausgabevorrichtung. Filtereinheit reinigen.

17. | Wahrend der Ausgabe e Die Dichtung unter der * Die Dichtung austauschen.
tropft der Kaffee zum Filtereinheit ist abgenutzt. ¢ Die Ausgabevorrichtung und die
Teil aus dem Rand der Filtereinheit reinigen.

Filtereinheit.
18. | Wasseraustritt aus * Magnetventil defekt. e Magnetventil Uberpriifen und

dem Magnetventil der
Kaffeekesselentllftung im
Innern des Kanisters.

e Standig gespeistes
Magnetventil.

reinigen, ansonsten auswechseln.
Steuereinheit auswechseln.
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STORUNG URSACHE LOSUNG
19. | Heller Schaum. ¢ Wassertemperatur im ¢ Mit Palmtop die Kesseltemperatur
Kaffeekessel unter 95°C. erhdéhen.
e Duse der Gruppe verstopft. ¢ Die DUse auswechseln.
20. | Kaffeeschaum zu dunkel | e Zu feine Mahlung. e Die Kérnung der Mahlung erh&hen.
(Kaffee tritt tropfenweise | e Temperatur zu hoch. * Mit Palmtop die
aus der DUse aus). Kaffeekesseltemperatur senken.
21. | Kaffeesatz in der Tasse. » Kaffee zu fein gemahlen. * Grobere Mahlung.
e Mahlwerk der Mahldosierung | ® Mahlwerk austauschen.
abgenutzt. e Filtereinheit Uberprifen und reinigen
e Disenfilter der Gruppe oder austauschen.
verstopft. e Filtereinheit kontrollieren und
« Offnungen der Filtereinheit austauschen.
ausgeweitet.
e Fir den verwendeten Kaffee
ist die Temperatur zu hoch.
22. | Kaffee mit nur wenig e Ventil der Einheit aus Silikon e Priifen, ob sich das Ventil aus Silikon
Schaum in der Tasse. defekt oder abgenutzt. in seiner Stellung befindet oder
¢ Bei der Verwendung von verschlissen ist, gegebenenfalls
Tabletten Dichtung defekt austauschen.
oder abgenutzt. ¢ Die Tablettendichtung auswechseln.
e Kaffeepumpe defekt. e Kaffeepumpe auswechseln.
Hinweis:

Kann das Problem auf die beschriebene Weise nicht behoben werden oder ist eine andere Stérung aufgetre-
ten, wenden Sie sich bitte an den zugelassenen Kundendienst der Firma LA SAN MARCO SPA.
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1. Introduccion

A Antes de usar la mdquina, lea atentamente todas las instrucciones contenidas en el presente
manual.

1.1 Consulta del manual

A El presente manual ofrece toda las informacion necesaria para la instalacion, el uso y el mante-
nimiento de la maquina de café

1.2 Consejos

A e No ponga en marcha la maquina ni efectte las operaciones de mantenimiento rutinario
antes de leer este manual.

e FEsta maquina ha sido disefiada y fabricada para erogar café exprés y agua caliente
(para preparar bebidas e infusiones) y vapor de agua (para calentar liquidos). El uso
de la maquina con una funcidn diferente de las prescritas en el presente manual debe
considerarse inadecuado y por tanto no autorizado. El fabricante declina cualquier re-
sponsabilidad por los posibles dafios derivados del uso inadecuado de la maquina.

e F| usuario debe ser una persona adulta y responsable y debe respetar las normas de
seguridad vigentes en el pais de instalacion, asi como las reglas dictadas por el senti-
do comun.

e Queda absolutamente prohibido hacer funcionar la maquina con las protecciones fijas
0 moviles desmontadas o con los dispositivos de seguridad desactivados; también
esta prohibido terminantemente retirar o alterar los dispositivos de seguridad. No se
debe extraer ninguno de los paneles de recubrimiento de la maquina (existe el riesgo
de sacudidas eléctricas).

e No instale el aparato en locales en los que se prevea realizar operaciones de limpieza
con chorros de agua. No sumerja el aparato en agua para limpiarlo.

e FEs necesario respetar meticulosamente las operaciones de mantenimiento rutinario
indicadas en el presente manual para trabajar en condiciones de seguridad y mantener
la eficiencia de los equipos.

e FEn caso de averia o si se rompe alguno de los componentes de la maquina de café
expres, es necesario dirigirse a un centro de asistencia autorizado y solicitar el uso de
piezas de repuesto originales.

e Con el fin de prevenir posibles riesgos, en caso de deteriorarse el cable de alimenta-
cion, debera ser cambiado por el fabricante o por su servicio de asistencia técnica, o
bien por una persona cualificada similar.

e Queda terminantemente prohibido realizar operaciones para las cuales no se disponga
de autorizacion o cuyo procedimiento no se haya comprendido con precision. Pongase
en contacto con el fabricante para cualquier informacion sobre la maquina, los recam-
bios o los accesorios.

e [a maquina se suministra con dos calderas sin agua, para evitar que una exposicion
a temperaturas por debajo de los 0°C pueda dafar irremediablemente el aparato. En
caso de que, tras su uso, se debiese almacenar la maquina en ambientes con tempe-
ratura inferior o igual a 0°C, sera necesario vaciar la caldera del café de la manera que
se especifica a continuacion:

Levante el tubo de aspiracion de agua del circuito de café situado dentro del depdsito.
Retire el cacillo portafiltro del grupo de erogacion.

Pulse el boton A de la botonera.

Cuando se observe que ya no sale agua del grupo de erogacion, vuelva a pulsar el
boton A.

Vuelva a introducir el tubo de aspiracion de agua en el interior del depdsito.

Ahora la maquina esta lista para su almacenamiento en ambientes frios.

~
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1.3 Uso de la maquina de café

Temperatura ambiente:

Dureza del agua:

5 + 45°C (vacie el sistema del agua en caso de heladas)
Presion del agua de red hidrica: 80 + 900 kPa (0,8 + 9,0 bar)

inferior a 5 °f

2. Caracteristicas técnicas

Tensién - Frecuencia

230V 50Hz ; 115V 60Hz

Capacidad del depdsito
de agua:

Aprox. 5 litros

Potencia utilizada:

2000 W

Peso en seco:

35 kg

Dimensiones (I x h x p):

38 x 47 x 55 cm

3. Descripcidon de la maquina
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Los términos utilizados en esta descripcion seran utilizados con regularidad en las pdginas siguientes:

1. Interruptor general (ON: luz encendida - OFF: luz apagada)

2. Grupo de erogacioén

3. Cacillo portafiltro

4. Botonera

5. Mandmetro de presién del vapor en caldera

6. Mando del grifo de extraccién de vapor

7. Lanza de extraccion de vapor

8. Mando del grifo de extraccién de agua caliente

9. Lanza de extraccion de agua caliente

10. Rejilla apoyatazas

11. LED de nivel de agua en la bandeja

12. LED de temperatura del agua en la caldera

A. Botén de erogacion de café (manual)

B. Botdn de erogacion de café simple

C. Botén de erogacion de café doble 6'
D. Botdn de pre-infusién 2Z
13. Tapa de la bandeja del agua E
14. Bandeja del agua (72]
15. Bandeja recoge-gotas (mod. manual) w
16. Bandeja recoge-gotas (mod. automatico)

17. Cacillo para café simple (en pastillas 0 molido)

18. Cacillo para café doble (molido)

19. Filtro ciego de membrana
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4. Instalacion

A e [ a maquina de café se entrega al cliente en su correspondiente embalaje. El embalaje
contiene: la maquina y sus accesorios, el manual de uso y la declaracion de conformi-
dad. Una vez abierto el embalaje, compruebe la integridad de la maquina de café y de

sus componentes; en caso de dudas no utilice la maquina y dirijase al fabricante.

e F| embalaje debe ser conservado con cuidado, con todas sus partes, para poder tran-
sportar posteriormente la maquina.

e [a maquina debe ser colocada sobre una superficie perfectamente horizontal y sufi-
cientemente robusta para sostener su peso, rodeada por un espacio libre suficiente
para permitir la eliminacion del calor producido durante su funcionamiento.

e Por motivos de seguridad relacionados con la presencia de corriente eléctrica, la
maquina debe colocarse lejos de lavabos, baneras, acuarios, grifos y zonas mojadas o
expuestas a salpicaduras de agua.

e [a maquina produce calor, por lo que debe ser colocada en un local suficientemente
ventilado a fin de garantizar la disipacion de este calor. Mantenga la maquina lejos de
fuentes de calor directas.

e Asegurese de que la tension de la toma de alimentacion no sea distinta de la indicada
en los datos técnicos y en la placa de identificacion que se encuentra en la maquina.
En caso de que la tension sea diferente, no enchufe en ningun caso la maquina, puesto
que podria resultar peligroso y causar darfios al aparato.

4.1 Conexidn hidraulica de la maquina

ALIMENTACION (modelo automatico): coloque el tubo de la red de alimentacién hidraulica a los pies de la
maquina (diametro de 3/8”) y monte una valvula de cierre (preferiblemente de bola de 3/8”) que permita una
maniobra rapida de apertura y cierre.

DESAGUE (modelo automatico): predisponga a ras de suelo un pozo de registro inspeccionable, conectado
la red de eliminacién de las aguas blancas, idéneo para recibir el tubo de desagiie de la maquina por gra-
vedad. La posicién del tubo de desaglie (conectado a la bandeja recoge-gotas 16) debe permitir la salida
libremente y sin posibilidad de obstruccion durante el funcionamiento.

ALIMENTACION (modelo manual): abra la compuerta de acceso al compartimento del agua y llene la bandeja
con agua potable no caliente, si es posible con un bajo contenido de cal. Cierre la compuerta.

DESAGUE (modelo manual): debajo de la rejilla apoyatazas 10 se halla la bandeja recoge-gotas 15. Es nece-
sario vaciar periédicamente el contenido de la bandeja.

4.2 Primera instalacion y llenado automatico de la caldera de café

A e [ a maquina de café debe ser puesta en marcha por personal técnico cualificado y au-
torizado por LA SAN MARCO SPA.

e Para evitar que se produzcan danos en el aparato, una vez terminado el llenado de la
bandeja del agua, se aconseja poner en marcha la maquina de café exprés segun el
procedimiento que se indica a continuacion.

1. Conecte el cable de alimentacion de la maquina a una toma de corriente adecuada.

2. Para un correcto funcionamiento de la maquina, es necesario que la caldera utilizada
para la preparacion del café esté siempre llena de agua. Por tanto, durante la primera
instalacion de la mdquina, al encender el interruptor general, se iniciara un ciclo de
llenado automatico de la caldera, que durara 75 segundos.

3. Durante este llenado automatico de la caldera, el LED azul parpadeara y el LED rojo
brillara con luz fija. En esta fase no se podra efectuar ninguna erogacion de café, ya que
los botones estaran deshabilitados.

4. Sidurante la fase de llenado del agua en la caldera se apagase la maquina, al no estar
todavia llena la caldera, cuando se vuelva a encender, la maquina volvera a efectuar
un ciclo de llenado de 75 segundos. Lo mismo ocurrira si durante la fase de llenado
no hubiese agua en la bandeja: una vez restablecido el nivel de la bandeja, la maquina
efectuara un ciclo de llenado de 75 segundos.

5. Llene de esta manera las dos calderas; la central habilitara el calentamiento tanto de la
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caldera de café como de la de vapor (dando preferencia a la caldera de café). Durante
la fase de calentamiento, el LED rojo de la botonera parpadeara y la central electrénica
deshabilitara los botones correspondientes a la erogacion de café.

4.3 Programacién de dosis automatica de café (dosis simple y dosis doble)

1) Apague la maquina mediante el interruptor general 1.

2) Pulse el botén B (café simple) y, manteniéndolo pulsado, encienda la maquina; la maquina se pondra en
programacion y el LED del boton B parpadeara.

3) Prepare la maquina para erogar un café simple y coloque la taza debajo del pico de erogacion.

4) Pulse una vez el botdn B; una vez alcanzada la dosis de café deseada dentro de la taza, vuelva a pulsar
el botén B para concluir la erogaciéon y memorizar asi su duracion.

Repita las mismas operaciones (desde el punto 1 en adelante) para la dosis doble (botén C).

5. Instrucciones de funcionamiento

5.1 Preparacion del café

A Durante la erogacion de café exprés, té o vapor, los liquidos erogados pueden provocar quema-
duras en caso de entrar en contacto accidentalmente con la piel.

5.2 Erogacion de café en modalidad manual

1) Prepare la maquina para erogar un café simple o doble.

2) Pulsey suelte el botén A (café manual) para iniciar la erogacion del café.

3) Una vez alcanzada la dosis de café deseada en el interior de la taza, vuelva a pulsar el botén A para
concluir la erogacion.

5.3 Erogacion de café en modalidad automatica

1) Prepare la maquina para erogar un café simple o doble.
2) Pulsey suelte el botén B (café simple), o bien el botén C (café doble) para iniciar la erogacion de café.
3) Una vez alcanzada la dosis de café programada, la erogacion concluye automaticamente.

5.4 Modalidad pre-infusion

La erogacién del café con la funcion pre-infusion se puede habilitar o deshabilitar segin convenga al usuario
pulsando el botén D (el LED del botén indica si la modalidad esta activada o no).

5.5 Extraccion de agua caliente

El agua caliente se toma de la lanza 9 y puede utilizarse para preparar infusiones, t& o manzanilla, para ca-
lentar las tazas, para diluir el café exprés y obtener un café “a la americana”, etc.

Utilice el mando de extraccién 8 (levantandolo, bajandolo o desplazandolo lateralmente) para erogar agua
caliente a través de la lanza.
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5.6 Extraccion de vapor

La lanza de extraccién de vapor 7 expulsa un chorro de vapor que puede utilizarse para producir espuma en
la leche o para calentar otros liquidos: levantando o bajando el mando 6 se obtiene el flujo maximo (el mando
se bloquea en la posicion maxima. Para detener el chorro de vapor hay que volver a colocar el mando en su
posicion inicial); desplazando el mando lateralmente se obtiene una reduccion del flujo de vapor (el mando
no se bloquea y al soltarlo vuelve a su posicion original).

A e Hay que prestar mucha atencion cuando se usa el vaporizador; el contacto directo de
la lanza de vapor o del chorro de vapor con la piel puede provocar quemaduras. Use la
vaina antiquemaduras para cambiar la posicion de la lanza de extraccion de vapor. No
dirija nunca el chorro de vapor de agua contra personas u objetos no inherentes al uso
descrito en el presente manual de uso.

Nota:

antes de utilizar la lanza de extraccion de vapor,descargue dentro de la bandeja la condensacion que se haya
formado en su interior. Después del uso limpie con cuidado la lanza usando un trapo humedo y descargue en
la bandeja los posibles residuos presentes en la misma.

6. Mantenimiento rutinario

A e No se deben retirar los paneles o las protecciones fijas de la carcasa de la maquina
para efectuar las operaciones de mantenimiento rutinario.
e No utilice detergentes agresivos, como alcohol, gasolina o solventes, o materiales
abrasivos para limpiar la maquina de café: utilice agua y detergentes neutros.

Nota:
las operaciones de limpieza diaria son necesarias para mantener la maquina en condiciones de eficiencia y
para garantizar la seguridad del usuario y de las personas.

6.1 Limpieza diaria del grupo de erogacion de café

1) Desenganche el cacillo portafiltro del grupo de erogacion y retire los posos de café o la pastilla.

2) Limpie con el cepillo (suministrado con la maquina) el alojamiento del grupo donde se engancha el cacil-
lo portafiltro.

3) Introduzca el filtro ciego de membrana 19 (suministrado con la maquina) en el cacillo portafiltro.

4) Introduzca el cacillo en el grupo y, sin engancharlo completamente, pulse el botén de erogacién continua.

5) Deje salir el agua del cacillo portafiltro por desbordamiento (de este modo se limpiara el grupo de erogacion).

A La erogacion continua de agua del grupo puede provocar quemaduras en caso de contacto
accidental con la piel.

6) Interrumpa la erogacion del agua y bloquee el cacillo en el grupo.

7) Ponga en marcha la erogacion continua e interrumpala tras un par de segundos; repita esta operacion
varias veces a intervalos de 5-10 segundos (de esta manera se limpia el canal de desaglie y la electroval-
vula del grupo de erogacion).

6.2 Limpieza de la bandeja y rejilla apoyatazas

La rejilla apoyatazas inferior debe estar siempre limpia; durante el uso normal de la maquina es suficiente
limpiarla con una esponja o un trapo humedo. Al final de la jornada laboral es necesario limpiar la bandeja y
la rejilla, incluidas las zonas internas, usando agua caliente y un detergente neutro.
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6.3 Limpieza de la lanza de vapor

Limpie la lanza de extraccién de vapor con una esponja o un trapo hiumedo al final de la jornada laboral para
eliminar los restos de leche u otras sustancias que inevitablemente se forman durante el uso normal de la
maquina. Abra el grifo de vapor, poniendo la lanza en el interior de la bandeja, para eliminar los posibles re-
siduos acumulados en el interior de la lanza.

6.4 Lavado de la bandeja del agua

1) Abrala compuerta de acceso al compartimento del agua, introduzca los dos tubos de aspiracion y el de
desagtie de la bandeja.

2) Extraiga la bandeja de la maquina y lavela con agua corriente.

3) Seque bien las paredes de la bandeja con un trapo y vuelva a colocarla en su alojamiento dentro de la
maquina.

4) Introduzca los tres tubos en la bandeja.

5) Llene la bandeja (modelo manual) y vuelva a cerrar la compuerta de la maquina.

A e No use detergentes, productos o materiales abrasivos para lavar la bandeja del agua.
e No lave la bandeja de agua en el lavavajillas

6.5 Descalcificacion

A e [ amaquina esta provista de dos ablandadores de agua conectados a los dos tubos de
aspiracion situados dentro de la bandeja del agua. Tras 150 erogaciones, las resinas del
ablandador se agotan y es necesario sustituir los ablandadores de agua.

7. Visualizacion de alarmas

7.1 Modelo con alimentacion manual de la bandeja del agua

Este tipo de maquina incluye la alarma de autonivel de la caldera del agua. De hecho, si el nivel de agua en
la caldera de vapor esta por debajo del normal y la bomba no consigue restablecerlo en 4 minutos, la central
electronica de la maquina detiene el llenado automatico de la caldera y sefiala la anomalia encendiendo el
LED azul de la botonera; al mismo tiempo se deshabilitan la bomba de llenado de la caldera de agua/vapor
y la resistencia eléctrica de la caldera de agua/vapor. Para reiniciar la alarma, apague y encienda la maquina;
la central electrénica intentara restablecer de nuevo el nivel en la caldera de vapor. Si el problema persiste,
pongase en contacto con el servicio de asistencia técnica de LA SAN MARCO SPA.

7.2 Modelo con alimentacion automatica de la bandeja del agua

Este modelo, ademas de la alarma de autonivel de la caldera, descrita en el apartado 7.1, cuenta con un sen-
sor de capacidad que bloquea el llenado automatico del agua cuando esta alcanza el nivel maximo permitido
en la bandeja. Si el nivel de agua no alcanza el sensor en 4 minutos, la central electronica de la maquina de-
tiene el llenado automatico de la bandeja y cierra al mismo tiempo la electrovalvula de llenado. La alarma se
senala con el parpadeo del LED azul situado en la botonera de control. La alarma se reinicia apagando y en-
cendiendo el interruptor general. La central electrénica intentara restablecer de nuevo el nivel en la bandeja.
Si el problema persiste, péngase en contacto con el servicio de asistencia técnica de LA SAN MARCO SPA.
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8. Informacion para los usuarios de la comunidad
europea

De acuerdo con la Directiva Europea 2002/96/CE sobre los residuos eléctricos (WEEE), se pone en conoci-
miento de los usuarios de la Comunidad Europea lo siguiente.

e FEl simbolo del contenedor tachado indicado en el aparato o en su embalaje indica que,
al final de su vida util, el producto debe ser recogido de manera separada de los demas
residuos.

e Una adecuada recogida separada, para el posterior reciclaje, tratamiento y eliminacion
del aparato desechado compatibles con el medio ambiente, contribuye a evitar posi-
bles efectos negativos para el medio ambiente y para la salud, y favorece la reutilizacion
y/o el reciclaje de los materiales de los que se compone el aparato.

e De acuerdo con la Directiva Europea 2002/96/CE, la eliminacién incorrecta del pro-
ducto por parte de su poseedor comportarad la aplicacion de las sanciones previstas
por la normativa local vigente.

9. Garantia

Se anulara la garantia si:

e No se respetan las instrucciones del presente manual.

e Las operaciones de mantenimiento programado y de reparacion son realizadas por personal no autorizado.
e  Se usa la maquina con una funcién diferente de la prevista en el manual de uso.

e |Las piezas originales han sido sustituidas con recambios de otro fabricante.

La garantia no se aplica para los dafios provocados por negligencia, uso e instalacion incorrectos y no con-
formes a lo recomendado en el presente manual, uso inadecuado, maltratamiento, rayos y fenbmenos atmo-
sféricos, sobretensiones y sobrecorrientes o alimentacién eléctrica insuficiente e irregular.

10. Declaracion de conformidad C€

La empresa fabricante:

La San Marco S.p.A. \—W

34072 Gradisca d’lsonzo (GO) Italia — Via Padre e Figlio Venuti, 10

teléfono (+39) 0481 967111 — fax (+39) 0481 960166 — http://www.lasanmarco.com

declara bajo su propia responsabilidad que la maquina de café exprés descrita en este manual e identificada
con los datos de servicio de la placa colocada sobre el aparato se ajusta a las directivas: 98/37/CE, 73/23/
CE, 89/336/CEE y 89/109/CEE. Para asegurar la conformidad con dichas directivas se han aplicado las nor-

mas armonizadas: EN 12100-1, EN 12100-2, EN 60335-1, EN 60335-2-75
Gradisca d’lsonzo, junio de 2007

Administrador delegado
Ing. Roberto Marri
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11. Problemas y soluciones

DEFECTO

CAUSA

SOLUCION

1. |Sale agua de la valvula de
seguridad de la caldera de
agua caliente/vapor.

¢ E| circuito de llenado de la
caldera sigue recibiendo
alimentacion.

e Compruebe la sonda de nivel de la

caldera de agua caliente/vapor

e Sustituya la central

La bomba sigue alimentada.

2. |Sale vapor de la valvula de
seguridad de la caldera de
agua caliente/vapor.

e Averia en el sistema
eléctrico, la resistencia
sigue alimentada, causando
un aumento de la presiéon
en la caldera (la valvula de
seguridad se dispara a 2+2,5
bar).

Compruebe el presostato.

3. |Tras la puesta en marcha,
la caldera de agua
caliente/vapor no se
calienta.

e Disparo del termostato de
seguridad de la caldera de
vapor.

¢ |a resistencia eléctrica esta
averiada o no alimentada.

Compruebe si se ha disparado

el termostato de seguridad de

la resistencia, rearmelo en su

caso y compruebe que funcione
correctamente.

Compruebe que la resistencia reciba
alimentacion de la central y del
presostato. Espere a que la caldera
de café alcance la temperatura
adecuada, ya que durante el
calentamiento tiene preferencia.

4. |Tras la puesta en marcha,
la caldera de café no se
calienta.

e Disparo del termostato de
seguridad de la caldera de
café.

¢ |a resistencia eléctrica esta
averiada o no alimentada.

Compruebe si se ha disparado

el termostato de seguridad de

la resistencia, rearmelo en su
caso y compruebe que funcione
correctamente.

Compruebe si la resistencia recibe
alimentacioén de la central.

5. |No sale agua del grupo de
erogacion.

e El café esta molido
demasiado fino o la dosis es
demasiado elevada.

e El circuito hidraulico esta
obstruido o vacio.

e Electrovalvula de descarga
del cacillo y/o electrovalvula
de descarga de presion en
caldera averiada.

¢ La bomba de café no
funciona.

e Tanque de agua vacio.

Regule la finura del molido y/o la
dosis del café molido.

Compruebe que el circuito
hidraulico no esté obstruido y que
la caldera de café se haya llenado
correctamente. Si se trata de una
maquina nueva, realice el ciclo de
puesta en marcha y compruebe el
llenado del filtro antical.
Compruebe que la electrovalvula de
descarga de presién del cacillo no
tenga pérdidas durante la erogacion
y que la valvula de descarga de
presién en caldera esté cerrada.
Bomba de café dafiada o no
alimentada.

Sensor de capacidad defectuoso:
no sefala la falta de agua (luz fija
del led azul). En caso de maquinas
con llenado automatico, consulte el
punto n°® 9.

6. |No se pueden programar
las dosis de café.

e Funcionamiento defectuoso
de la central.

e Sustituya la central.
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DEFECTO

CAUSA

SOLUCION

7. |Alarma de nivel en caldera | e Tiempo de llenado expirado. | * Filtro antical de la caldera de
de agua caliente/vapor con | ¢ Bomba de la caldera de agua agua caliente/vapor no llenado
parpadeo del led azul. caliente/vapor averiada. correctamente o circuito hidraulico

obstruido.
e Bombeador averiado, no alimentado
o descargado.

8. |Alarma de falta de agua * Falta de agua en el tanque. e Llene el tanque con agua potable.
con parpadeo del led azul e En caso de maquinas con llenado
a ritmo inferior. automatico del tanque, consulte el

punto n°9.

9. |Alarma de autonivel del e Tiempo de llenado del tanque | ¢ Compruebe que el circuito hidraulico
tanque (solo para modelos | expirado. del autonivel no esté obstruido.
con llenado automatico del | e Valvula general de la red e Compruebe que la valvula de cierre
tanque) con parpadeo del hidraulica cerrada. de la red hidraulica esté abierta.
led azul. e Electrovalvula de autonivel del | ® Sustituya la electrovalvula de

tanque averiada. autonivel del tanque.
e Sustituya la central.

10. | Salida de agua del tanque | ¢ Funcionamiento defectuoso e Sustituya la electrovalvula de
(solo para modelos con del circuito de autonivel. llenado.
llenado automatico del e Funcionamiento defectuoso ¢ Sustituya el sensor de capacidad.
tanque). del sensor de capacidad de e Sustituya la central.

rebosamiento.

11.|Lamaquinay la luz piloto | e Cable de la central-botonera | ® Compruebe el cableado de la
correspondiente estan desconectado. botonera.
encendidas, pero los ¢ Funcionamiento defectuoso e Compruebe el fusible de la central.
componentes electronicos |  de la central. * Sustituya la central.
no funcionan.

12. |La maquina pierde agua e Electrovalvula de descarga e Sustituya la electrovalvula.
por el grupo. del cacillo y/o bomba todavia | e Sustituya la valvula pequefa del

alimentadas o averiadas. grupo.
e | a valvula pequefa del grupo
pierde.

13. | Del vaporizador sale vapor | e Es necesario ajustar el grifo. | ® Ajuste adecuadamente.
en pequenas cantidades o | e Junta del grifo desgastada. e Sustituya la junta.
gotas de agua.

14. | Del grifo de extraccion del | e Es necesario ajustar el grifo. e Ajuste adecuadamente.
agua salen algunas gotas. | e Junta del grifo desgastada. e Sustituya la junta.

15. | Durante la erogacion del ¢ Funcionamiento defectuoso e Sustituya la valvula pequefia del
café se oye un silbido. de la véalvula pequefia del grupo.

grupo.

16. | El cacillo se desengancha | e Junta debajo del cacillo e Sustituya la junta.
del grupo de erogacion. desgastada. e Limpie el grupo de erogacion y el

cacillo.

17. | Durante la erogacion del | e Junta debajo del cacillo e Sustituya la junta.
café, parte de este gotea desgastada. e Limpie el grupo de erogacién y el
del borde del cacillo. cacillo.

18. | Pérdida de agua en la e |a electrovalvula esta e Compruebe y limpie la
electrovalvula de purga de | averiada. electrovalvula, o sustituyala.
la caldera de café, dentro | e La electrovalvula sigue e Sustituya la central.
del tanque. alimentada.

19. |Espuma clara. * Temperatura del agua en * Usando el teclado portétil, aumente

caldera de café inferior a 95°C
e Ducha del grupo obturada.

la temperatura de la caldera.
e Sustituya la ducha.
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DEFECTO CAUSA SOLUCION
20. | Espuma oscura (el café ¢ Molido fino. ¢ Aumente la granulometria del
baja a gotas por el pico). e Temperatura elevada. molido.

e Usando el teclado portatil,
disminuya la temperatura de la
caldera de café.

21.| Presencia de posos de e Café molido demasiado fino. | ® Molido més grueso.
café en la taza. e Muelas del molinillo e Sustituya las muelas.
dosificador desgastadas. e Compruebe y limpie el filtro de
e Filtro de ducha del grupo ducha o sustituya.
obturado. e Compruebe y sustituya el filtro del
e QOrificios del filtro dilatados. cacillo.
e Temperatura demasiado alta
para el café utilizado.
22.|Café con poca espuma en | e Vlvula de silicona del cacillo | ¢ Compruebe si la valvula de silicona
la taza. defectuosa o desgastada. esta colocada correctamente o
¢ Si se usan pastillas, junta si esta desgastada; en su caso
estanca de la pastilla sustituyala.
defectuosa o desgastada. e Sustituya la junta estanca de la
e Bomba de café averiada. pastilla.
e Sustituya la bomba de café.
Nota:

si no se consigue resolver el problema del modo indicado, o bien si se ha producido algun otro tipo de de-
fecto, consulte con el centro de asistencia técnica autorizado de LA SAN MARCO SPA.
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1. Introducao

Antes de usar a maquina deve-se ler com atencdo todas as instrucées contidas neste manual.

1.1 Como consultar o manual

O presente manual contém todas as informacdes necessarias para a instalacéo, utilizacao e ma-
nutencdo da mdquina de café expresso.

1.2 Recomendacgoes

e N&o colocar a maquina em funcionamento ou efectuar a manutencdo ordinaria sem ter
lido este manual.

e FEsta mdquina foi projectada e fabricada para fazer café expresso, para a extracgdo
de agua quente (para a preparacdo de bebidas e infusées) e de vapor de dgua (para o
aquecimento de liquidos). Todo uso que ndo seja o especificado neste manual deve ser
considerado imprdprio e, portanto, ndo autorizado. O fabricante exime-se de qualquer
responsabilidade por danos decorrentes do uso imprdprio do aparelho.

e O utilizador deve ser uma pessoa adulta e responsavel, que deve seguir as normas
de seguranca vigentes no pais de instalacao e também as normas impostas pelo bom
senso comum.

e E severamente proibido deixar a méaquina funcionar com as proteccées fixas e/ou
moveis desmontadas ou com os dispositivos de seguranca desactivados; é severa-
mente proibido retirar ou alterar os dispositivos de seguranca. Nenhum painel de reve-
stimento da maquina deve ser retirado (ha risco de choque eléctrico).

e N&o instalar o aparelho em lugares onde for prevista a limpeza com jactos de agua. Nao
mergulhar o aparelho na dgua.

e E necessdrio sequir escrupulosamente as manutencées ordindrias indicadas neste ma-
nual para poder trabalhar de modo seguro e para manter o aparelho eficiente.

e No caso de avarias ou quebra de qualquer componente da maquina de café expresso
, contactar o centro de assisténcia autorizado e pedir a utilizacdo de pecas sobressa-
lentes originais .

e Se o cabo de alimentag&o estiver danificado, o mesmo deve ser substituido pelo fabri-
cante ou pelo seu servico de assisténcia técnica ou de qualquer maneira por pessoa
com qualificagcdo similar, de maneira a prevenir qualquer risco.

e E rigorosamente proibido efectuar operacées para as quais ndo se possui autorizagéo e
ndo foram entendidas as modalidades correctas.Contactar o Fabricante para qualquer
necessidade de informacgées, pecas sobressalentes e acessorios.

e A maquina é fornecida com duas caldeiras sem dgua, para evitar que exposicées da
maquina a temperaturas inferiores a 0°C possam danifica-la irremediavelmente. Se a
maquina, apds o seu uso, for armazenada em ambientes com temperatura inferior ou
igual a 0°C, sera necessario esvaziar a caldeira de café efectuando quanto indicado a
sequir:

1. Levantar o tubo de aspiracdo da agua do circuito de café situado dentro do reser-
vatorio.

2. Remover o suporte do filtro do grupo de abastecimento.

3. Carregar a tecla A do painel de botoes.

4. Quando for observado que nao sai mais agua pelo grupo de distribuicdo carregar de
novo a tecla A.

5. Introduzir de novo o tubo de aspiracdo de agua dentro do reservatdrio.

6. A maquina agora esta pronta para ser armazenada em ambientes frios.
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1.3 Como utilizar a maquina de café

Temperatura ambiente: 5 + 45° C (esvaziar o sistema hidrico em caso de gelo)
Pressao da agua da rede hidrica: 80 + 900 kPa (0.8 + 9.0 bar)
Dureza da agua: inferior a 5 °f

2. Caracteristicas técnicas

Tenséao - Frequéncia: 230V 50Hz ; 115V 60Hz g:;;;iigade do reservatorio Cerca 5 litros
Poténcia utilizada: 2000 W Peso a seco: 35 kg
Medidas totais (I x h x p):| 38 x 47 x 55 cm
3. Descricao da maquina
11 12

8

4

9

2

3

5
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As palavras utilizadas nesta descricao serdo usadas normalmente nas pdginas a seguir:

1. Interruptor geral (ON luz acesa — OFF luz apagada)
2. Grupo de distribuicao

3. Suporte do filtro

4. Painel de botbes

5. Mandmetro pressao vapor caldeira

6. Alavanca da torneira de extraccao de vapor

7. Lanca extraccéo vapor

8. Alavanca da torneira de extracgdo agua quente
9. Lanca de extraccao de agua quente

10. Grade de apoio chavenas

11. LED nivel agua na cuba

12. LED temperatura agua na caldeira

A. Tecla distribuicdo café (manual)

B. Tecla distribuicdo café simples

C. Tecla distribuicdo café duplo

D. Tecla pré-infusao

13. Tampa da cuba de agua

14. Cuba de agua

15. Cuba de recolha gotas (mod. manual)

16. Cuba de recolha gotas (mod. automatico)

17. Suporte para café simples (em saché ou moido)
18. Suporte para café duplo (moido)

19. Filtro cego de membrana

~
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4. Instalacao

A e A maquina de café é entregue aos clientes numa embalagem adequada . A embalagem
contém: a maquina e 0s seus acessorios, 0 manual de uso e a declaracao de conformi-
dade. Apds ter aberto a embalagem, certificar-se de que a maquina de café e os seus
componentes estejam integros; se houver duvidas, ndo utilizar o aparelho e contactar
o fabricante.

e A embalagem deve ser guardada com cuidado, com todas as suas partes, para futuros
transportes da maquina.

e A maquina deve ser colocada sobre uma superficie perfeitamente horizontal e suficien-
temente sdlida para sustentar o peso da mesma, com um espaco ao redor suficiente
para poder dispersar o calor produzido durante o funcionamento.

e Para a segurancga contra os perigos devidos a corrente eléctrica, a maquina deve ser
colocada longe de lavatorios, tanques, aquarios, torneiras, areas molhadas ou com
possibilidade que espirre agua.

e A maquina, como desenvolve calor, necessita de ser colocada num local com ar sufi-
cientemente ventilado para garantir a dissipacado do calor. Manter a maquina longe de
fontes de calor directas.

e \Verificar que a tensdo da tomada de alimentacdo ndo seja diferente daquela indicada
nos dados técnicos e na placa de identificacdo aplicada a propria maquina. Se a tenséo
constar ser diferente non n&o inserir a ficha, isto podera ser perigoso e podera danificar
o aparelho.

4.1 Ligacao hidrica da maquina

ALIMENTACAO (modelo automético): Posicionar nos pés da maquina o tubo da rede de alimentac&o hidrica (diame-
tro 3/8”) e montar uma valvula de corte (de preferéncia de esfera de 3/8”) que permita abrir e fechar rapidamente.
DESCARGA (modelo automatico): No nivel do pavimento, instalar um ralo inspeccionavel ligado a rede de
tratamento das aguas brancas, para receber o tubo de descarga da maquina por gravidade. O tubo de de-
scarga (ligado a cuba de recolha gotas 16) deve ser posicionado de maneira que o efluxo esteja livre e sem
possibilidade de obstru¢do durante o funcionamento.

ALIMENTACAO (modelo manual): Abrir a tampa de acesso ao compartimento dgua e encher a cuba com
agua potavel ndo quente, possivelmente com baixo conteudo de calcario; Fechar a tampa.

DESCARGA (modelo manual): Em baixo da grade de suporte chavenas 10 esta situada a cuba de recolha
gotas 15. Periodicamente € necessario esvaziar o conteudo da cuba.

4.2 Antes da instalagao e enchimento automatico da caldeira de café

A e O accionamento da maquina de café deve ser feito por pessoal técnico qualificado e
autorizado pela LA SAN MARCO SPA.

e Recomenda-se, uma vez feita a ligacdo eléctrica e o enchimento da cuba de dgua,
ligar a maquina de café expresso seguindo com atencao as instru¢ées abaixo para ndo
causar danos ao aparelho.

1. Ligar o cabo de alimentacdo da maquina numa tomada de corrente idonea.

2. O funcionamento correcto da maquina exige que a caldeira utilizada para a preparacdo
do café esteja sempre cheia de agua. Portanto, na primeira instalacdo da maquina,
ligando o interruptor geral, iniciara um ciclo de carregamento automadtico da caldeira
com duracéo de 75 segundos.

3. Durante o enchimento automatico da caldeira, o LED azul lampejara enquanto o LED
vermelho sera aceso fixo. Nesta fase ndo sera possivel efectuar distribuicées de café
estando as teclas relativas desactivadas.

4. Se durante a fase de carregamento da dgua na caldeira a maquina for desligada, sem
que a caldeira esteja cheia, ao ligar em seguida, a maquina efectuara um ciclo de en-
chimento sempre de 75 segundos. O mesmo deve ser dito se durante a fase de carre-
gamento faltar agua na cuba: completado o nivel na cuba a maquina efectuaré um ciclo
de enchimento ainda de 75 segundos.

5. Encher assim ambas as caldeiras, a unidade de controlo habilitara o aquecimento da
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caldeira de café e daquela de vapor (com precedéncia a caldeira café). Durante a fase
de aquecimento o LED vermelho no painel de botées lampejara, enquanto a unidade
de controlo electronica inibira as teclas relativas as distribuicées de café.

4.3 Programacao dose automatica café (dose simples e dose dupla)

1) Desligar a maquina comutando o interruptor geral 1.

2) Carregar a tecla B (café simples) e mantendo carregada ligar a maquina; a maquina entra em progra-
macéo e o LED do botdo B lampeja.

3) Preparar a maquina para distribuir um café simples e posicionar a chavena em baixo do bico de distri-
buicao.

4) Carregar uma vez a tecla B; atingida a dose de café desejada dentro da chavena, carregar de novo a
tecla B para terminar a distribuicdo e assim gravar a duragéo temporal da distribuicdo.

Repetir as mesmas operagdes (a partir do item 1 em diante) para a dose dupla (tecla C).

5. Instrucoes de funcionamento
5.1 Preparacéo do café

A Durante a extracgao de café expresso, cha ou vapor, as substancias distribuidas podem provocar
queimaduras devidas ao contacto acidental com a pele.

5.2 Distribuicdo de café na modalidade manual

1) Preparar a maquina para distribuir um café simples ou duplo.

2) Carregar e soltar a tecla A (café manual) para iniciar a distribuicdo do café.

3) Atingida a dose de café desejada dentro da chavena carregar de nova a tecla A para terminar a distri-
buicao.

5.3 Distribuicdo de café na modalidade automatica

1) Preparar a maquina para distribuir um café simples ou duplo.
2) Carregar e soltar a tecla B (café simples) ou a tecla C (café duplo) para iniciar a distribuicdo de café.
3) Atingida a dose de café programada a distribuicdo termina automaticamente.

5.4 Modalidade de pré-infusao

A distribuicdo do café com a fungao pré-infusdo pode ser habilitada ou desabilitada conforme a vontade do
utente carregando a tecla D (o LED da tecla indica se tal modalidade esta activada ou nao).

5.5 Extraccdo de agua quente

A agua quente é extraida com a langca 9 e pode ser utilizada para preparar infusdées, cha, camomila, para
esquentar as chavenas, para alongar o expresso e obter um café “americano”, etc.

Utilizar a alavanca de extraccéo 8 (erguendo, abaixando ou movimentando lateralmente) para extrair agua
quente da lanca.

5.6 Extraccao de vapor
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Um jacto de vapor, que pode ser utilizado para espumar o leite ou aquecer outros liquidos, sai pela langa de
extraccao de vapor 7, procedendo como a seguir: levantando ou abaixando a alavanca 6 obtém-se o fluxo
maximo (a alavanca bloqueia-se na posicdo maxima. Para parar o jacto de vapor é preciso recolocar a ala-
vanca na sua posicao inicial); deslocando lateralmente a alavanca obtém-se um fluxo reduzido de vapor (a
alavanca nao se bloqueia e se for solta volta na posigéo inicial).

A e Ao utilizar o ejector de vapor, é necessdrio prestar atencdo; o contacto directo da
pele com o ejector de vapor ou com o jacto de vapor de dgua pode provocar quei-
maduras. Empunhar a protec¢do contra queimaduras para trocar a posicdo da lanca
de extracg¢do de vapor. Nao dirigir nunca o jacto de vapor de dgua contra pessoas ou
objectos néo inerentes a utilizacdo descrita neste manual de uso.

Nota:

Antes de utilizar a langa de vapor, descarregar dentro da cuba o eventual condensado que se formou dentro
da lanca. Apds o uso, limpar bem a langca com um pano humido e, se necessario, descarregar na cuba 0s
residuos que ficaram no interior.

6. Manutencao ordinaria

A e Nenhum painel ou proteccéo fixa do corpo da maquina deve ser retirado para fazer as
manutencées ordindrias.
e NA&o utilizar detergentes agressivos (dlcool, benzina ou solventes ) ou materiais abrasi-
vos para limpar a maquina de café; utilizar agua e detergentes neutros.

Nota:
As operacoes de limpeza didria devem ser feitas para manter a maquina em bom funcionamento e para ga-
rantir a segurancga do utilizador e das outras pessoas.

6.1 Limpeza diaria do grupo de distribuicdo de café

1) Desenganchar o suporte de filtro do grupo de distribuicao, retirar os fundos de café ou o saché.

2) Limpar com a escovinha (fornecida com a maquina) a sede do grupo onde é colocado o suporte do
filtro.

3) Introduzir o filtro cego de membrana 19 (fornecido com a maquina) dentro da taca porta-filtro.

4) Colocar o suporte no grupo e, sem o enganchar completamente, carregar na tecla de distribuicao con-
tinua.

5) Deixar a agua sair, por transbordamento, pelo suporte do filtro (assim limpa-se o grupo de distribuicao).

A A extraccdo de agua do grupo pode provocar queimaduras causadas pelo contacto aci-
dental com a pele.

6) Interromper a distribuicdo de agua e bloquear o suporte no grupo.

7) Activar a distribuicdo continua e entao interrompé-la apds uns dois segundos; repetir algumas vezes
esta operacao em intervalos de 5-10 segundos (desta maneira limpa-se o canal de descarga e a electro-
valvula do grupo de distribuicao).

6.2 Limpeza da cuba e grade para chavenas
A grade para chavenas inferior deve ser mantida sempre limpa; durante o uso normal da maquina, basta

limpa-la com uma esponja ou com um pano humido. No final do dia de trabalho, é preciso limpar a cuba e a
grade, e respectivas partes internas, com agua quente e detergente neutro.
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6.3 Limpeza da lanca de vapor

Limpar a langa de vapor com uma esponja ou com um pano humido no final do dia de trabalho, para retirar
residuos de leite ou outros residuos que inevitavelmente formaram-se durante o uso normal da maquina. Abrir
a torneira de vapor colocando a langa dentro da cuba , para retirar os residuos acumulados dentro da langa.

6.4 Lavagem da cuba de agua

—_
~

Abrir a tampa de acesso ao compartimento de agua, extrair os dois tubos de aspiracao e o de descarga
de agua da cuba.

2) Extrair a cuba da maquina e lavar a mesma com agua quente.

3) Secar bem as paredes da cuba com um pano e recoloca-la no seu alojamento dentro da maquina.

4) Enfiar os trés tubos na cuba.

5) Encher a cuba (modelo manual), e fechar de novo a porta da maquina.

A e N&o usar detergentes, produtos ou materiais abrasivos para lavar a cuba de agua.
e N&o lavar a cuba de agua na lava-loicas.

6.5 Descalcificacao

A e A maquina é equipada com um depurador ligado ao tubo de aspiragdo situado dentro
da cuba de dgua. Apos 150 distribuicbes as resinas presentes no depurador acabam e
é necessario substituir o depurador.

7. Visualizacao dos alarmes

7.1 Modelo com alimentacdao manual da cuba de agua

Neste tipo de maquina ha o alarme de autonivelamento da caldeira de agua.

Com efeito, se o nivel da agua na caldeira de vapor estiver abaixo da norma e a bomba ndo consegue restau-
rar esse nivel em 4 minutos, a unidade de controlo electronica da maquina para o carregamento automatico
da caldeira e indica a anomalia acendendo o LED azul no painel de botdes; simultaneamente é desabilitada
a bomba de enchimento da caldeira de agua/vapor e a resisténcia eléctrica da caldeira de agua/vapor. Para
o reset do alarme desligar e religar a maquina; a esta altura a unidade electronica procurara restaurar de
novo o nivel na caldeira de vapor. Se o problema persiste contactar o servigo de assisténcia técnica LA SAN
MARCO SPA.

7.2 Modelo com alimentacao automatica da cuba de agua

Nesse modelo, para além do alarme de autonivelamento caldeira, descrito no paragrafo 7.1 esta presente um
sensor capacitivo que bloqueia o carregamento automatico da agua quando esta atinge o nivel maximo per-
mitido na cuba. Se em 4 minutos o sensor nao for atingido pelo nivel da agua a unidade de controlo electroni-
ca da maquina para o carregamento automatico da cuba e simultaneamente fecha a electrovalvula de carga.
O alarme ¢é visualizado com o lampejo do LED azul situado no teclado de controlo. O alarme é restaurado
apagando e acendendo o interruptor geral. A esta altura a unidade de controlo electrénica tentara restaurar o
nivel na cuba. Se o problema persiste contactar o servigo de assisténcia técnica LA SAN MARCO SPA.
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8. Informacao aos utentes da comunidade europeia

Nos termos da Directiva Europeia 2002/96/CE sobre os lixos eléctricos (WEEE) comunica-se aos utentes da
comunidade europeia quanto a seguir.

e O simbolo do caixote de lixo barrado contido no aparelho ou na sua embalagem indica
que o produto no fim da prdpria vida util deve ser recolhido separadamente dos outros
lixos.

e A recolha diferenciada apropriada para o encaminhamento sucessivo do aparelho de-
sactivado a reciclagem, ao tratamento e a eliminacdo compativel com o ambiente,
contribui para evitar possiveis efeitos negativos no ambiente e na satide e favorece a
reutilizacdo e/ou a reciclagem dos materiais com 0s quais o aparelho é composto.

e De acordo com a Directiva Europeia 2002/96/CE a eliminacdo abusiva do produto,
por parte do detentor, implica na aplicacdo das penalidades previstas pela norma local
vigente.

9. Garantia

A garantia é anulada se:

e N&o forem respeitadas as instrugcdes deste manual.

e As manutengdes programadas e as reparacdes forem efectuadas por pessoal ndo autorizado.

e A maquina for usada de maneira diferente do modo prescrito no manual de uso.

e As pecas originais forem substituidas por pecas de outro fabricante.

A garantia ndo é valida para danos provocados por descuido, uso e instalacdo incorrectos e ndo em confor-
midade com quanto prescrito por este manual, ma utilizacdo, ma conservacgao, raios e fenédmenos atmosféri-
cos, sobretensao e sobrecarga de corrente, alimentacao eléctrica insuficiente ou irregular.

10. Declaracao de conformidade C€

O fabricante_

La San Marco S.p.A.

34072 Gradisca d’Isonzo (GO) Italia — Via Padre e Figlio Venuti, 10

telefone (+39) 0481 967111 — fax (+39) 0481 960166 — http://www.lasanmarco.com

declara sob a prépria responsabilidade que a maquina de café expresso descrita neste manual e identificada
pelos dados da placa aplicada no aparelho, é conforme as directivas: 98/37/CE, 73/23/CE, 89/336/CEE,
89/109/CEE. Para a verificagdo da conformidade a tais directivas foram aplicadas as normas harmonizadas:
EN 12100-1, EN 12100-2, EN 60335-1, EN 60335-2-75

Gradisca d’lsonzo, junho de 2007
Administrador delegado
Eng. Roberto Marri
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11. Problemas e solucoes

DEFEITO

CAUSA

SOLUCAO

Sai agua pela valvula de
segurancga da caldeira,
agua quente/vapor.

¢ O circuito de carga da

caldeira fica alimentado.

e Controlar a sonda de nivel da

caldeira de agua quente/vapor
Substituir a unidade de controlo
Bomba sempre alimentada.

2. |Saivapor pela valvulade | e Avaria no sistema eléctrico, Controlar o presséstato.
segurancga da caldeira, a resisténcia esta sempre
agua quente/vapor. alimentada causando

0 aumento da pressao

na caldeira (a valvula de
seguranca interfere a 2+2.5
bar).

3. |Ap6ds ainicializacéo, a Intervencao do termoéstato de Controlar se interveio o termdstato
caldeira, agua quente/ segurancga caldeira de vapor. de seguranca da resisténcia,
vapor, néo esquenta. ¢ A resisténcia eléctrica esta rearmar e verificar o funcionamento

defeituosa ou ndo esta correcto do mesmo.

alimentada. Controlar se a resisténcia esta
alimentada pela unidade de
controlo e pelo presséstato. Esperar
que a caldeira de café esteja
em temperatura pois durante o
aquecimento tem a precedéncia.

4. |Apods ainicializacao, Intervencao do termostato de Controlar se interveio o termdstato
a caldeira de café nao seguranca caldeira de café. de seguranca da resisténcia,
esquenta. ¢ A resisténcia eléctrica esta rearmar e verificar o funcionamento

defeituosa ou ndo esta correcto do mesmo.

alimentada. Controlar se a resisténcia esta
alimentada pela unidade de
controlo.

5. |Né&o sai agua pelo grupo Café moido muito fino ou Regular a moagem e/ou a dose de
de distribuicao. dose elevada. café moido.

Circuito hidraulico obstruido Verificar que o circuito hidraulico
ou vazio. nao esteja obstruido e a caldeira de
Electrovalvula descarga café tenha enchido correctamente.
suporte e/ou electrovalvula No caso de maquina nova executar
descarga pressao caldeira ciclo de inicializacdo e controlar o
defeituosa. enchimento do filtro anticalcario.

e A bomba de café nao Controlar que a electrovalvula de
funciona. descarga pressao suporte ndo vaze
Deposito de agua de agua durante a distribuicdo que a valvula
vazio. de descarga pressao da caldeira

esteja fechada
Bomba de café danificada ou nédo
alimentada.
Sensor capacitivo defeituoso nao
indica a falta de agua (led azul
fixo). No caso de maquinas com
enchimento automatico, consultar o
item n° 9.

6. |N&o é possivel programar | e Funcionamento anormal da e Substituir a unidade de controlo.

as doses de café.

unidade de controlo.
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DEFEITO

CAUSA

SOLUCAO

Alarme do nivel da
caldeira, agua quente/
vapor através do lampejo

¢ Time out enchimento.
e Bomba de caldeira, agua
quente/vapor defeituosa.

e Filtro anticalcario caldeira, agua

quente/vapor nao enchido

correctamente ou circuito hidraulico

do led azul. obstruido.
e Bomba defeituosa ou nao

alimentada, ndo carregada.

Alarme falta de agua e Falta de agua no galdo. e Encher o depdsito de agua com
por meio de lampejo do agua potavel.

led azul com frequéncia ¢ No caso de maquinas com
inferior. enchimento automatico do galao,
consultar o item n® 9.

Alarme autonivelamento e Time out enchimento deposito | ® Controlar que o circuito hidraulico

depdsito de agua (s6 de agua. do autonivelamento n&o esteja
para modelos com e Valvula geral da rede hidrica obstruido.
carregamento automatico fechada. e Controlar se a valvula de corte da

do deposito de agua ) por
meio de lampejo led azul.

e Electrovalvula rede hidrica esta aberta.
autonivelamento depdsito de | ® Substitui a electrovalvula de
agua avariada. autonivelamento depésito de agua.
e Substituir a unidade de controlo.

.| Vazamento de agua pelo e Funcionamento irregular do e Substituir a electrovéalvula de carga.
deposito de dgua (somente | circuito de autonivelamento. | ® Substituir sensor capacitivo.

para modelos com e Funcionamento irregular do e Substituir a unidade de controlo.
carregamento automatico sensor capacitivo do ladrao.
depdsito de agua).

.| A maquina, com relativo e Cabo unidade de controlo- e Controlar a fiagcdo do painel de
piloto, esta acesa, mas painel de botdes desligado. botdes.
n&o funciona a electronica. | e Funcionamento irregular da e Controlar o fusivel na unidade de
unidade de controlo. controlo.
e Substituir a unidade de controlo.
.| A maquina tem vazamento | e Electrovalvula de descarga e Substituir a unidade de controlo.

de agua pelo grupo. e Substituir a electrovalvula.

e Substituir a valvula do grupo.

suporte e/ou bomba sempre
alimentadas ou defeituosas.
¢ Valvula do grupo que vaza.

. | Pelo ejector de vapor ¢ Torneira a registar. e Agir no registo apropriado.

sai vapor em pequenas e Junta de vedacao da torneira | ® Substituir a junta de vedacéo.
quantidades ou goticulas desgastada.
de agua.
.| Da torneira de extracgdo | e Torneira a registar. ¢ Agir no registo apropriado.
de agua saem goticulas. e Junta de vedacgao da torneira | ® Substituir a junta de vedacéo.
consumida.

.| Durante a distribuicédo do | ¢ Funcionamento irregular da e Substituir a valvula do grupo.
café ouve-se um assobio. vélvula do grupo.

.1 O suporte do filtro e Junta de vedacgao sob o e Substituir a junta de vedacéo.
desengancha-se durante a | suporte consumida. e Limpar o grupo de distribuigédo e o
distribuicao. suporte do filtro. (7))
- | Durante a distribuicao * Junta de vedagao sob o * Substituir a junta de vedagéo. <g
do café, parte deste sai, suporte consumida. e Limpar o grupo de distribuicéo e o ()
a gotejar, pela borda do suporte do filtro. E
suporte. o
.| Vazamento de agua pela e Electrovélvula defeituosa. e Controlar e limpar a electrovalvula, 8
electrovalvula de alivio da | e Electrovalvula sempre sendo substituir.
caldeira do café, dentro do | alimentada. e Substituir a unidade de controlo.
depdsito de agua.
.| Creme claro. * Temperatura agua caldeira ® Por meio do controlo de méo

café abaixo de 95°C
¢ Duche do grupo obstruido.

aumentar a temperatura da caldeira.
e Substituir o duche.
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20.

Creme escuro (o café sai
em gotas pelo bico).

e Café moido fino.
e Temperatura elevada.

e Aumentar a granulometria do café
moido.

e Com o controlo de mao diminuir a
temperatura da caldeira do café.

21.

Presenca de borras na
chavena.

e Café moido demasiado fino.

e | Aminas do moinho doseador
gastas.

e Filtro do duche do grupo
obstruido.

e Furos do filtro suporte
dilatados.

e Temperatura muito alta para o
café utilizado.

* Moagem mais grossa.

e Substituir as laminas.

e \erificar e limpar o filtro do duche ou
substituir.

e Controlar e substituir o suporte do
filtro.

22.

Café com pouco creme na
chavena.

e Valvula de silicone suporte
defeituosa ou consumida.

¢ No caso de utilizagao de
sachés, junta de vedagéao
do saché defeituosa ou
consumida.

e Bomba de café defeituosa.

e Controlar valvula de silicone se
posicionada correctamente ou
se consumida , eventualmente
substituir.

e Substituir junta de vedacao do
saché.

e Substituir bomba de café.

Nota:
e néo for possivel solucionar o problema no modo descrito, ou se houver outro defeito, entrar em contacto
com o centro de assisténcia autorizado LA SAN MARCO S.P.A.
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1. Ewooyoyn

A ITowv va yonoipomowoete T unyavi) dtafdote meooenTind OLeg TLg 0dNYiES TOV OvapEQOVTOL OTO
TA.QOV €YYELQLOLO.

1.1 Avayvmon tov eyyelpLoLov

A To eyyelpldLo autd maEéyel OAES TIG OTTOQALTNTES TTANQOPOQIES YLaL TV TOTOOETNON, TN Q1O oL
TN GUVTNENON TG UNYXOVIG ®APE EOTEDO.

1.2 2votaoslo

A o Mnyv Oéoete oe AeLTouQYioL TN PN OVT| ROL NV EXTEAECETE TNV TAXTIXT) GUVTIQTON) TTOLY VO,
OLopaoete To TAEOV EYYELQLOLO.

e H unyovi) auth oyxedldotnre %ol RATAOREVAOTHE UE OROTO VO TAQAOREVALEL nODE
€07p£00, vaL taRéyel Leotd veQO (YLO TNV TAQAOXEVT] QOOTUATOV Kot APEPNUATWV) KoL
atud (yro to Céotapa vyedmv). Omowadfote xoNon mou dev megLyeddetal 0to ooV
eyyelotdlo Beweltol avAaQUOOTN %ol OUVETMS O0ev emtEémetal. O ROTOUOREVAOTNG
agveital omoradnmote evBUVN Yo fAGPES TOV TEOUANONHOY AOYW AVAQUOOTNG XONONS
TNG CUOAREVTG.

* G RAVOVIOMOUG A0PaAE(OS TOU LOYDOVY OTH (MO EYRATAOTAONS TNG LYV Rl GUOLKA
HE TOUG ®avOVeS TOV eTPAALEL 1] HOLVT| AOYLRT).

*  1NTd TEOOTATEVTIXRG ROADpUATA, 1) €AV €xouv amevegyomoOei ou dtatdEels aopoaheiag.
Amayopetetar avoted 1 adaigeon N 1 magafiaon Twv dotdEewv aoporeiag. Aev
mémel va apouedel ®avEva TEOOTATEVTING KAAVUUOL OTTO TN PN OoVT) (VTTAQYEL ®{VOUVOG
NAeXTQOMANE(OLS).

e Mnv tomo0Oeteite T oLuORELT) 0€ Y DHEOVS OITOV O ®OOAQLOUOS YiveTal e exTOEEVON VeQOU.
Mnyv PuBiCete tn cvoxrevT oe veQo.

e HoyoAooTI1] TNONON TWV TARTIXDV CUVTNQTOEMV IOV AVOPEQOVTALOTO TAQOV EYXELQ(OLO
elval amrapaitynm yio va eQyaleote pe aopahela xan yio vo feioxetol 1 unyavi tévto oe
1O RATAOTAON).

e ovoLodoTNUEVO ®EVTQO TeY VNG eEvmnoétnong (0€oPLg) xaw Tnthote va yonotuomom oty
YVNOLOL AVTAAAORTIR.

e 01, TEOG aropuyi ®AHe rivdivov.

e AmoyoQevetol avotned va mooPoaivete o€ €VEQYELES YL TIG Omoieg Oev  elote
eEovatodotnuévor not dev éxete notaldfeL Tov axLpn Teomo extéleons. Av ExeTe avayx
amd mAngodogies, avtolhoxtivd 1| aEecovd, amevOuvieite 6TOV RATAOREVOOTH.

e H unyavi) mogéyetor pe dVo pmoukeQ xwels vepd, yia va pnv vmdQyeL o xivouvog
va teoxhnBolv avemavogbwteg Tnuég ot pnyovi) edv extedel oe OeguoxrQooies
xapunAotepes amd 0°C. Ze TeQImTmOon TOU 1) WYV, LETE TN (10T TG, 0TodnreVTEl O
XWQEOVG Ue Begponpacio younidtegn 1 ton pe 0°C, Ba elvol amaQaiTNTO VA EXREVDOETE
TO WtdLheQ TOU nODE TROYWEMVTUS OIS TEOTdL0QILETAL TOQARATW:

1. ENndote To COAVA avaQEOPNOoNG TOV VEQOU TOU KUXRADUOTOS ®OdE TOV PRIOHETAL OTO

€0MTEQHO TOV VIETMOLLTOV.

Adarpéote TNV ®0oUTA GIATEOV 0T TO YRQOUT QOTG.

[Tatnote To vovusti A Tov yelELoTNEIoV.

‘Otav dev Oo. Byaivel Théov veQd 0mtd TO YREOUT QONS TATHOTE %O TTAM TO ROVl A.

ITepdiote nou TGAL TO CWANVA AvaEQODNONG VEQOD GTO ECMTEQLRO TOV VTETOLLTOV.

H pnyovi tooa eivar ETouun yio vo Ty ammodnreoete e ®QU0UG X HQOUG.

AN
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1.3 Xomnon o unyoavno rode E0mTECO

Ogppoxrgaoio teQudilovtog:

Ilieon mapoyis vepov:
ZulneoTnTo veQou:

80 + 900 kPa (0.8 + 9.0 bar)

natTw oo 5 °f

2. Teyvira (0Q0arTOLOTLAN

5 + 45 °C (oe mepimtmon maryetol, adeldiote To *UXAWLA TOV VEQOD)

Téon - Zvyvomto:

230V 50Hz, 115V 60Hz

XoonuxdTTaviendlitov
veQOU:

[Tegimov 5 Aitoa

Agopevopevn oy ig:

2000 W

Béipog d.dea:

35kg

Awaotdoelg oyrov (UNrog
X 110G X TAGTOC):

38 x 47 x 55 cm

3. [legryoadn ™o unyavne

82
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Ot 6QOL TTOV YENOLUOTOLOVVTOL OTNV TTEQLYQad] avti) Oa xonoipomonboiv otig andhovbeg oehlides.

ITevindg duandmng (ON avappévo dwg — OFF ofinotd ¢wg)
I'wpoum gorg

Kotmo dihtoou

XelLotneLo

Mavopetgo mieong atpot prdiheQ

AgPié g favag magoyng atuo

AN VArL TAQOYNG ATUOD

AgPLé g favag magoyns Ceotol vegol
SwAnvaxt Taoyns Leotol vegol

10. Zydoa evamdOeons twv dAVTLOVIDY

11. AYXNIA 0160ung vepot péoa otn herdvn
12. AYXNIA Oeguoxgaoiag vegol 010 HWtdLheQ

OCeNoGO AN

A. Kovurtt gofig nadpé (xerpoxrivnto)
B. Kovpusrtt gofig povot nadé

C. Kouprti gonig duthot napé

D. Kovurtt moo-éyyvong

13. Komdn hendvng vegols

14. Aendvn vepol

15. Agndvn ouhhoyNg oTayOVOV (elQoxriviT AeLT.)
16. Agndvn ovhhoyNg oTaydvov (vTOUaTY AELT.)
17. Kotma yia povo nopé (oe ponehdnt 1) aheopévo)
18. Kot yia duthd nadé (aheouévo)

19. Tvdrd dpidto peppodvng
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4. ToroOeTnon

A o H pnyovi radpé magadidetar otov merdtn ratdAinia ovoxevaouévy. H ovorevaoio
TEQLEYEL: TN WNYOVT| KOl TOL 0EECOVAQ TG, TO EYYXELQLOLO 0ONYLDV YT oNg ®oL T dNAwon
ovppuoedwong. Adol avoitete t) ovoxrevaoia, PefarwOelte OTL N puNyovh TOV ROGE KoL
TOL TTOQEAUOUEVE TNG elval oxéQaia. e TEQITTMON AUPBOALMY, 1N TN KO OLUOTOLNOETE,

aAAG otevBuvOeite 0TOV RATAOREVAOT.

e Olo ta péEN TNG OLOXEVOOIOG TEETEL VO GUAAYTOUV pe TEOCOYN Yo HeEMNOVTIrEG
HETAPOQEG TNG XAV,

e H pmyavi mpémer vo tomoOetn0ei tdvo oe pio eviehds oouLdvtia emddvelo xol aQreTd
avOenTnl] MoTe va oveéyel To PAQOG TNG, Me €val ETaQrES X(MDQEO YUQO THS YLt T Helwan
™G BeQuUOTNTOS TOV dNOVQYE(TAL ®OTA T A&LToVEYio TNG.

e T v aocpdreio amd xvdHvous Tov 0PehoVTaL 0TO NAERTOLRO QEV LA, 1] WY OLVT) TTQETTEL
va, TomoOeTe(TAL LOUQLA OITO VUITTIQES, UITAVIEQEG, EVVOQELN, fRU0ES, POEYUEVOUS XDQEOVS
1 pe evdeyOueves IITOLALES VEQOU.

e Awotnetote T unyovi porold amd Aueces nyég BeguoOTNTAG.

e 0oTO TEYVRG OTOLKE(OL ROl OTNV TLVAX(OA TQOOALOQLOMOV 1) OTOtaL €lvol TOTOOETUEVN

emdivo oty toLa T unyaviy. EGv n téiom elvon dtadpooetint unv ouvoEete TOTE T unyovi,
ouTO WToQEl vaL TQOPel EmnivOUVO 1oL UITOQEL VO XOTOOTQEWEL TI] CUOKELT).

4.1 ZuvOeom TOQOYNO TOU ALULTUOU VEQOU OTY WY OV

TPODPOAOZIA (autopato poviého):Tomobetiiote ot TOOLA TG WNYXOVIS TO CWANVO TAQOYNG TOU dRTVOU
veQoU (Oudpetpog 3/8”) nau eyrnataotiote wo ParPida avayaitiong (rotd mootipnon obaiourt 3/8”) yia vo
LTTOQELTE VO AVOLYORAEIVETE YQTYOQU TO VEQO.

EKPOH (avtépoto povtého): Zto dGmedo TOEMEL VO TQOETOLUAOETE £VOL EMOREPLUO GQEATLO TTOV VA oVVOEETOL
pe to dixtvo didbeong Twv vEQWV, 0TO 0moto Oo mEEmEL VAL TTNYa{VEL O COANVOGS EXQONG TNG UNYXAVIS AOY®™
Pagumntac. O cwAnvag exgomng (cuvdéetal pe T Aerdvn cuiloyig otaydvav 16) meémel va tomofetnOel Tol
MoTe 1 oM va gival ehet0een xou xweis ™ duvatdTnTa Eudeatng »atd T dudxreLln TS XENoNs Tov.
TPODPOAOZIA (yewponivnto poviélo): AvoiEte to mogtdxt medoPaons oty OMxn Tov vepol xal yeuiote
Aexdvn pe moouo vepd Gyt Teotd, xor av eivar duvatdv pe yaunhi megextindtta aoPeotiov. Khelote to
TOQTANL.

EKPOH (yewpoxivnto povtéro): Kdtw amd ) oxdoo evamdfeons tov dplvttavidv 10 Poloxretar 1 Aendvn
ovAloyig otayovmy 15. TTegodind elval amaQaiTnTo Vo EXREVIVETE TO TEQLEXOUEVO TNG AEXAVNG.

4.2 TTowtn TOmoHETNON %Ol CUTOUATT TTAWQMWON TOV UWTOTAEQ HODE

A e H évoEn hettovgylog tg unyavig ®odé mpémel vo, ooy ortorton 0et amtd eEetdinevuévoug
TEY VKOG IOV elva eEovatodotnuévor artd t) LA SAN MARCO SPA.

* Aol tehelmoel M NhentoLrt] oUVOEST) %O 1] TANQWOT TNG AEXAVNG VEQOU, GOG GUVLOTOUUE
VO EXULVIIOETE T UNYOVT] RAPE €0TQECO ANOAOVOMVTIAC UE TQOOOYN TLG TOQURATW
odnyleg, yio vo amodiyeTe TV TQOXANON TNV 0T CUOREVT).

1. Zvvdéote To naAdOL0 TEOPOd0TTaS TG UNYavig o€ o »aTdAMNAY nhextowxt moilaL.

2. H owoti] Aettovgylo Tng WNyovig OITOLTEL TO UITOLAEQ TTOV QNOLUOTOLETAL YLoL TNV
TTOLQAOREVT] TOV RADE va elval TavTa yepdto e veod. Qg ex ToUToU ®ATA TNV TQMOTY
torrobéTnon g unyovhg, avapovtag to yevird dwaxodrmrn, o Eenvioel évag wimhog
QUTONATNG TTAQMWONG TOU UtdLheQ dtdoxelas 75 deuTeQOAETTWV.

3. Kotd to avtopoto yéuopo tov pmowkeg, n pumke AYXNIA Oa avafoofiver evo m
1Oonuvn AYXNIA Oa avéfer otabegd. Ztn ¢pdon avth dev Oa etvar duvatdv va yivouv
QOEC RADE 1AODS TO OYETIHA HOVUTTLA ELVAL ATTEVEQYOTTOLNUEVCL.

4. Edv natd ™ ddon miewong Tov vepol 0To UOheQ M unyavi) ofnoel, evo dev eivan
axoun YeRATO TO MITOLhEQ, TNV eTOUEVT GOQA TTOV Oa avdapet, 1 unyovi) Ba exteréoel Evav
©ONAO TTANQWONG Ttdvta 75 devtegorémtmy. To (Lo Loyvel edv xatd ™) Gpdon TAewong
helpel To ved ot Aendvn: adol amoxataotodel 1 oTtdOun ot Aendvn M pnyovi 0o
enteléoel Evav ®Onho TAMEWOoNG emions 75 deuTeQOAETTMV.
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5. A¢poU yepioouv €tol xou To OVO UIOLAEQ, M ®EVTQIXY] HovAda B €veQYOTOLOEL T
B¢ouovon 100 Tou UTOLAEQ RAPE OGO %Ol TOU OTUOU (UE TQOTEQALOTNTO. OTO UTTOLAEQ
nodé). Katd ) dpdon 6éouavong n xomxiv AYXNIA oto yewplotiolo Ba avafooprvet,
VM 1 HEVTIQIXT NAEXTQOVIXT] LOVADQ B0l OTTEVEQYOTTOLNOEL TO ROVUMLE OYETIRGL LE TNV
€XQOT] TOV RAPE.

4.3 T1goYyQOUUOTIONOO0 AUTOUATNO 000NO ®ode (Lovi) OO0 not OWTAT) 0O0T)

1) ZPpnote ) unyoavi petadétovtag to yevind droxrdmn 1.

2) Tlathote to vovusti B (Lovog nadEg) now ®QATMOVTOS TO TATNUEVO AVAPTE TN WYV, 1] LNYOVT] UITOiVEL 08
meoyoauuatiopd xow  AYXNIA tov miintoov B avafooPivel.

3) TIQOETOLAOTE TN WY OVT| YLOL TV TTOQOO%EVT] EVOG LOVOU ®adE nol TomoOeTote To pAvTCavArL ®ATW amd
TO OTOMLO QONG.

4) Tlathote pia Goed to novpmi B, adpot Mdfete tnv embBuunti 060M ®adpé 0To €00TEQIRO TOU GAUTLOVIOU
TOTNOTE %O TAM TO OV UTTE B Yo vou TEAELMOETE TN QOT) %O VO aoON1eVOETE £TOL T1) YQOVIRT] OLALOKRELD TNG
oong.

EnavahdPoate tig idieg evépyeleg (amd to onpeio 1 now €ENG) yo T iy d6om (vovusi C).

5. 00N yeo AertovgyLao

5.1 ITpogtolpaoia Tov nade

A Otav xdvete nadé eompéco, TodL f| OTAV XONOWOMOLETE TOV aTUd, VITAQYEL O %(VOUVOS Va
1RO ANB0UV eyrob AT 0TTd TLS OVOLES TTOV WToQel va EABovV o emadr) xatd AAB0G e To déQuaL.

5.2 Pon nade pe xeLooxLvI T AELTOVQYLOL

1)  ITooeToludoTe TN WYV YO VO TTOQOOXEVACETE EVay LOVO 1] SITAS nadE.

2) TITothote »vou adiote To rovusti A (xelpoxivnn Aettovyia ®opEé) Yo vo aQy0eTe TNV QOT) TOU RADE.

3)  A¢oU MaPete v emBuunt 0601 napé 010 EcwTEQLRO TOV GAVTLAVIOU TATNOTE RO TTAAL TO HOVUTT A YLt
VO TEAELDOETE TN QOT).

5.3 Pon nade pe avtopotrn AettovQyia

1) I1ooeToludoTE TN WY OLVT) YO VO TTOQOOXEVACETE VAV LOVO 1] SITAS nadE.

2) Tatote xow opnote eheBe00 To novprl B (LovOg napég) 1) To novumi C (Ourhog nadEg) yia va agyioel 1
QO1] TOV RAPE.

3)  A¢ol MaPete TV TEOYQAUUOTIOUEVT) OGN RaDE 1) QOT) TEAELDVEL AUTOUATA.

5.4 AeltovQyLo TRO-€YYVONO
H o1 tov »adé pe ) Aettoveyio meo-€yxvong Wrogel va gvegyortondel 1 amevegyomown el oOppovo ue

0¢Anon tov yonot moatdvtag to xovuni D (n AYXNIA tou xovumot emonpaivel edv avti 1 Aettovyia eivon
EVEQYOTOLNUEVT) 1] OYL).
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5.5 ITagoyn Ceotou vepov

To Ceotod ved hapfdvetal amd To OmANvAxt 9 ®oL WIOQEL VoL XN OLHoToOel yio va. eTolud.oete Qodrpata, TodL,
YOopounAL, yia vo TeoTaveTe Ta GAVTIAVLOL, YLOL VO ALQOLDOETE TOV RODE EOTQECO KL VO HAVETE “ALUEQIHAVINO”
rapE, ®AT.

Xonowpomotote to AePLé oQoyNs 8 (ONRMVOVTIAS To, RATERALOVTIAS TO 1] HETURLVDVTOS TO OTO TAGL) YO VO
mpete Ceotd veed amd 10 COANVAXL.

5.6 ITopoym atpov

"Eva tlet atpo, To omoio pmogel va yonowpomomn0el yia vo. adoioete To yaha 1) va Ceotdvete Ghha gopfiuata,
Pyaiver otd 10 CWANVAQLO TAQOYNS ATHOV 7, eveQydvTtag mg eENG: onrdvovtag 1 ratefdlovrog to Aefié 6
emTuyydvetaln péyLotn o (to hePué prmhordoel otn péyiot 0éon. o va otapatioete o et atprov yoeldetal
VO ETOVOAPEQETE TO CWANVAQLO OTNY aEyxi] Tou B€on). Metaxivdvtag oto mAdL To CwANVAQLO emLTUYYAvETAL
pto petmpév gof) Tov otot (To AePié dev UThordQeL xat AV TO AdNoeTe EMLOTREDEL OTNV Ay Lxt] TOV BEo.

A e H yomnon tov eEatotioa omantel mpocoyr. H am’evbeiog emadr) tov dépuatog pe to
COAMVAXL ATHOV %Ol UE TN QOT) TOV atuol Umogel va mooraiéoel eyratpata. [Tidote

To meQPAnua mpootaciag amd eyrobuaTa yio va ohhdEete Tt B€on Tov cwAnvaiov

atpot. Mnv xoatevBuvete moté to Tlet Tou aTuol mEOg onpeia 67Tov VITdEY OV ATOUO. 1)

avtrelpevo mov dev £xouv oyEon e T Y0101 oV TTEQLYQADETAUL 0TO TTAQOV eYYELQIOLO.

Znuetmon: [1gotol va enoLLoToIoeTe TO COANVAXL TOQOYNG OTLOD, adeldioTe Péoa 0T Aerdvn Ta evOgy O UeVaL
OUITURVOLLOTO, TTOV OYNUATIOTNRAY 0TO E0MTEQXO TOV. MEeTA ) (010N, ®abagioTte 1e TQOCOY T TO CWANVAXL e
éva Yo mavi xou evogyopEvms 0deLdote LESO 0T AeRAVT) TA EVOEYOUEVO VITOLE(UUAITOL

6. Amin ouvinonon

A Kavéva mével 1] 01a0e00 TQOOTATEVTIRG HAMVUUO TOV TEQURANUOTOS TNG Ny aviG eV TTOETEL Val
adaLQelTaL amd T YOV YLOL VO TTQOYUOITOTTOLTOETE TLG EQYOLOIES QUTANG OUVTIQNONG.
MnV xoNOLUOTOLE(TE LoY VA TTEOLOVTA 1B aQLoUOV (oLvomvev ., BevEivn, dtohutind), ) Stofowtind
VMKA Lo TOV RABaQOPO NG pnyavig xodé. Xenowomotelte vepd noL ovdETEQO TEOLOVTOL
%1000QLop00.

Znueiwon: Ou gpyaoieg »abNUeQLYOD AOAQLOHOT TQETTEL VAL TTQOLY LOTOTTOLOUVTAL YLat VAL dtortnoeltol otafeon M
OO0 TNG UNXOVNG %ot Yy va, eEaodariletar | aopdlela Tov XONOTY KoL TOV AOTTMOV ATOUDV.

6.1 KaOnuepivoo ®abaQLopoo Tou y1Qoust Q010 1opE

1) Anmayylotomote v 20U GIATQOU OO TO YRQOUT QONG, COELAOTE TO VTOAELUUATO TOV %OdE 1] TO
donelant.

2) Koabogtote pe to e10tnd Pouotodnt (TaEXETOL Ue TOV EEOTMOUO TG UNYOVIGS) THV £8Q0L TOU YRQOUTT OTTOU
UTTOLiVEL 1) #OUTTAL TOV (IATQOV.

3) TomoBetnote TO TVPAO PiATQO peUPRdavng 19 (apéyeTal He TOV EEOTAOUO THG UNYOVIG) OTO ECMTEQLRO TG
21000 TOU GiATQOV.

4)  TomoBeTNoTE TNV ROVITO OTO YRQOUT KO XWQEIS VO TNV OYXLOTQMOETE EVTEANDS TOTIOTE TO XOVWUITL CUVEYOVG
oong.

5) A¢note to vepod va Egyelhifer ammd v rolma Gpidtoov (He avTdV ToV TEOTO RaBaQICeTOL TO Y®QOUTT QONG).

A H 0o1) veQo astd to yrQOoUTT WToQEl VO TQOROAETEL EYRAVUATA TTOV OPEILOVTOL OTNV TUY A0 ETOLDT)
HEe TO OEQUL.
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6) ZTaUOTNOTE TN QOT) TOV VEQOU %L LTTAORAQETE TNV ROUVITOL GTO YHQOUTT.

7) Evegyomoote T ouveyt o1 kot HETA amtd éva-0Uo devtegdhemta daxdPte Tnv. Emavaldfarte pegunég
$0ooEc auTV TNV evéQyela avd daoThuoto Tmv 5-10 devtegorémtmy (Ue avTtdv Tov 10mo »aboilel To
1OVAM EXQONG ®aL 1| NAEXTQORAAPId TOV YrQOUTT QONG).

6.2 KaBoolopoo Aexavno wot oxaao evamobeono prvtlavimv

H xdtw oydoa evomdbeong prvtCavimvmpémer va diatneitarmdvro rab o). Kotd m didoreia thg rabnueguvig
xonong aoxel vao v naboilete pe éva odovyydol 1| éva vyed mavi. 2to TéAog TG ®oONUEQLVIG €QYAOTOLS
némel va xo.0aiCete T Aendivy OUALOYNG VITOAELUUATOY ROl TN OY QO AXOUN RAL OTIV E0MTEQLXT) TAEVQA TG,
YXONOLUOTOLMVTOS Ce0TO VEQOD %O £VOL OVOETEQO AUTOQQUITAVTLXO.

6.3 Kabaplopoo tov cmAnvoolov atpou

Koabaptote To ooAnvaxt mooyig atpuol pe évo opouyydol 1 pe éva vyo mavi 0To TEAOGS TNG RAOTUEQLVTS
€QYAOIOS YLOL VO OTTOUOXQUVETE T VTTOAEIPUOTO YAAAXTOS 1) AAMMOV VYOOV TTOU AvVOTTOPEURTA ROMAVE TAV®D
TOV %OTA TN oUVNHON xofon T Unxovis. Avoigte ™) Pdva Tov atpol, xotevfivovTag To CMANVAXL TQOS TO
€0MTEQO TNG AENAVNG CUALOYNG VTOLELUUATMV, VIO VO, APULQETETE TO VTTOAEIUUOTO TTOV EVOEXOUEVIG E£XOVV
TO.QAUEIVEL LECA OTO OCWANVAXL.

6.4 IThvolpo Aexavno vepov

1) AvoiEte to mogtdnt mpdoPaong ot OHxrN tov veQol, PydAte toug dVo cwAves avoEEdINONG #aL TO
OWMVaL €1QOTG VEQOU atd TN Aerdivy).

2)  Bydte T Aendvn amod T oV ®oL TAOVTE TNV e TOEYOVUEVO VEQOD.

3)  ZteyvmoTe ®RoAA TO TOLDOUOTO TNG AEXAVNG LE £Va TTOVI %o TOTOOETNOTE TNV %Ol TAM 0TV €000 THG OTO
€0MTEQLLO TNG WNYOLVTG.

4) TlepdoTe TOUG TEELS CWANVES HEOO 0TI AEXAVY.

5) Tepiote ™) Aendvn (eLQox(vTo HOVTELOD), ®OL EQVOXAEIOTE TO TTOQTAXL TNG PN AVAGC.

A ® MV YQNOLHOTOLE(TE OTTOQQUITOVTIXA, OLOPQWTIXA TQOIOVTA 1) VARA YiaL VoL TTAEVETE TN
hexndvn veQo.
®  Mnv mAévete T Aexdvn VEQOD OTO TAUVTHOLO TLATWV.

6.5 Aparatwon

A e H pnyovi dtabétel 000 amoonlnQuvTég oUVIEOUEVOUG OTOVG OVO OCWANVES OvVaQQOPNONG
mov Pelorovral 0to ecwTeQd TG Aendivng veeol. Metd amd 150 goég oL pnriveg mou

VITAEYOVV OTOV OITTOOXRANQUVTH eEAVTAOTVTAL XOL E{VOL AITTALQOITNTO VO OVTIXATA.OTHOETE
TOVG OTTOORAQUVTEC.

7. Epngoavion unvopatov aioop

7.1 Movtelo pe YeQoxLvn T Te0h0O00LOL TNO AEXOAVNC VEQOU

2’ AUTOV TOV TUTTO PN AVIG VTTAQYEL TO OAGQLL AUTOHOTNS QUOMONGS 0TdOUNS AéPnTa veo.

Tlodrypatt edv n 0TdOUN TOV vEQOU 0TO PITdLheQ ATLOD Elval AT ATtd TO RAVOVIRO %OL 1] AVTALCL eV UToQel val
OTTOROTOOTNOEL TN 0TAOUN cVTH Héoa O€ 4 AemtTd, 1] NAEXTQOVIXT] HEVTQLXT LOVADO TNG U VIS OTAUOTAEL TV
QUTOUATY TTAT|QWOT] TOV UITOLAEQ HOL ETLONUOLVEL TV avopohio avapovtag Ty uthe AYXNIA oto yelglotioto.
Tovtoyeova omeveQyormoLe(Tol 1 avTAlo TAEMONG TOU UdLheQ VEQOU/OTHOU ®OL 1) NAEXTQLXT CVTIOTOOT TOU
uothe vegov/atuov. I'a to reset Tov aldQu ofjote xoL Eavovayte T unyavi, 0To oNUelo aUTO 1 REVTOLXT
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niextoovinn povado OBa mTEOOoTAONoEL VO OTTOROTOOTNOEL ®OL TAAL TH OTAOUN Tov pTdheg atuol. Edv to
TTQOPANLOL ETULUEVEL ETUROLVIOVIOTE e TNV VaInEeoto teyvirtg eEummeétnong LA SAN MARCO SPA.

7.2 Movteho pe auTopaTy ToPpod0ooLd TNO AEXOVNO VEQOU

270 PoVTELO 0UTO, TEQQ 0TTO TO AAGQ L AVTOUOITNG QVOONG 0TAO NS AEPNTA, TTOV TTEQLYQAPETOL OTNV TTAQAYQOAPO
7.1 vdEyEL ®aL EVag aoONTNEAS YWENTIXOTNTAS O OTO(0G WTAOKAQEL TNV AVTOUOTY TTAQMWON TOV VEQOU OTOV
autd GOAoEL ™ péyiotn emtoerntti) otabun ot Aexdvn. Edv péoa oe 4 hemtd o awoOntigog dev emtevyOet amd
TN O0TAOUN TOU VEQOU 1 HEVIQIXT] MAEXTQOVIXT] LOVAIO TNG UNYOVIG OTOUOTAEL TV AUTOUOTY TTANQWOT TIG
Aendivng now Toutdyova xhelver Ty Nhexteofarfida minowons. To aldou meofdiletar avapoofiivovtag n
pthe AYXNIA mov Potoxetor 0to yeorotiolo eréyyou. To reset Tov aldop yivetan offivovtag xat avafovtog
TO YeVIRO LorOMTY. ZTO ONUElD AVTO 1) NAERTQOVIXT] REVTQIXT] LOVADO OO TQOOTAOTOEL VO ATTORATOOTHOEL TN
0td0un ot Aendivny. EQv to mOPANaL EMLUEVEL ETTLHOLVWVOTE JLE TNV VITNQECT TEYXVIRTS eEumnoétnong LA SAN
MARCO SPA.

8. IIAN00(POPLET YLK TOVG YO1)CTEC TG EVOMTAIXI O
ZOLVOTITO0

Zoupwva ue v Evpowmainfy Odnyia 2002/96/EK meol niextoudv amogoupdtov (WEEE) yvwotomolotvtol
0TOVG YONOTES TNG EVQWMITUIXNG ROLVOTNTOC TO EENG.

e To oUpuPoho Tov dLaryQaéVOU REDOV TTOU VITAQYEL ETTAVM OTT CUGKEVT| 1) 0T OUOKEVAO(OL
delyveL 6T 10 TEOIOV 0T0 TéLOG TG dLdioneLag Twng Tov TEémeL vo. aulleyOel xwELoTA 0o
to dAlo ooQQippoTa.

e H xotdAinin dadogomomuévn cuAloyt yio thv axdAou 01 TQoD 010N TS CUOREVTS VLo
™V avarOxhwon, v eneEepyaocio xoL ) ddbeon mg amdOLUe TOV glval cUUPBOTES
ue 1o meQUdArov ouuPAalheL 0TV AOPUYT EVOEYOUEVIV AQVITIXMDY EMUTTDOOEMY OTO
eQPAAAOV now 0TV vyela xow BonddeL 0TV XAV QNOLUOTONON RO/ OVORVRAWOT
TV VAXROV 0710 T OTTOL0L OTTOTEAETAL 1] OVOXREVT.

o Supova pe v Evowmainfy Odnyia 2002/96/EK n avbaipetn dudbeon tov mooidvtog
G amdQOLUUL, aTtd TNV TAEVQA TOU XQNOTI), EMPEQEL TNV EGOQUOYT TOV JLOXNTIRMDY
HVQMOEWV TTOV TEOPAETOVTAL 0TTd TOV €OVING TOTURS RAVOVIOUO.

9. Eyyunon

H eyyimon mabel va oy el otig eENG megurtdoels:

e Agv monOnxav oL 0dnyleg avtol Tov eyyeLQLdiov.

®  OueVvEQYELES TTQOYQOUUOTIOUEVIS OUVTTQNONG Ol ETLOREVT|G TQOY LATOTTOLN ON1ory amtd un eEovotodotnévo
TTQOOWITLKO.

e H ovoxevi] yonouomou|nxe pe t1oomo dladpoeetivd amd avtdv ov TQoPAETETAL 0TO eYYELQIOL0 YOTONG.

e Ta yviholo eEaQTNuUaTo avTratootOnxay ue dilo diadpogetirig moéhevong.

H eyyimon dev nohimrer Tnuies mov mooxAnOnxray amd apélela, AovOoouévy xonorn »al TomrobETnon xol un

oVpPATES e 0vTa TTov TEOAETOVTOL 0TTd TO TTAEOV €YY ELQIOLO, AVAQUOOTY Y0101, RAROUETAYEIQLOT), XEQOUVOUS

%OL ATUOOPOLQLROUG TTOQAYOVTIES, VTEQPOQTMOELS %Ol VTEQEVTIAOELS, CVETOQXN 1] AXAVOVIOTH MNAEXTOLXT

100($p0d00(0L.
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10. Anhwon cvpuuoppmone C€
H 5 toL:
e S

34072 Gradisca d’Isonzo (GO) Italia — Via Padre e Figlio Venuti, 10

TAEDPwVO (+39) 0481 967111 — Ppak (+39) 0481 960166 — http://www.lasanmarco.com

OMADVELVTEDOUVA OTLT LN OLVT] VIO ROLDE EOTTQETGO 1) OTTO(CL TEQLYQAUPETOL OTO TTOLQOV eYYELQIOL0 naLTTEOTdL0Q(Ce T
omd Ta ototelo TNG MVaridg TOV AvaPEQOVTOL ETTAVM 0T OVOXELT) elval cupfati) pe tig odnyies: 98/37/EK,

73/23/EK, 89/336/EOK, 89/109/EOK. I'ta tnv eEaxoifwon tng cuppuoodpmong pe g mooavadpeopeveg odnyleg
€xovv edpoouootel To evaguoviopéva mpdtuma: EN 12100-1, EN 12100-2, EN 60335-1, EN 60335-2-75

Gradisca d’Isonzo, IoUviog 2007
AlevBivov obppoviog
Mny. Roberto Marri
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11. IooPfAnuata xor Avoere

IMPOBAHMA AITIA AYXZH
1. | Byaiver vego amod ¢ To ninAwpo TANEwoNg e E)\éyEte Tov awoOntioa otddung
Parpida aopareiog Tov UTTOLAEQ TTOLQOLUEVEL utotheQ Teotot veQol/aTuol
prouhe, Ceotot vepot/ TQOPOOOTNUEVO. ® AVTIXOTOOTNOTE TNV REVIQIXY
atuov. povéada
® Avthiia TavTo TQ0PodoTNUEVT.
2. | Byaiver atpog omo BAGPN oto nhextoind * EA\éyETe TOV TQECOOTATY).
BarBida acpareiog Tov ovoTnua, N avtiotaon elva
utoLheQ, Ceotol vepov/ TAVTO TQOPOSOTNUEVT
oTHoU. TQOROADVTAS TNV AVENON TG
nieong oto pmdtheg (M Parpida
aopaleiog emepPaivel oto
2+2.5 bar).
3. |Metd v agywomoinon, EnéppPaon tov Beguootdn e EMévETe edv el emépfer o
10 WdLheQ, Leotol veQol/ aoparelog pmothe oTpo. OgouooTdTNG aodadeiog Tg
atpo?, dev Ceotaivetou. H nhextowni avtiotoon eivor OVTiOTAONG, EVEQYOTIOLNOTE TOV KL
noppévn 1 dev tgopodoteitol ehéyEte av Aertovyel owoTd.
pe ol e EMéYEte edv 1 ovtiotoom elva
TQOGOAOTNUEVY ATTd TNV HEVIQLXY)
povada xat otd TOV TEECOOTATY).
[Teguévete To pmmodleQ nadé va
$OdoeL 0t BeguonrQAoia x0OMG
2©oTd T OLdEneL TG BEQuavong €xel
TQOTEQALOTNTA.
4. | Meta mv agywomoinon, EnépPoaon tov Oegpootdn e E)MéyEte edv &gl emépfeL o
T0 UmOLEQ naPE, dEV aopaleiog uwodiheg xodE.. Bepuootdng aodaleiog g
Ceotaivetal. H nlextowh avtiotoon eivan OVTiOTAONG, EVEQYOTTOLNOTE TOV KL
nopupévn 1 dev tpododoteltan ehéyEte av AertovQyel owoTd.
ue el L. e E)\éyEte edv 1 avtiotaon
TQODOJOTETAL OTTO TNV KEVTOLKA)
povada.
5. | Aev Byaivel vepod amd to Kadéc aheopévog ol Yuhd 1) | ® PuOuiote tnv dheon xaw/m t d6om
YRQOVT Q0TS peyain ddon. TOV OAEOUEVOL HODE.
Y dpoavhnd wirAwpuo e ELéYETE OTL TO VOQAUVAXO HORAWUOL
Pouhwuévo 1 nevo. oev elvol POUAMUEVO %Ol TO MITOLAEQ
BAapn otnv nhextoofaifida nodé el yeploel cwotd. e
EXREVMONG ROVTTOLG KO/ TEQIITTWON ROALVOUQYLOG UNYAVIGS
niextooPalPida exnévmong EXTELEOTE EVOLV HDRAO QLQYLHOTTOIMONG
nileong HToLheQ. %noL EAEYETE TNV TATNQWOT TOU
* H avtiio nadé dev dovielel. PihTOOU RATA TV AAATOYV.
® Aoyeio vepol GdeLo. e EAéyEte OTL M) nhexntooPaiPida
exxnéVmOoNG mieons xovmag dev ydvel
1OTA T OLAQHELOL TNG QONG RO OTL )
Parpida exxnévwong micong pumdtheo
elval ®helot.
e H avtiio nodé éxel pOagel 1) dev
TeodpodoTteltal.
° ALoONTNEOS XWENTHOTNTOS
EAATTOUATIROS OEV ETLOTLLOLIVEL
™V EMAenpmn veQol (umhe Auyvio
otabeQt). e meQlmTmon WNYovOV Le
QUTOLOTY TTANQWOT, de(Te oYeTIRA TO
onueto n° 9.
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6. | Aev eivou Suvatov vo * Avidpoin Aettovyia g ® AVTIXOTOOTIOTE TNV REVTOLXA
TQOYQOUUATIOTOVV OL nevTouig Hovadag. povada.
000ELS HODE.

7. | AMGQu 0TGOUNG utdtheQ, | o Time out TAQWONC. ® ®{Ate0 %0Td TOV OAATOV WTOLAEQ,
Ceotol vepol/aTuob ® BAGPN oty avtiio pmothe, Ceotol vepoU/atuot dev yéuoe
avapoofivovtog 1 Wthe Ceotol vepot/atuov. OWOTA 1 VOQAVMKO KURAW O
Auyvia. Povhwpévo.

® Avtintig pe PAAPn 1 dev
toododoteltat, dev yepitet.

8. | AlGou éhhenpng veQol * "EAlhenn vepol oe doyeio. e ['guiote pe méoLo ved to doyelo.
avofooPrivovrog 1 whe o Y& mEQIITMOT UNYAVAOV UE AUTOUOTY
Aoyvio pe unQoteen mAowon, delte oyetird To onpeto n°
ouyvoTNTO. 9.

9. | Ahdou avtopatng otdObung | @ Time out whhomong doyelov. e ELéYETE OTL TO VOQAUVAKO HORAWUOL
doyelov (uOvo Yo povtéra | @ Tevint| farPida Suutiov ™G aVTONATNG 0TABUNG dev elvarn
LE QUTOUOLTY TTATIQWOT) 108pgvoNg ®AELOTH). Bovlmpévo.
doyelov) avaBooPivovrog | e BLapn nhextooParfidag e EAMéyEte 6L M Balfida mapoyic Tov
1 pthe Avyvio. aUTOPATNG 0TAOUNG doyelov. OrTOOV VOQEVONG ElvVaL AVOLYTY).

® AvTiraTooTNOTE TNV
niexntooPalPida avtdépotng 0TdOUNg
doyetov.

® AVTIXOTOOTIOTE TNV XEVIQLXT
povéda.

10. | Alapoort) vepot amd to * Koxf] hertovgyia tov * Avtixatoothote nhextoofakfida
doyeio (LOVO yia povTEha HURMDUOTOS OVTOUATNG A oWOoNG.
pE auTOUATY TATEWOT 000wong otédOung. * Avtixatoothote aoOntioa
doyelov). e Avclettovyio cuoOntioa OENTLOTNTAC.

YXOONTHOTNTAS TTOAD YEUATOV. | ® AVILXOTOOTIOTE TV REVTOLXT
povada.

11, [ H umyavi), pe oxetin e Kah®dio nevronilc povadag | ® ELéyEte v nadwdiwon tov
AMuyvia, ebvan avoppévn, - YELQLOTNOIOV ATTOGUVOEUEVO. YELQLOTNQIOV.
aAAd dev Aettovpyel To e Avolertovpylo ®evrounflg o EAEVETE TNV TYXTH] AOGALELD TG
NAERTOOVIRO HEQOG. povadac. AEVIOUTG HOVADGC.

® AVTIXOTOOTIOTE TNV XEVIQXT
povéda.

12. | H umyavi xaver veeo amd | o HhextpoParBido exxévmong ® AVTIXOTOOTNOTE TNV XEVIQXY
TO YRQOUTT. ROVTTOLG KAL) AVTALOG TTAVTOL povéda.

TQOPOdOTNUEVES 1) He PAGLM. ® AVTIXOTOOTNOTE TNV
¢ BaAPudovha yroum tov nhextoofarPida.
yaveL. ° Avtiwotootiote T ParfLoovAia Tov
YXQOUTT.

13.| A6 t0o cwinvant atpod * H pdava yoeudletar 000 won. * Enéufete otnv »atdAAnin 00 won.
Byaiver Aiyog aTuog 1) * H prGviTa g Pavag éxel ¢ Avtixatootihote ™ GpAavLo.
oTayOVES VEQOU. dOaet.

14. | A6 ™ Béva maoxig * H Bava yoerdLetar g0Owmon. e Enéufete otnv natdAinhn o0Owon.
VEQOU OTALOVY peQUrég * H ¢pravtlo g Pavas £xel * Avtxatoaothote T GpAdvtLa.
oTayOVES VEQOU. dBapel.

15.| Katd m dudoneia Tng Qofg | o Avipoin Aettovoyio Tg * Avtiratootiote ) Parfdovia Tov
TOU 2apE axobyeTon Evo BarfLdovAag yrouTT. YAQOUTT.
opLOLYHOL.

16. | H noUma ¢piltoov e H ¢pravtCa g fdong g ® Avtiratootiote T GAGvICOL.

QTTOYARLOTQMVETAL ATTO TO
YHQOUT QOT|G.

novuTag €xel GpOael.

® Kabagpiote To yrooum Qovg xoL TV
nolma.
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17.

Koatd ) got) tov nadé, éva
H€Qog Tou 0tdLel 0o T
xelhn g notmac.

* H dpravtCa tng Pdong g
©oVTag €xel GpOaEl.

® Avixotootiote T GAdvtLa.
e Kabagiote 10 yrQoum Qotg xoL TV
xnolra.

18.

Andhelo veQol amd
™V nhentoofaifida
eEaéomwong Wtotheg »odé,

070 €0MWTEQLRO TOV doyelov.

* BLAGPN oty nhextoofolrPido.
e HiextooParfida mévta
TQOPOOOTNUEVY.

e E)\éyEte nou vabagiote v
niextooPalfida, diadogeTind
OVTIXATOOTNOTE TNV.

® AVTIXOTOOTIOTE TNV KEVIQLXT
povéada.

19.

To raipdx eivor
aAvVoLYTOYQWUO.

® OepuonQoaoio veQol UmoLleQ
nodé vdTm amd 95°C

e [Tavw PpilTQo TOU YRQOUT
Pouvlwuévo.

® Me maluxd vtohoylot) avePdote ™)
Beguongaoia Tov HTOLAEQ.
° AVTIXOTOOTNOTE TO TAVW GIATQO.

e e meQlmTmon Tov
YONOLUOTTOLETE hOnELAKLOL,
ehatTtopotire 1 ¢OaQuévn
dAGvTCa Tov cuyxrgotel To
dbonelant.

® BAGPN oty avtiio nodE.

20. | To #aipdx etvow 0x00Q0 (0 | @ Wik Gheon. ® MeyahmOTe TOUG ROUKOVG TOV
nopég 0Talel aQyd amd 10 | e Yymhi Osguongaoic. OAECUEVOU RAPE.
OTOWO). ® Me malund VTOAOYLOTI LELWOTE TN
OeguonQa.ota Tou UTOLheQ RADE.
21. | Zto phvtLhve pévouv o WM Gheom. * ALé0TE TOV %#OPE O OVTQA.
ratandOw Tov xadE. * 'Exouv ¢0ael T otk Tov | ® AVTRATAOTHOTE TO OTTTLKA.
poiov. e EMéyEte nouw nobapiote 10 Thvw
e [T1dvw piltoo TOoU YrREOUT diAto0 1] avTraTAOTHOTE TO.
Boviwpévo. e ELéyETe noL AVTXATAOTIOTE TO
e Outolmeg Tou Gpthtoov ®ovmag | lhtoo ®ovmags.
EYOUV LEYOMDOEL.
® OeoUoXQAOL0 TTOAD VYPNAT
Yo Tov xadé o éxel
yonotpomon 0.
22. | Kagég pe hyo naindxl 0to | e BaiBido othxdvng novmog o EMéyEte ™ PalPida othndvng
pruTCavaxnt. ehaTTOUoTLIRY, 1) POAQUEVT. edv elvan tomofeTnuéV omwoTA

1 eqv éxel Oael, edv yoeraotel
OVTHATOOTNOTE TNV.

° Avtiotootiote t) pAdvtia o
OUYRQOTEl TO PaneNdnL.

® AVTIXOTOOTNOTE TNV AVTALQ RAPE.

Znuetwon: Av axolovOdvtog Tig diadiraoieg mov meQLyQddovtal magamdvew dgv Avbel to mEOPANUa, N
TOQOVOLOOTEl ®Amolo GO TEOPANUa, amevOuvleite oto eEovolodoTnUéVo ®EVTQO TexVIrNG eEumnoéTnong
(0£0Pig) Tng LA SAN MARCO SPA.
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La San Marco
La San Marco S.p.A.
Via Padre e Figlio Venuti, 10
34072 Gradisca d’lsonzo - Gorizia - Italy
Tel. +39.0481.967111 Fax +39.0481.960166
http://www.lasanmarco.com
E-mail: info@lasanmarco.com




